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PROPRIETÀ LETTERARIA A NORMA DI LEGGE — È PERMESSA LA HIPRODUZIONE DEGLI ANTICOLI CITANDO LA « RASSEGNA » 


NOTE DI REDAZIONE 


ARNALDO MUSSOLINI è morto il 21 dicembre dell’anno X. 

L’improvvisa ed immatura scomparsa di Lui segna un vuoto incolmabile per 
la Nazione Fascista. Viene così a mancare una nobile Figura che, a mezzo della 
stampa e con l'esempio della religione del dovere, conduceva una vera missione per 
l’elevazione ed il più grande avvenire del popolo italiano. 

La Rassegna si associa all'unanime cordoglio, alla profonda commozione con 
cui tutto il popolo ha reso omaggio ed onore all'Estinto, e dimostrato solidarietà 
e devota simpatia al Capo del Governo e Duce del Fascismo. 

-——==== 


Fra le mondiali onoranze rese a S. E. Gu- 
glielmo Marconi nel 30% anniversario dalla 
1а trasmissione radiotelegrafica transocea- 
nica, quella voluta dagli Ingegneri Italiani 
acquista un particolare significato di devota 
ammirazione e di augurale felicitazione al 
Genio Nazionale e al Maestro. 

Siamo assai lieti, perciò, di potere ripro- 
durre nel presente fascicolo la conferenza 


tenuta dal nostro Direttore e la rievocazione 
fatta dal marchese Luigi Solari. 


Il gr. uff. Gneme si occupa del voto for- 
mulato dalla Camera di Commercio interna- 
zionale per la istituzione dell’assicurazione 
del telegramma contro gli errori di tra- 
smissione. 
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L'autore — mettendo in rilievo le neces- 
sità e le varie fasi della pratica del servizio 
telegrafico — espone le considerazioni per 
le quali la invocata istituzione si risolve- 
rebbe in danno degli utenti. 

Esamina poi, sulla scorta dei lavori delle 
varie Conferenze internazionali di telegrafia 
o delle legislazioni, se l'istituzione anzi detta 
possa considerarsi rispondente ad un bisogno 


realmente sentito e quali conseguenze ne deri- 
verebbero al principio di irresponsabilità del- 
l'Amministrazione e ritiene che — allo stato 
presente — l'istituzione del telegramma assicu- 
rato dovrebbe essere riconosciuta prematura. 


Diamo la fine dell'articolo del cav. uffi- 
ciale Mantici sull'affrancazione delle corri- 
spondenze postali a bordo delle navi. 


ONORANZE A GUGLIELMO MARCONI IN OCCASIONE DEL 
TRENTENNIO DALLA PRIMA RADIOTRASMISSIONE TRANSOCEANICA 


Il «giorno di Marconi», celebrato in tutto il 
mondo civile nella ricorrenza del 30° anniversario 
della prima radiotrasmissione transotlantica, per 
rendere al grande Inventore italiano P omaggio 
della ammirazione e della gratitudine dell'umanità, 
d stato particolarmente festeggiato nella Patria di 

ui, 

Le manifestazioni, del Governo, del Senato, del 
Partito Nazionale Fascista, della К. Accademia 
d'Italia e del Consiglio Nasionale delle Ricerche 
hanno trovato fetta rispondenza nel sentimento 
della Nazione intera. 

A Roma, il Consiglio Nazionale delle Ricerche 
ed il Sindacato Nazionale Fascista degli Ingegneri, 
auspice la Confederazione Nazionale Sindacati Pro- 
fessionisti ed Artisti, hanno voluto ricordare solen- 
nemente la data del 12 dicembre 1901, nel salone 
della Confederazione predetta, alla delle 
LL. EE, il Ministro delle Comunicazioni conte 
Ciano di Cortellazzo, il Ministro delle Corporazioni 
on. Bottai e numerosi Sottosegretari di Stato, del 
prof. Marpicati vice segretario del Partito Nazionale 


Fascista in rappresentanza del irio Nazionale, 
dei Rappresentanti di Ministeri, della R. Accademia 
d'Italia, del Consiglio Nazionale delle Ricerche, del 
Corpo Accademico e di un eletto stuolo di senatori, 
deputati, autorità, professori, scienziati, professio- 
nisti e cittadini. 

Un sape di tutte le stazioni radiofoniche 
italiane е l’organizzazione in tutti i capoluoghi di 
PIE di un servizio pubblico di radioaudizione 

fatto partecipe alla solenne commemorazione tutta 
la Nazione Italiana, 

Lon. ing. Edmondo Del Bufalo, presidente del 
Sindacato Ingegneri, ha parlato, per primo, esal- 
tando il genio e l'opera del grande Inventore ed 
indirizzando a Lui il commosso, deferento, ammirato 
saluto degli ingegneri italiani. 

Hanno fatto seguito l'ammiraglio prof. Pession 
ed il marchese Solari, di cui sono quì di seguito 
riprodotte la conferenza е la rievocazione. 

Alon. ing. Bufalo è pervenuto, alla fine 
della cerimonia, un vibrante messaggio di ringra- 
ziamento da parte di S. E. Marconi. 


CONFERENZA DELL'AMMIRAGLIO PROF. GIUSEPPE PESSION 


T Consiglio nazionale delle ricerche ed il Sinda- 
cato nazionale fascista ingegneri, auspice la Confe- 
derazione nazionale artisti, о voluto ricordare 
oggi, la data della prima radiotrasmissione attra- 
verso l'Oceano Atlantico e mi hanno incaricato 
di illustrare quel memorabile evento. 

Ringrazio gli Enti che gentilmente hanno voluto 
darmi così onorifico incarico per quanto la povertà 
della mia parola sia per certo impari allo scopo, 
ed altri, meglio di me, avrebbe potuto degnamente 
evocare un avvenimento di tanta importanza 
tecnica e scientifica, 


... 
Or sono trent'anni Guglielmo Marconi, in terra 


americana, proprio la dove un austero monumento 
sta a ricordare l'approdo di Sebastiano Caboto, ri- 


velava improvvisamente ul mondo quali fossero 
le vere possibilità della sua invenzione. 

I segni telegrafici non avrebbero più avuto as- 
soluto bisogno, per raggiungere le grandi distanze, 
di costringersi nei cavi con tanto sforzo di tecnica 
е con tanto costo posati nelle profondità del mare, 
ma avrebbero trasvolato, liberi, le vie del cielo. 

L'esperimento non fu di quelli che interessano 
soltanto una ristretta cerchia di studiosi, ma di 
quelli che si impongono alle moltitudini. 

E se si considera quanto, anche oggi, riesca 
difficile condurre esperimenti in un campo così 
delicato, non si può fare а meno di guardare con 
ammirato stupore al risultato ottenuto trent’anni 
or sono dal grande Inventore. 

E più che ammirazione, è commozione quella che 
ci pervade nel leggere le semplici frasi con cui Gu- 
glielmo Marconi ricorda quello svolto decisivo della 
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storia della radiotelegrafia, che potrebbe chiamare 
la sua storia. 

La stazione trasmittente sorse in un punto della 
aspra costa di Cornovaglia e precisamente a Poldhu. 

o spettacolo di quella selvaggia natura, anzi- 
chè infondere nell'animo dell'Inventore un senso 
di sgomento e di dubbio, gli conferì, come Egli 
stesso dice, sollievo nell’ansietà del lavoro che si 
accingeva ad affrontare. 

Nè valse a scuotere la sua fede, nè fiaccò la forza 
indomita di quella volontà, il terribile cielone del 
17 settembre del 1901 cho distrusse l'intero padiglio- 
ne aereo, che era notevolmente sviluppato e frutto 
di grandi fatiche. 

Preso anzi occasione da quel sinistro per erigere 
un aereo più semplice. 

I mezzi che gli sperimentatori avevano a dispo- 
sizione a quell'epoca erano assai scarsi, specie per 
la ricezione. 

ЇЇ trasmettitore di Poldhu rappresentava quanto 
di meglio potevasi allora concepire e riassumeva 
tutti i perfezionamenti tratti le esperienze pre- 
cedenti. 

L'onda impiegata era di 1800 metri 'e la potenza 
di circa 15 kW. 

Le oscillazioni elettriche erano, come è ben noto, 
generate a mezzo della scarica oscillatoria di un 
condensatore periodicamente ricaricato con una 
sorgente di corrente alternata in bassa frequenza. 

Questo trasmettitore studiato da Marconi in 
collaborazione col prof. Fleming, rappresentava una 
notevole realizzazione tecnica e scientifica, ma era 
uno strumento ben modesto per affrontare il duro 
cimento al quale il genio e $ fede di Marconi lo 
avevano destinato. 

«Та quei tempi, riporto parole di Marconi, non 
si possedevano le valvole termoioniche trasmittenti 
e riceventi che assicurano tanti vantaggi, nè si 
conoscevano altri eficienti apparecchi elettrici che 
gli studiosi hanno presentemente a loro disposi- 
zione; i nostri ricevitori di allora, se dovessero 
essere paragonati con i ricevitori attualmente in uso, 
verrebbero considerati quasi del tutto inefficienti ». 

Non esisteva allora nemmeno il detector magnetico, 
il fedele e costante rivelatore che Marconi inventò nel 
1902, facendo fare alla radio un altro passo decisivo. 

Se da Poldhu ci trasportiamo a San Giovanni di 
Terranova, doye il 6 dicembre del 1901 Guglielmo 
Marconi si accinse ad impiantare la stazione rice- 
vente, ci colpirà ancora la semplicità dei mezzi 
usati per condurre a termino l'esperimento. 

Conveniva avere un aereo il più alto possibile. 
Ad impianti permanenti non era il caso di pensare 
e l'aereo fu realizzato con l'ausilio di un pallone 
frenato, ma perduto anche questo a causa del forte 
vento che sofliava, furono impiegati allo scopo 
somplici cervi volanti, > 

Per la ricezione fu usato un coherer autodecoerente, 
che permetteva di percepire i segnali ad orecchio a 
mezzo di un telefono, sistema molto più sicuro di 
quello che non fosse il classico coherer a limitura 
con la relativa macchina Morse. 

Fra il 12 dicembre del 1901. Marconi era sul 
punto di raccogliere, dopo sei anni di lavoro in 
mezzo alla più o meno larvata diffidenza del mondo 
scientifico, il frutto delle suo geniali fatiche, 


Alle dodici e mezza di quel giorno, ai battiti dei 
cuori di quegli uomini sospesi sopra l'Oceano torbido 
e freddo, si unirono tro deboli battute corrispondenti 
ai tre punti del codice Morwe..... Era in quel 
momento nata la radiotelegrafia a grande distanza! 

Quale distacco fra gli incerti passi fatti dal 
Marconi nel 1896 in Inghilterra, nel 1896 in Italia 
dove furono realizzate comunicazioni ad una venti- 
na di chilometri di distanza, nel 1899 a traverso la 
Manica a distanza di 50 chilometri, e le comunica- 
zioni del 1901, nelle quali la lettera S fu distinta- 
mente ricevuta a Terranova da Poldhu, alla di- 
stanza di 3000 chilometri! 

Questa prima radiocomunicazione unilaterale ed 
imperfetta è stata la prima veramente grande e deci- 
siva esperienza sulla propagazione delle onde elet- 
tromagnetiche attraverso lo spazio. 

Non è chi non veda come il problema della pro- 
pagazione delle onde sia, per la tecnica delle radio- 
comunicazioni, quello di gran lunga preminente 
ed alla sua soluzione si sono affaticati e si afati- 
cano tuttora i cultori e gli studiosi della radio. 

Fin dai primordi della radiotelegrafia si cercò 
di determinare una legge che interpretasse I 
sieme dei vari fenomeni osservati. Marconi, per il 
primo, ne propose una, verificata alle piccole di- 
stanze, е che si vide poi avere una base razionale 
giacchè essa poteva essere tratta, con opportune 
limitazioni, dalla teoria, di Hertz. Mi riferisco 
alla legge ben nota che stabiliva la portata di una 
stazione come proporzionale al quadrato dell'altezza 
comune delle antenne trasmittente e ricevente. 

Ma questa legge e quella più completa tratta 
dalla teoria del dipolo Hertziano, partendo dalla 
ipotesi di una propagazione attraverso un dielet- 
trico perfetto sopra una terra ideale altamente 
conduttrice e piana, venivano meno quando appli- 
cate al di là di distanze dell'ordine di qualche 
lunghezza d'onda dalla stazione trasmittente. 

Si vide subito che, a maggiori distanze, il campo 
elettromagnetico ricevuto era assai più debole di 

llo ricavabile analiticamente ca limitazioni 
che ho enunciato. 

Dopo la grande esperienza di Marconi, che oggi 
ricordiamo, ancora più si impose Vassillante pro- 
blema: come influiscono la curvatura della terra 
e le condizioni fisiche dell'atmosfera sulla propa- 
gazione delle onde? 

Intanto Marconi, in un viaggio transatlantico 
compiuto sul piroscafo «Filadelfia» nel febbraio 
1902, scopriva un altro fenomeno che rendeva più 
complesso il problema e denotava appunto stretto 
legame fra propagazione delle onde e le condizioni 
del mezzo nel quale esse viaggiano. 

Si era già notato come la comunicazione attra- 
verso distese di terra fosse più difficile che non sulla 
Ew del mare e che i monti erano reali osta- 
col 


i alla propagazione. Tutto ciò era del resto anche 


comprensibile ed intuitivo, ma il nuovo fenomeno 
indicava la presenza di cause più complesse e meno 
prevedibili nel comportamento del mezzo nel quale 
si propagano le onde radioclettriche. 

Si tratta dell'influenza della luce del sole, per la 
quale le portato delle stazioni r. t. furono ri- 
scontrate, allora, assai maggiori durante la notte 
che non durante il giorno. 


== 


Lo stesso Marconi seopriva poi un altro fatto di 
vitale importanza e cioè, che l'influenza della luce 
del giorno si attenuava man mano che la lunghezza 
delle onde diventava più grande rispetto a quelle 
di qualche centinaio di metri fino allora adoperate. 
Ed al lume di queste indicazioni sperimentali, con 
raro intuito individuate e portate nel campo della 
pratica, riusciva all'illustre Inventore ed ai suoi 
valorosi collaboratori, sei anni dopo la prova 
decisi di stabilire un regolare servizio radio- 
commerciale tra l'Europa e l'America. 

Tralascio qui di accennare ui cospicui e geniali 
dispositivi realizzati nelle due stazioni transatlan- 
tiche di Clifden e Glacebay che, ancora oggi, in 
base alle estese conoscenze che oltre un venten- 
nio di esperienze ci ha dato, appaiono come mira- 
coli di ingegneria. Intendo riferirmi alle lunghe 
antenne orizzontali opportunamente dirette, ai 
grandi condensatori Ka а bassissime perdite, 
ai jigger sintonizzati, ai grandi scaricatori ro- 
tanti che disciplinano il complesso fenomeno della 
scarica oscillatoria, a quel tempo sola sorgente uti- 
lizzabile di correnti alternative di alta frequenza, 
infine all'uso di ricevitori pià sensibili del coherer 
е del detector. 

Ma permanevano sempre più oscuro il grande 
ens della propagazione delle onde e l'ansioso 

isogno di trovare una legge, sia pure approssi- 
mata, che permettesse di analiticamente riassu- 
merlo e servisse di guida e di indirizzo nel progetto 
degli apparecchi radiotelegrafici. 
ben noto che il probl fu affrontato speri- 
mentalmente ed iticamente. 

La cs dimostrò che ci si poteva acco- 
stare pratica realtà aggiungendo alla formula 
tratta dalla teoria di Hertz un fattore esponenziale, 
funzione, con opportune limitazioni, della distanza 
delle stazioni e della lunghezza d'onda impie- 

ata. 

Tale fattore fu determinato sperimentalmente 
da Austin, che riuscì, così, a scrivere una formula 
atta ad interpretare in modo soddisfacente, a 
distanze medie e non molto grandi, la propaga- 
zione diurna delle onde elettromagnetiche. Trop 
lungo sarebbe qui discutere tale risultato di Austin, 
mi basta di affermare che questa formula metteva 
in rilfevo la necessità di usare onde molto lunghe 
quando si volesse raggiungere grandi distanze. 

I risultati sperimentali permisero anche una 
interessante indagine teorica che contribuì a gettare 
uno sprazzo di luce sull'intricato problema. 

T risultati sperimentali furono messi a confronto 
con quelli che dava la pura teoria della diffrazione. 

Si considerò una terra sferica, omogenea, di condi 
cibilità uniforme, immersa in un dielettrico inde- 
finito ed avente un oscillatore di dimensioni estre- 
mamente piccole in un punto estremamente vicino 
alla pre 

L'arduo problema di calcolare il campo elettro- 
magnetico generato dall'oscillatore di un punto 


qualsi vicino alla superficie della sfera fu affron- 
tato da Poincaré, Rayleigh, Mac Donald, Som- 
merfeld e da altri, e se ne dedusse che, invo» 


cando la semplice diffrazione delle onde, il campo 
elettromagnetico calcolato era assai più piccolo di 
quello sperimentalmente determinato. 


La teorin della diffrazione dimostratasi così 
insufficiente, dov? cedere il passo ad altre teorie 
più complesse che considerano l’effetto prodotto 
nel mezzo nel quale si propagano le onde, dalla 
presenza di corpuscoli elettrizzati, presenza dovuta 
a molteplici canse e principalmente all'effetto dei 
raggi solari. L'alta atmosfera può essere fortemente 
ionizzata e formare, secondo le vedute di Heaviside 
e Kennelly, una specie di specchio riflettente le 
onde. 

Così l'energia non si propagherebbe sferienmento 
al di sopra della terra, ma verrebbe ad essere limi- 
tata tra due superfici sferiche, quella della terra o 
quella concentrica formata dallo stato ionizzato. 

La legge di distribuzione dell'energia sul fronte 
dell'onda sarebbe, quindi, più favorevole alla tra- 
smissione e spiegherebbe il disaccordo tra la teoria 
e la pratica. Ma та che di una vera riflessione, 
meglio si addice alla spiegazione dei fenomeni l'i- 
potesi di una rifrazione dei raggi elettrici. 

Eccles ed altri misero in evidenza come i cor- 
puscoli elettrizzati, dando luogo con i loro movi- 
menti a correnti di convezione che si com] по 
con le correnti di spostamento, debbono pi те 
un effetto ivalente ad una modificazione della 
costante diclettrica del mezzo e perciò debbono 
influire sulla velocità di pagazione delle onde, 
oltre, come è evidente, sull'assorbimento dell’ener- 
gia da queste convogliata. 

La velocità delle onde risultando maggiore negli 
strati superiori dell'atmosfera che non presso la 
terra, si vieni Л a spiegare come il fronte dell'onda 
avanzandosi, si inclini in avanti, favorendo, così, il 
contornamento della superficie terrestre. 

Non è il caso qui di analizzare questa teoria 
dell'Eccles che permette di spiegare molti fenomeni, 
tra i quali l'influenza della luce del sole, certi feno» 
meni particolari che accadono all'alba ed al tra- 
monto, e ancora il cosidetto fading che si ritiene 
prodotto da interferenze trà raggi che, diversa- 
mente rifratti, giungono al ricevitore per due vie 
di lunghezza diversa. 

Quello che voglio qui ricordare è che tutte queste 
teorie, aventi naturalmente la loro origine nel- 
nell'esperienza i cui risultati esse dovevano inter- 
pretare, radicarono sempre più nella mente dei 
tecnici l'assoluta necessità di impiegare, per la 
grande radiotelegrafia, onde di lunghezza sempre 

iore, 

tutta la tecnica radiotelegrafica dal 1901 fino 
a qualche anno fa, fu improntata а to indirizzo: 
costruire stazioni sempre più potenti che permettes- 
sero di irradiare con HE rendimento onde molto 
lunghe. Si passò gradualmente, salvo qualche esi- 
tazione, da onde dell'ordine di centinaia dî metri 
a quelle di decine di migliaia di metri. 


costante, pro- 
generatori elettro- 


le 

La scoperta delle valvole termoioniche a tre 
elettrodi permise di realizzare ricevitori di una 
sensibilità enorme e dar vita a sistemi di rice- 
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zione senza paragone più perfetti di quelli prima 
conosciuti. 

Ma, pur con questi meravigliosi progressi, la 
radiotelegrafia si avviava inesorabilmente verso un 
vicolo cieci 

Per irradiare con buon rendimento energia clet- 
tromagnetica con onde lunghe e cioè, con frequenza 
relativamente bassa, occorre impiegare sistemi 
di antenne trasmittenti veramente mastodontici 
е di alto rendimento. Le grandi stazioni giun- 
sero ad avere antenne sostenute da piloni di 
acciaio di m. 250 di altezza, in numero di 10 o 12 
od ancor più, seminate sulla superficie di decine di 
ettari e nelle quali vennero immesse potenze del- 
l'ordine di 500 fino a 1000 KW. 
sistemi di presa di terra, tra i quali effi- 
cientissimo quello di Marconi, detto dello schermo, 
permettevano di ridurre la resistenza nociva ed 
aumentare il rendimento della emissione, in genere 
piuttosto bassa. 

Ma nemmeno con quad grandiosi e costosissimi 
impianti si riusciva a fare un servizio sicuro e per- 
fetto alle grandissime distanze. Un nemico terri- 
bile, per vincere totalmento il quale si sono spun- 
tati l'ingegno e la pratica di miriadi di sperimenta- 
tori, si interponeva fatalmente fra trasmettitori 
e ricevitori. 

Intendo riferirmi ai disturbi atmosferici, il cui 
effetto aumentava col crescere della lunghezza 
delle onde impiegate. 

E quando, per coprirsi da questo formidabile 
nemico, si cereava, dopo avere aumentato la po- 
tenza al massimo, di raggiungere una estrema se- 
lettività dei ricevitori, tale selettività ottenuta 
soltanto a prezzo dell'aumento delle costanti di 
tempo dei cireuiti, metteva un freno alla velocità 
di trasmissione, già d’altra parte limitata dalla 
complessività ed inerzia dei circuiti di trasmis- 
sione. 

E non basta, un altro terribile nemico aveva la 
radiotelegrafia: la saturazione dell'etere. Con onde 
lunghe il numero dei canali disponibili, e cioè, il 
numero delle coppie di stazioni che possono simul- 
tancamente lavorare, è molto ristretto e ne veniva 
automaticamente una limitazione allo sviluppo 
delle radiocomunicazioni. 


Comples 


... 


E qui è avvenuto un fenomeno non nuovo nella 
storia della scienza, 

Mentre in ben guerniti laboratori e nelle possen 
officine fornite di ogni mezzo di produzione, schiere 
di valentissimi tecnici si affannavano e profonde- 
vano il loro ingegno in una via che diveniva sempre 
più difficile e complessa, mentre uomini di scienza 
si attardavano intorno a formule analitiche, forse 
dimentichi che ben poco da queste poteva trarsi 
al di la di quelle conoscenze vaghe e sommario dalle 
quali esse stesse traevano la loro origine, un piccolo 
nucleo di modesti sperimentatori, desideroso 
provare ciò che fino allora non era stato ten- 
tato, scoprì improvvisamente che onde non già 
più lunghe, ma bensì molto più corte di quelle 
ino allora utilizzate, godevano di proprietà inso- 
spettate, raggiungevano impensatomente enormi 
distanze. 


Questo fatto va meditato. Se è necessario di- 
sporre di mezzi cospicui per ре 
gredire în una via già tracciata, è I 
nella maggior parte dei casi permette di se 
la giusta via e di discernere, nel complesso e fora 
ginoso accumularsi dei fatti, quelli realmente fon- 
dlamentali e che possono dar luogo a qualche cosa 
di realmente nuovo e vitale. 

Le grandi scoperte sono stato fatte quasi sempre 
da chi univa alla scienza il naturale intuito, la 
fede nel risultato ed una grande tenacia. 

Tutta la vita di Marconi è una dimostrazione di 
questo fatto: dalle prime esperienze di Pontecchio 
all'esperienza transatlantica che oggi ricordiamo, 
a tutte le tappe della radiotelegrafia alle quali è 
indissolubilmente legato il suo nome. 

Non appena le prime esperienze pratiche sulle 
onde corte, dettero qualche risultato a grande d 
stanza, Marconi ne йиш subito l'enorme impor- 
tanza. Ma Egli, già prima di ogni altro sperimenta» 
tore, riprendendo studi iniziati fin dal 1905, aveva 
eseguito brillanti esperienze a Livorno nel 1916 
e nel 1917 aveva fatto riuscite prove tra Birmin- 
gam e Londra a km. 160 di distanza, con 15 metri 
di lunghezza d'onda. Nel 1922 Marconi propu- 
gnava la proprietà delle onde corte in una memoria 
letta davanti all'Institute of Radio Engineers. 

Fedele al suo vecchio sistema, vuole peró provare 
da s? e rendersi conto di quanto accade in pratica, 
nel grande laboratorio che la natura gli offre. 

Col suo yacht «la bianca nave del miracolo > 
le Elettra » scopre e controlla la possibilità di ra 
giungere regolarmente le più grandi distanze con 
onde di 90 metri, e nel 1924 si accorge che onde 
assai più corte, di 32 metri ad esempio, possono 
essere trasmesse e ricevute durante il giorno alle 
più grandi distanze. 

Nel silenzio del suo piccolo laboratorio del 
I’ «Elettra » egli si convince che l'ora delle onde 
lunghe è finita © che occorre rivolgere altrove lo 
sguardo, se si vuole che la radio esca dall'angi- 
porto nel quale era entrata. 

Acquistata tale certezza, marciando contro cor- 
rente, idea, costruisce e mette in azione impianti 
colossali e perfetti che delle onde corte utilizzano 
le proprietà: un'appropriata lunghezza d'onda a 
seconda delle ore del giorno, dirigibilità, altissima 
velocità di trasmissione, possibilità di moltipli- 
care il numero di canali е così via. Vuole raggiun- 
gere e raggiunge un record invincibile: comunicare 
con gli antipodi. 

Nacquero così gli impianti a fascio che, ormai 
entrati nella pratica comune, disimpegnano la 
maggior parte dei grandi traffici radiotelegrafici. 

La natura stessa sembrava venire incontro allo 
sperimentatore dimostrando quasi la giustezza 

lella via seguita, giacchè i disturbi atmosferici 
divenivano sempre meno gravi man mano che 
Tonda diminuiva. Anche qui, come nell'esperienza 
del 1901, la pratica precede la teoria, che oggi, coi 
dati largamente raccolti da centinaia di speri- 
mentatori, trae materia per perfezionare la co- 
noscenza del mezzo di propagazione delle onde 
intorno al globo. 

Ed ecco gli studi di Larmor, di Lassen, di Pe- 
tersen ed altri che, tenendo conto di possibili 
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leggi di distribuzione della ionizzazione con l'al- 
tezza, cercano di spiegare i fenomeni più salienti: 
le zone di silenzio, l'assorbimento specialmente forte 
su talune onde, il diverso comportamento delle 
onde nella luce e nell'oscurità, il fenomeno degli 
echi semplici, multipli e ritardati. 

l'opera di Marconi non si arresta, Egli batte 
sempre sul punto fondamentale e cioè, sullo studio 
5 tale delle proprietà delle onde, a seconda 
della loro frequenza. 

Già si aprono nuovi orizzonti per l'impiego di 
onde estremamente corte che promettono impor- 
tanti risultati per determinato applicazioni: espo- 
rienze pratiche sono state fatte con onde di pochi 
centimetri di lunghezza. 

Ho avuto la fortuna di assistere alle recenti prove 
di Santa Margherita e di Levanto; Marconi, è lui 
che dirige personalmente le esperienze per compren- 
dere ed immedesimarsi dalla pratica utilità del 
nuovo campo che si dischiudo. 

A 36 chilometri si sente perfettamente e voce e 
segnali, gli apparecchi sono semplici, di una sa- 

jente semplicità che nasconde lo studio pro- 
fondo. 

Molto da fare e molto vi 3 da attendersi in questo 
nuovo indirizzo: comunicazioni sicure, semplici, 
economiche, a piccole distanzo, dirigibilità, seletti- 
vità e segretezza notevoli, 

Ma l'avvenire può essere ancora più roseo, 

Si potranno ottenere grandi distanze a mezzo 
di pratici ripetitori? O queste onde, opportuna- 
mente diretto, potranno trovare da sè РУХ рег 
andare lontano? Certo a chi ега abituato alle grandi 


impressione profonda, specie quando si ascoltano 
al telefono segnali forti e costanti senza traccia di 
atmosferici. 

Auguriamoci che questi nuovi ritrovati allar- 
ghino ancora di più il casio già vasto delle appli- 
cazioni radiotecniche, 

Non mancano in Italia illustri scienziati e tecnici 


naia di milioni di periodi al secondo, fino ad onde 
di decine di chilometri, ciod, a frequenze dell'or- 
dine di decine di migliaia di periodi. 

I tecnici possono vedere quale sterminato campo 


di studi e d’indagini così si dischiude sia per quanto 
concerne i fenomeni di propagazione spazio, 
sia per quanto concerne lo studio dei circuiti nei 


quali occorre siano tenuti presenti fenomeni spe- 
ciali che, a talune frequenze, vengono esaltati е 
ad altre, resi praticamente trascurabili. Ed alla 
tecnica degli apparecchi radio propriamente detti, 
già per sè stessa irta di difficoltà, si aggiunge quella 


dei dispositivi che agli ате stessi debbonsi 
сєз еш renderli atti 'erminate applicazioni. 

Intendo eds alla eater үре de 
trasmissione immagini, li applica- 
Иное 
delmente modulata а freguenza рій bassa, 

Quent problemi di alta fisica e di ingegneria spe- 

ializzata in una tecnica, che, come ben disse 
Guglielmo Marconi, ha per laboratorio i| mondo 
eed 1 1 а 
lo lo sguardo indietro nel trentennio de- 
corso da quando le magiche scintille di Poldhu 
fecero vibrare le laminette dei telefoni desk audaci 
sperimentatori di Terranova, quale cammino 
ha percorso questa tecnica cio a bene- 
fici ha recato all'umanità ! 

In ogni casa, strumento di ricreazione e di edu- 
cazione, 3 oggi la radio che accoglie le famiglie 
intorno ai focolari, tenendo sj lontana dai pe- 
ricoli delle strade e dei ritrovi la gioventù. 

Per ogni mare, specialmente do più il fred- 
do e la nebbia gravano sulle spalle e nel cuore dei 
lontani naviganti, il segno o la parola trasmessi o 
|a n addolciscono i disagi, rendono? meno duro 

l'esilio. 

E quando la furia delle onde reclama delle vit- 
time, ecco il segnale ansioso chiamare a raccolta 
sul luogo del pericolo i soccorsi in una magnifica 
gara di affratellamento umano. 

Ogni [оет è e ma a € intima 
unione dei li il io umano vuole che е- 
cipino и T pik Stile di н Lai Yates 
Non basta udire la parola lontana di chi ? diviso da 
lunghe giornate, da settimane e forse da mesi di 
viaggio, bisogna vederlo, Ed ecco la tecnica affer- 
marsi vittoriosa nella trasmissione delle iı ini, 
eccoci ai tenaci esperimenti della televisione 
vogliamo augurare presto sarà anch'essa una nuova 
miracolosa Raum 

E deve essere noi altissima soddisfazione nel 
riconoscere che, Lime di tanta attività, non solo 
come primo Ideatore ed Inventore, ma come Pro- 
pulsore costante all'avanguardia di ogni passo 
decisivo, sta il nome di un I , il oggi 
abbiamo voluto onorare ri do il Suo più 
grande e decisivo esperimento, testimonio impe- 
rituro della sua scienza, del suo ingegno e della sua 
ferrea volontà, il nome di Guglielmo Marconi. 

Agli uomini che primi additarono al mondo 
nuove vie da percorrere, l'immortalità fu decretata 
in ogni tempo dalle masse, in quanto nessun proto- 
collo ufficiale avrebbe potuto imprimere un crisma. 
che solo può conferire l'universale consenso. 

Edison e Marconi sono due esempi preclari e 
le Nazioni che hanno dato i natali a questi grandi 
ne sono giustamente orgogliose. 

L'America va fiera di{Colui, che, accoppiando 
felicemente una grande potenza inventiva allo 
pratiche qualità della sua razza, si meritò giusta- 
mente l'universale appellativo di « Mago >. 

Del pari, per noi, il nome di Guglielmo Marconi 
è fulgida luce, è l'espressione vivente del Genio 
Nazionale ed a Lui, in questo giorno che ricorda il 
coronamento di una nobile fatica, va deferente ed 
orgoglioso il pensiero di tutti gli italiani. 
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RIEVOCAZIONE FATTA DAL MARCHESE SOLARI 


Marconi riceverà oggi messaggi da tutti i Paesi, ma. 
la parola che gli andrà diritta al cuore sarà quella 
dell'Italia. 

Perciò a suo uome, quale modesto ma fedele suo 
rappresentante, io ringrazio l'ammiraglio Pession, 
che, con la sua altissima competenza, ha voluto 
illustrare lo storico avvenimento; ringrazio le Loro 
Eocellenze per il lusinghiero intervento, il Sinda- 
cato fascista degli ingegneri per l'iniziativa assunta 
e la «E R,» per la diffusione che dà all'alto 
onore reso oggi a Marconi. 

Fui il solo italiano presente, quale ufficiale della 
R. Marina, alla prima trasmissione radiotelegrafica 
transatlantica. Fui presente, non per merito per- 
sonale, ma per la convinzione che mi ero formato 
del sicuro successo di Marconi, dopo i risultati da 
me ottenuti con mezzi rudimentali, risultati che mi 
avevano indotto nel 1901 ad avvicinare il Maestro 
per riportarne l’opera in Italia. 

Egli lavorava da circa quattro anni silenziosa- 
mente all’estero; era lontano dalla sua Patria per 
forza di cose, per ragioni tecniche e pratiche, che 
spiegherò fra poco, ripetendo le sue stesse parole. 

Nell'estate del 1901, Marconi era intento al com- 
pletamento del primo impianto radiotelegrafico 
aestinato alla trasmissione transatlantica, Egli ne 
aveva dato il preannunzio in una conferenza a 


Londra nel 1900; ma quel preannunzio era stato 
accolto dai tecnici di tutti i paesi con scet- 
ticismo. 


To ero allora addetto al Laboratorio Scientifico 
di San Bartolomeo a Spezia, e, guidato dalla mia 
fede nella promessa di Marconi, ottenni di poter 
assistere al grande esperimento. 

Giunsi a Poldhu in Cornovaglia nel settembre 
del 1901. 

Chiesi a Marconi: 

« Perchè Ella ha scelto queta località e non 
ha fatto questo impianto in Italia >? 

« Perchè - rispose Marconi — a parte altre 
ragioni pratiche, ho dovuto scegliere una località 
che abbia di fronte l'Oceano, attraverso il quale le 
comunicazioni radiotolografiche avvengono più fa- 
cilmente allo stato attuale della tecnica; e poi, ag- 
giunse Marconi, perchè il centro delle comunicazioni 
telegrafiche del mondo è oggi concentrato, per mezzo 
dei cavi, in Inghilterra. 

Se vinco qui, la vittoria sarà sicura ed indi- 
scutibile >. 

« E quale lunghezza d'onda ha scelto? », io chiesi. 

« Problema questo assai difficile, mancando dati 
di raffronto e calcoli attendibili - disse Marconi. - 
Adopererò una lunghezza d'onda di circa 1800 
metri e, come potenza, circa 15 kW. Secondo i cal- 
coli dei teorici, occorrerebbe impiegare qualche 
migliaio di kW; ma, quando si lotta con la natura, 
bisogna avere il metodo dei marinai; attendere il 
momento propizio. Allo stato attuale della tecnica, 


il periodo più propizio è quello d'inverno, poichè 
si è allora meno disturbati dalle scariche atmosfe- 


riche. In tale periodo, è possibile riuscire nell'in- 
tento con modesta energia ». Ч 


« Е gualo sistema di antenna ha adottato ? di 
guale оа Eo. volli цска араван, 

« Ecco, anche a tale riguardo, Ella penserà forse 
alla famosa formula, secondo la quale, data la 
grande distanza da sorpassare, dovrei disporre di 
antenne alte varie centinaia di metri, Ma io di- 

ттд solo di alberi alti 60 metri. Sulla propaga- 
zione delle onde mi sono formato un particolare 
concetto, ma detesto far teorie n 

« E la stazione ricevente dove la installerà? ». 

«Io mi propongo di installare una stazione 
ricevente campale sulle coste di Terranova, con i 
mezzi più semplici possibili » rispose Marconi. 

Durante i mesi di settembre e ottobre, Marconi 


elli ideati da Marconi, ed al sno speciale sistema 
Тылы induttivo di due circuiti oscillanti 
sintonizzati, permisero di ottenere un impianto che 
era il più potente di quelli fino allora costruiti. 

Occorre pensare che a quella data non si dispo- 
neva dei preziosi strumenti di misura per stazioni 
radiotelegrafiche che oggi la tecnica possiede a 
dovizia. 

Allora si usava semplicemente un voltmetro a 
filo caldo, opportunamente collegato col circuito 
secondario del trasformatore di oscillazioni elettri- 
che per ottenere, con le successive letture, la curva 
di sintonizzazione, variando la capacità e l’indut- 
tanza del circuito primario. 

Verso la metà di novembre, la stazione era siu- 
tonizzata ed a punto. 

26 no re, Marconi salpò dall'Inghilterra 
per San Giovanni di Terranova. Prima di partire 
aveva dato al sig. Entwistlo, ingegnere capo della 
stazione di Poldhu, precise istruzioni sul program» 
ma di trsamissione da eseguire in seguito ad un suo 
cenno telegrafico, 

Si trattava di trasmettere per dieci minuti di 
seguito, all’inizio di ogni quarto d'ora, una 
serie della lettera Hr Tale lettera, composta. 
secondo l'alfabeto Morse di tre punti, è stata scelta 
perchè più facilmente trasmettibile con ritmo pre- 
ciso, anche da parte di chi non sia esperto telegra- 
fista e perchè tale lettera è più facilmente distin- 
guibile in mezzo a scariche atmosferiche. 

Ed ora per dare un'idea reale dell'avvenimento, 
descriverò come le cose si svolsero nella stazione 
trasmittente di Poldhu in Inghilterra, dove ero 
Eee mentre ripeterò le stesse parole usate da 

i nel descrivere quanto egli fece sull'altra 
sponda dell'Atlantico in Canada. 

П giorno 9 dicembre, giunse a Poldhu, per cavo, 
un telegramma, di, Marconi. che: dava ‘istrazioni 
di svolgere il programma di trasmissione dalle 15 
alle 10 Т. М. С. L'ordine fu eseguito con mate» 
matica precisione per vari giorni di seguito. 
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Alla sera ci riunivamo con Entwistle e gli altri 
assistenti in una saletta dell'albergo di Polahu. Si 
attendeva ansiosamente il telegramma di Marconi, 
che doveva se tutto il lungo e complesso la- 
voro fatto era inutile oppure se esso avrebbe ser- 
vito a dimostrare che la radiotelegrafia a grande di- 
stanza era possibile. Ma il telegramma di Marconi 
non giungeva, e quella schiera di ingegneri che la- 
vorava con tanta fede intorno al nostro giovane 
Inventore italiano, cercava di nascondere la propria 
ansia suonando quel barbaro strumento che si 
chiama « bangio », che sembrava fatto a posta per 
torturare le orecchie, non appena liberate dal 
cotone che le aveva otturate nella giornata, durante 
le fragorose trasmissioni a scintilla. Passarono così 
cinque giorni, che parvero lunghissimi, senza alcuna 
notizia di Marconi; ma infine il 14 dicembre giunse 

laconico telegramma: «Signals received > (segnali 
ricevuti). 

«Evviva! », esclamammo con gioia. 

Ma mentre si attendeva l'ordine di iniziare la 
trasmissione di qualche completo messaggio che 
desse ai profani la prova concreta del pratico ri- 
sultato ottenuto, giunse, come una doccia fredda, 
un secondo telegramma di Marconi, che diceva: « So- 
spendete la trasmissione э, Riusciva incomprensi- 
bile come Marconi, dopo il complesso lavoro com- 

iuto e un così lungo viaggio, si fosse accontentato 

i ricevere solo la lettera « S »; ma la spiegazione la 
darò fra poco ripetendo le sue stesse parole. 

Ed ora portiamoci col pensiero a San Giovanni di 
Terranova in Canadà dove Marconi eseguì le espe- 
rienze di ricezione, Ecco to disse Marconi nel 
descrivere ciò che fece: « Sbarcai a San Giovanni di 
Terranova il 6 dicembre. Il giorno ite mi те 
a visitare il Governatore, il Primo Ministro ed altri 
membri del Governo, che mi promisero tutta la loro 
cordiale collaborazione. Dopo esaminate varie 
località, giudicai la migliore quella conosciuta col 
nome di «Signal Hill» (la collina dei segnali) che 
domina il porto e che è protetta dalla furia dei venti. 
Alla sommità di questa collina, vi è un pianoro di 
circa 8000 metri quadrati che giudicai eccellente 
allo scopo. Da un lato di questo pianoro s'innalza 
la torre votiva di Caboto. Quel semplice ma storico 
monumento innalzato alla memoria del grande 
navigatore italiano che per primo, giunse dall'Eu- 
ropa in quella lontana regione, mi parve di buon 
auspicio. 

« Tl 9 dicembre, inizio il mio lavoro; ma per tre 
giorni di seguito lottai inutilmente per innalzare 
dei fili a mezzo di palloni, che il forte vento fece 
spesso sparire. 

« Il giorno 12, innalzammo il filo a mezzo di un 
cervo volante all'altezza di circa 120 metri. 
giorno rigido e nebbioso. Alla base della collina a 90 
metri sotto di noi, muggiva un mare torbido e 
freddo. Verso l'Oceano attraverso la nebbia, po- 
tevamo appena discernere la sagoma di Capo Spear, 
mentre al di là di essa, ondeggiava l'immensa distesa 
dell'Oceano che ci separava, con le sue duemila 
miglia, dalle coste inglesi. Di fronte a noi si stendeva 
la città di San Giovanni avvolta nella nebbia. Il 
momento critico era giunto. Alla preparazione di 
esso avevamo lavorato per lunghi auni, fra le usuali 
critiche per tutto ciò che è nuovo. In vista dell'im- 
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portanza di ció che era in giuoco, decisi di non di- 
pendere esclusivamente dall’usuale ricevitore а 
coherer, registrante automaticamente segnali ri- 
cevuti su di una striscia di carta mediante un relais 
е l'apparecehio Morse, ma usai anche un telefono 
(poiche l'orecchio umano è il più sensibile ricevitore) 
collegato, а ааа kita aber 

Mi interrompo per un istante nel ripetere le pa- 
role di Marconi per farvi qui vedere i semplicissimi 
apparecchi ricevitori usati da Marconi. 

Ecco il coherer a polvere metallica usato col noto 
ricevitore Marconi con relais e macchina Morse, 

Ecco un coherer auto-decoeriszanto adoperato con 
una semplice pila ed un telefono. 

ora riprendo a ripetere le parole di Marconi: 

«Subitamente, verso le dodici e mezzo del 12 
dicembre, mentre ero in ascolto, sentii tre deboli 
battute corrispondenti alle tre battute del codice 
Morse; ma non volli essere soddisfatto senza una 
conferma, 

« Udite voi nulla Mr, Kempt?— dissi, stendendo 
il telefono al mio assistente — Kempt udì il mede- 
simo сгерііо da me udito, cioè, il ritmo della scin- 
tilla di Poldhu ripetuto tre volte: ed allora mi per- 
suasi che non mi ero ingannato. Le onde elettriche 
generate a Poldhu avevano attraversato l'Atlan- 
tico senza preoccuparsi della curvatura della Terra 
che molti consideravano un fatale ostacolo. To pre- 
sagii allora che un giorno non lontano avrei inviato 
messaggi senza fili alle maggiori distanze del globo. 
Ma in seguito al successo degli esperimenti da me 
compiuti, mi vidi notificare, a nome della Compagnia 
anglo-americana dei cavi telegrafici, la diffida che 
il lavoro sul quale io mi ero impegnato, costituiva 
una violazione dei suoi diritti. Mi fu così imposto 
di sospendere i miei esperimenti e di ritirare gli 
apparecchi ». 

veste le parole di Marconi: parole semplici, 
modeste e chiare, relative ad un fatto di così grande 
importanza. 
sospensione delle esperienze di Terranova 
provocò una grande reazione negli Stati Uniti e nel 
nada dove furono fatte a Marconi grandissime 
accoglienze e furono offerti i capitali necessa 
l'impianto di nuove e più иен stazioni. Sorse 
così la grande stazione di Glace Bay nella Nuova 
Scozia in Canadà, la quale fu inau, ita con la tra- 
smissione di completi messaggi tra l'America e l'Eu- 
ropa, ad un anno preciso di distanza dalla tra- 
»missione della lettera « S > dall'Europa all'America. 

Infatti, il 5 novembre 1902, Marconi sbarcò con 
me dalla Н. Nave • Carlo Alberto» nel porto di 
Syduey presso Glace Bay, dopo aver compiuto, sotto 
gli auspici della R. Marina italiana, la storica cam- 
pagna radiotelegrafica nel Baltico, nel Mediterraneo 
* nell'Oceano Atlantico. 

Marconi assunse subito la direzione degli espe- 
rimenti con la collaborazione dell yvyan, 
nel senso inverso di quelli condotti nell’anno pre- 
cedente. Data la maggiore distanza che divide Glace 
Bay (Canada) da Poldhu (lnphilterra) rispetto a 
qu tra la Terranova e Poldhu, furono incon- 
trate inaspettate difficoltà, non ostante l’aumentata 
energia impiegata. Ma si ebbe per altro il vantaggio 
di usare nella ricezione il detector magnetico, di co- 
stante e sicuro funzionamento in luogo dei ricevi. 


= 703 = 


tori a coherer di variubilissima regolazione. L'ori- 
ginale del detector magnetico ideato da Marconi, 
Sperimentato sulla «Carlo Alberto » ed impiegato a 
Glace Bay, era quello che qui presento, costruito 
entro una modesta vecchia scatola di sigari. 

Dopo 30 notti di febbrile lavoro (dico trenta notti 
perchè allora le comunicazioni a grande distanza 
Li ottenevano regolarmente solo di notte), alfine il 18 
dicembre 1902, la trasmissione transatlantica di 
messaggi era assicurata. Marconi decise allora di 
inviare il primo completo messaggio che abbia 
attraversato l'Oceano Atlantico a S. M. il Re 
d'italia. 

La trasmissione fu fatta alle due del mattino. 

Il messaggio diceva testualmente: « In occasi 
della prima trasmissione radiotelegrafica transa- 
tlantica invio con questo messaggio trasmesso 
attraverso lo spazio dal nuovo al vecchio mundo i 
più devoti omaggi — G. Marconi p. 

S. M. il Re così Sane « Apprendo con vivissimo 
piacere grande risultato ottenuto che costituisce 
Ya nuovo suo trionfo e maggior gloria della scienza 
italiana = Affezionatissimo Vittorio Emanuele ». 


Con l'animo soddisfatto rientrammo sotto una 
fitta neve, con una temperatura di 30 gradi sotto 
zero, nella piccola capanna di legno che ci alber- 
gava. Marconi mi invitó nella sua modesta stan- 
zetta. Volevamo festeggiare noi duo italiani, la” 
trasmissione del primo messaggio inviato al nostro 
Re, Ma non avevano champagne. Ci sedemmo su 
di un baule, 

Marconi versò un ро? di wisky in due bicchi 
bevemmo esclamando commossi: « Viva l'Italia 1 
e ci abbracciammo. 

Un giorno dopo, su di una delle torri della sta- 
zione di Glace Bay, fu innalzata la grande ban- 
diera italiana che era stata donata a Marconi dalla 
R. Nave «Carlo Alberto». 

Da quel giorno, in ogni festa, la bandiera italiana 
ondeggia orco a Glace Bay in Canada, ri- 
cordando che nelle ricerche scientifiche, come nelle 
esplorazioni geografiche, come nelle innovazioni poli- 
tiche per il bene dei popoli, la geniale visione unita 
ad un consapevole ardimento costituisce una virtù, 
arra di nuove vittorie, innata nei figli di questa cara 
terra d'Italia. 


DEL TELEGRAMMA ASSICURATO 


Fra i voti formulati dalla Camera di Com- 
mercio internazionale per la Conferenza telegra- 
fica mondiale, da tenersi nel prossimo anno a 
Madrid, vi è quello della assicurazione dei tele- 
grammi per un valore determinato contro gli errori 
di trasmissione, mediante il pagamento di un 
diritto speciale, oltre la tassa telegrafica normale. 
Analogo voto o proposta è stato avanzato dalle 
Amministrazioni telegrafiche della Czecoslovacchia 
e della Grecia, 

Circa tale proposta è da ricordare che fin dal- 
l'inizio della telegrafia venne stabilito il principio 
della irresponsabilità civile delle Amministrazioni 
telegrafiche, in conseguenza di errori od omissioni 
nel servizio dei telegrammi. Tale principio fu con- 
sacrato nella legislazione interna di tutti i Pac: 
(salvo gli Stati Uniti d'America ed il Canada, ove 
il telegrafo è esercitato da Compagnie private) c 
peril servizio internazionale dalla prima convenzione 
internazionale, di carattere generale, stipulata a 
Parigi nel 1865. L'art, 6 di detta convenzione sta- 
biliva infatti che: 

«Les Hautes Parties contractantes décluront 
toutefois n'accepter, à raison du service de la té- 
légraphie internationale, aucune responsabilité >. 

La suddetta disposizione è stata riprodotta in- 
tegralmente nell'art. 3 della Convenzione telegrafica 
internazionale di S. Pietroburgo, del 1875, tuttora 
vigente ed è stata estesa ai servizi radiotelegrafici 


internazionali dall'art. 7 del Regolamento addixio- 
nale, annesso alla Convenzione radiotelegrafica 
internazionale di Washington del 1927 ed avente 
lo stesso valore. 


Per il servizio interno il principio della irrespon- 
sabilità del Governo fu sancito con l'art. 76 del 
Regolamento sui telegrafi dell'11 aprile 1875, е 
tibadito con Part. 23 della legge 7 aprile 1892 sui 
telefoni, 

È noto che molti giuristi sono contrari al prin- 
cipio della irresponsabilità dello Stato, e fin dal 
1862 il Serafini lo considerava contrario all'equità, 
dünnosissímo al commercio, offensivo della morale 
pubblica; ‘Tuttavia il principio della irresponsa- 

ilità è indispensabile per l'esecuzione del servizio 

telegrafico, e ben lo riconosceva la Commissione 
parlamentare che ebbe ad examinare il progetto 
di legge telegrafica, presentato dal Ministro Bacca- 
rini nel 1880. La relazione Parenzo del 25 aprile 1882 
metteva infatti in rilievo che se l'Amministrazione 
telegrafica dovesse assumere la responsabilità degli 
errori od omissioni nel servizio dei telegrammi, 
essa dovrebbe stabilire tali controlli e garanzie 
da richiedere una rilevante perdita di tempo, 
danneggiando così gli stessi cittadini, che si 
avvalgono del telegrafo. 

Che ciò sia vero ben lo comprende chi conosce 
come si svolge îl servizio telegrafico. Nei grandi 
uffici il telegramma dall’accettazio leve essere 
inviato per messo o per tubo all'impiegato, che deve 
indicare il circuito d'inoltro; da detto impiegato il 
telegramma, a mezzo di messo, o di posta rero 
tica, o di trasportatore meccanico o con Puso dei 
tre mezzi suddetti deve giungere all'apparato, dal 
quale deve essere trasmesso all'Ufficio corrispon- 
dente, I telegrammi in arrivo dall'impiegato rice- 
vente devono, coi mezzi sopra indicati, giungere 


— P = 


all'impiegato revisore, e da questi passare alla spe- 
EEDA a gpk 


meccanici, per giungere ente nelle mani del 
fattorino incaricato del recapito. 
1 mmi in arrivo all'Ufficio, per l'inoltro 


ad altro Ufficio, subiscono quasi per intero l'insieme 
dei trasporti sopra indicati. 

Negli Uffici meno importanti le operazioni sopra 
accennate si riducono di numero, ma i telegrammi 
Bor avere como debbono sempre passare per le mani 

li vari impiegati ed agenti o fattorini, 

Se l'Amministrazione volesse garantire in modo 
assoluto se stessa, © gli impiegati, contro le evon- 
tuali perdite dei telegrammi dovrebbe provvedere 
a che il passaggio dei telegrammi da impiegato ad 
impiegato avesse luogo a mano ovvero con hollet- 
tini di ricevuta o di controllo, ciò che ritarderebbe 
enormemente il corso dei telegrammi. 

Le precauzioni sopradette non basterebbero però 
ad assicurare il corso esatto dei telegrammi. itti 
jn moltissimi casi l'impiegato trasmittente non ha la 
possibilità di garantirsi che la sua trasmissione sia 
stata senza errori, giacchè nel servizio di molti ap- 

arati non vi è zona di controllo della trasmissione. 

i più i telegrammi possono aver corso in parte 
anche per telefono, come nel caso dei telegrammi 
che vengono telefonati dagli abbonati telefonici 
agli uffici telegrafici per il rn ivo inoltro 
e viceversa, come pure i telegrammi da è 
per uffici fonotelegrafici, Ро collegati ad un 
ufficio telegrafico di deposito a mezzo del tele- 
fono, ecc. 

Ma anche nel caso che il trasmittente possa 
servirsi della zona di controllo per constatare la 
regolarità della sua trasmissione l'Ufficio corrispon- 
dente potrebbe ricevere delle parole alterate, e ciò 

er difetti momentanei degli apparati o di fili, per 
meni atmosferici, ecc. eco. 

Per garantire che il telegramma consegnato al 
destinatario sia esattamente conforme a quello 
redatto dal mittente sarebbe quindi indispensabile 
che l'Ufficio di destinazione ritrasmettesse il te- 
le all'Ufficio di partenza, attraverso gli 

i eventualmente di transito, oppure che ogni 
ufficio ricevente ripetesse all'ufficio trasmittente 
il telegramma, aj terminato di riceverlo. 

Con Puno o l'altro dei due sistemi il lavoro 
tolegrafico verrebbe più che raddoppiato, giacchè 
oltre il tempo occorrente per la doppia trasmissione 
è necessario tener conto anche degli eventuali 
errori, che venissero rilevati, e che occorrerebbe 
eliminare mediante scambio di corrispondenza fra 
gli uffici interessati. 

di tale raddoppiamento di lavoro 
Жем» Piemont degli [ка e degli impiegati, 
е quindi enorme dispendio per le Jaco aig 
che dovrebbero aumentare le tariffe, ed un rile- 
vante ritardo nel corso dei telegrammi. 

Tali conseguenze dannose si ebbero anche in 


un esperimento limitato, nei principali 
uffici si volle seguire e con! di passo in passo 
il corso dei tele, i vaglia, Il risultato fu che 
«letti telegrammi vaglia subivano dei ritardi di ore, 


in modo assoluto 
quali detto controllo 


senza che si riuscisse ad i 
le irregolarità per evitare 
era stato istituito. 


Basta esporre tali considerazioni per concludere 
che il principio della irresponsabilità delle Ammini- 
strazioni per gli errori od omissioni nel servizio dei 

і deve restare immutato, nell'interesse 
stesso degli utenti del telegrafo. 


... 
Se per la massa dei telegrammi le Amministra- 
zioni non possono assumere responsabilita per 
eventuali errori o per il mancato recapito al 
destinatario, o per ritardo nell'inoltro, possono 
assumerla invece per una parte di essi, obbligan- 
dosi di pagare una indennità pei telogrammi pei 
quali è stato versato un premio speciale (tel 
grammi assicurati) nel caso che essi non raggiun- 
gano lo scopo per errori od omissioni nel servizio 
grafico ? 

Per rispondere a tale domanda à necessario 
ricordare che gli utenti hanno già attualmente un 
mezzo per assicurare per quanto è possibile l'esat- 
tezza della trasmissione AA regolarità della conse- 
ga dei loro telegrammi, mediante l'utilizzazione 

i due servizi speciali previsti dal Regolamento 
telegrafico internazionale, e cioè: 

a) del collazionamento, cioè della ripetizione 
integrale dei telegrammi (comprese le indicazioni 
non tassate del luogo di origine, del numero delle 
parole, del giorno ed ora di accettazione) fra tutti 
gli uffici che concorrono all'inoltro, mediante il 
pagamento di una sopratassa eguale alla metà della 
tassa ordinaria del ‘telegramma, anche se esso è 
urgente e tripla tassa; 

b) dell'avviso di ricevimento per telegrafo, o 
per posta, cioè dell'invio da parte dell'ufficio di 
destinazione di un avviso annunziante jl giorno e 
l'ora dell'avvenuto recapito del telegramma, 
L'avviso è inviato come telegramma ordinario, o 
come telegramma urgente, 0 per posta, a seconda 
della sopratassa pagata dal mittente, la quale, pei 
telegrammi internazionali, è fissata rispettivamente 
nella tassa di 5 parole ordinarie, ovvero di 5 parole 

i, ovvero di cent, 40 oro. 

chè tali servizi speciali esistano dall'inizio 
della telegrafia, essi sono sempre stati pochissimo 
usati dal pubblico, tanto che i telegrammi coi ser- 
vizi speciali del genere rappresentano una frazione 
trascurabile (1/100.000) AST traffico. 

È anche da ricordare che i due servizi speciali 
in parola nel periodo 1865-72 erano conglobati 
insieme nel telegramma racco я 

Con tale telegramma il mittente, mediante il 
pagamento di una tassa eguale a quella del tele- 
gramma stesso, otteneva che esso тіре- 
tuto da ufficio ad ufficio e che gliene venisse comu- 
nicato il giorno e l'ora della consegna al destina» 
tario. 

П telegramma raccomandato fu abolito dalla Con- 
ferenza di Roma del 1872, su proposta del Belgio, 
che segnalò come detto telegramma riuniva due 
operazioni supplementari, che non avevano colle- 
ganza fra loro e che gli utenti non reclamavano con» 
temporancamento, 

ЇЇ telegramma-raccomandato risorse nel 1875, per 
le deliberazioni della Conferenza di S. Pietroburgo, 
su proposta della Francia, ma ebbe anch'esso una 
vita molto breve. 
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Secondo la proposta francese, il telegramma rac- 
comandato avrebbe dato diritto, oltre che al rim- 
borso della t; anche al pagamento di una somma. 
fissa (il di cui ammontare doveva essere stabilito 
dalla Conferenza) qualora per una irregolarità 
Servizio non avesse raggiunto il suo scopo. 

Con questa garanzia materiale il mittente poteva 
avere la quasi certezza che il suo telegramma sarebbe 
stato l'oggetto della massima cura da parte di tutti 
gli uffici telegrafici interessati. 

Inoltre tale sistema sarcbbe stato conforme alla 
pratica seguita dalla posta: concessione di una 
indennità allora di 50 franchi al mittente, in caso 
di perdita di una raccomandata. 

Fu obbiettato che la proposta veniva ad intac- 
care il principio della irresponsabilità e che era 
suscettibile di dar luogo a speculazioni da parte dí 
chi avesse raccomandato telegrammi contenenti 
parole specialmente difficili per la trasmissione. A 
tali obbiezioni la Commissione incaricata dello 
studio della proposta rispondeva che la responsa- 
bilità che si traduce nel pagamento di una somma 
determinata denota semplicemente l'intenzione di 
eseguire ciò cho si è promesso al pubblico e non 
riguarda la responsabilità del contenuto. Così la 
posta, per una lettera raccomandata, s'impegnava 
allora di pagare una somma di franchi 50, senza 
preoceuparsi del contenuto della lettera, mentre che 
per la lettera con valore dichiarato, essa rispondeva 
Hel contenuto mediante il pagamento di un premio 
proporzionale alla sopratassa pagata. 

Circa la possibilità di abusi con l'utilizzazione 
di parole specialmente difficili, la Commissione 
ritenne che si sarebbero evitati, stabilendo che i 
telegrammi in linguaggio convenuto e cifrato non 
potessero essere raccomandati. 

Non ostante tali chiarimenti molte Delegazioni, 
fra cui quella italiana, si mantennero contrarie alla 
proposta, temendone le conseguenzo pratiche. 

Sì convenne perciò di ammettero il servizio dei 
telegrammi raccomandati solo fra le Amministra- 
zioni che avrebbero dichiarato di volerlo autoriz- 
zare, osservando le segues 

a) che fossero ammessi alla raccomandazione 
solo i telegrammi redatti in linguaggio chiaro, nella 
lingua del Paese di partenza о di quella di arrivo, 
od in francese; 


mento ; 

d) che la tassa dei telegrammi raccomandati 
fosse tripla di quella dei telegrammi ordinari; 

+) che, in caso di errori od omissioni, al mit- 
tente spettasse il rimborso della tassa pagata e di 
una indennità di 50 franchi, salvo il caso di forza 
maggiore. 

1 telegrammi raccomandati furono aboliti dalla 
successiva Conferenza di Londra del 1879, essen- 
dosi riconosciuto che il pubblico non si avvaleva 
quasi affatto di tale servizio speciale. 

Per lo stesso motivo vennero aboliti i telegrammi 
raccomandati, istituti dalle Compagnie americane, 
i quali davano diritto all'indennità di cento volte la 
tassa pagata, in caso di errori od omissioni. 


più da ese; 
non avreb) 
lavoro generale. 

Resta però sempre la questione se l'ammissione 
dei telegrammi assicurati porterebbe o no pregiu- 
dizio al principio della irresponsabilità delle Ame 
ministrazioni per il servizio telegrafico, e se ed a 
quali inconvenienti potrebbe dar luogo. 

L'esempio della posta che per le lettere ordinario 
non assume responsabilità, mentre l'assume limi- 
tatamente ad una somma fissa, per le lettere 
raccomandate e ad una somma variabile in propor- 
zione del supplemento pagato per le lettere ass 
curate, sembra che dimostri a sufficienza come Yi 
tuzione di telegrammi assicurati non porterebbe 
alcun pregiudizio alla irresponsabilitá delle Am- 
ministrazioni telegrafiche per le altre categorie di 
telegrammi, 

Circa gli inconvenienti a cui potrebbe dar luogo 
l'istituzione della nuova categoria di telegrammi, 
essi dipendono dalle norme che sarebbero adottate 
ntazione. Così, p. es. se si man- 
vigente pei telegrammi con col- 
lare le indennità nel solo caso 


edito al telegramma di raggiungere il suo 
ivergenze sor- 


ese. 

pure, se pei telegrammi assicurati si mante- 
nesse la clausola, che fu adottata pei telegrammi 
raccomandati, di non accordare l'indennità nei casi 
di forza maggiore, come si determinerebbero esat- 
tamente tali casi, per evitare continue controversie 
con gli utenti? 

Date tutte queste difficoltà, visto che non si 
riscontrano correnti numerose di pubblico che 
chiedano la innovazione, tenuto conto delle compli- 
cazioni di servizio già in atto per numerosi servizi 
speciali telegrafici pochissimo, usati dagli utenti, 
lo scrivente riterrebbe prematura la istituzione 
ufficiale dei telegrammi assicurati, con la conse- 
guente regolamentazione internazionale, anche a 
titolo facoltativo. 

Ricordando l'esperimento fatto in altri tempi da 
qualche Paese, sembrerebbe il caso che la Camera 
di Commercio internazionale trovasse modo di in- 
durre qualche potente Società di assicurazione a 
studiare il probl dei telegrammi assicurati, nel 
senso di assicurare, contro il pagamento di un pre- 
mio, l'assegno di una indennità per ogni telegramma, 
che, per una causa qualunque, fosse mutilato od 
alterato, o venisse smarrito, o giungesse al desti- 
natario con un ritardo superiore a massimi ben 
determinati. Tutte le Amministrazioni dovrebbero 
fornire alla Società gli clementi statistici per fis- 
sare l'importo dei premi, che potrebbero essere 
riscossi dagli uffici telegrafici, insieme alla tassa 
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principale, e contabilizzati quindi a favore della 
Società in appositi conti. 

Se fosse riconosciuto necessario i telegrammi assi- 
curati potrebbero essere collazionati d'ufficio, e per 
ossi potrebbe essere emesso l'avviso di consegna, 
bon inteso contro il pagamento delle sopratasso 
vigenti. Dopo un conveniente periodo di esperi- 


mento di tale sistema, potrebbe esaminarsi in una 
futura Conferenza l'opportunità o meno di 
forma definitiva ai telegrammi assicurati, inseren- 
фм, le norme relativo nel Regolamento interna- 
zionale, 


С. GNEME, 


L'AFFRANCAZIONE DELLE CORRISPONDENZE POSTALI 
A BORDO DELLE NAVI 


(Continuazione) 


L’Amministrazione norvegese giustificò la pro- 
posta come segue: 

«Ogni estate le coste della Norvegia sono visi» 
tato da un gran numero di navi straniere da turi- 
sti, chiamati «alberghi galleggianti » (hôtel flottant) 
i quali hanno tentato di sbarcare dei dispacci chiusi 
a destinazione dell’estero contenenti corrispon- 
denze, che, da informazioni assunte dagli ufficiali 
di bordo, erano affrancate con francobolli e con la 
tariffa del paese d'origine della nave, e di conse- 
guare una considerevole quantità di corrispondenze 
allo scoperto affrancate nello stesso modo. L'Am- 
ministrazione postale Norvegese si è creduta 
torizzata di rifiutare l'accettazione della posta 
affrancata e spedita in tal modo dai turisti, assu- 
mendo che non esiste una regolamentazione inter- 
nazionale che la giustifichi. 

«Altri, invece, sostenevano in contrario che 
tale procedura era consentita dalla disposizione 
della Convenzione qui ripetutamente accennata. 

« Nel referendum italiano e nelle discussioni del 
Congresso di Vienna, continua l'Amministrazione 
norvegese, si era esplicitamente trattato di corri- 
spondenze imbucate nelle cassette mobili o conse- 
gnate a mano ai comandanti delle navi che effet- 
tuano un servizio regolare, sovvenzionati o meno, e 

li autori del testo definitivo, così come appare 

lalle discussioni avvenute, non avevano certamente 
pensato ad altre navi che ai pag propriamente 

letti, Ciò risulta evidentemente dal testo: « al quale 
appartiene o da cui dipende il piroscafo» che si rife- 
risce a tutta l’espressione precedente, donde si trae 
come conseguenza logica che, col termine «coman- 
dante della nave» s'intende il comandante del 
paquebot. Anche se, tenendo conto della inter- 

retazione del termine paquebot data dall'Ufficio 
[аканнан dii Berna nel Кайр! dip guion 
del 1905, soggiunge l'Amministrazione norvegese, 
non è possibile sostenere che la disposizione di che 
trattasi riguardi soltanto le navi che fanno servi- 
zio postale regolare, non si ha nemmeno diritto di 
affermare che la disposizione possa applicarsi ud 
una nave qualunque. 

L'Ufficio Internazionale interpretò nella detta 
pubblicazione il termine paquebot «bastimenti a 
vola od a vapore che portano lettere, passeggeri, e 
mercanzie da un Paese all’altro e rivestono il caratte» 


re di messaggerie ». Siffatta interpretazione, aggiun- 
ge l'Amministrazione norvegese, prova che pure nel 
1905 dopo 15 anni, l'inserzione di tale disposizione 
nella Convenzione, non si era pensato alle navi spe- 
ciali da diporto. Al tempo del Congresso di Vienna 
tali hôtel flottants erano sconosciuti e non si trova il 
minimo accenno nei lavori preparatori alla dispo- 
sizione di cui si tratta che indichi che siasi consi- 
derato come possibile che le disposizioni adottate 
dovessero comprendere pure le corrispondenze dei 
passeggeri delle navi da turismo, La navigazione 
dei grandi vapori aventi un gran numero di pas- 
seggeri viaggianti per loro piacere nei Paesi stra- 
nieri prese sviluppo più tardi. 

« Ora l'Amministrazione norvegese esclude che 
il testo in vigore alluda pure alle navi da diporto, 
anche se queste, durante l’inverno, compiano un 
servizio ordinario regolare. Tali navi portano dei 
passeggeri, ma non da uno Stato all’altro: essi li 
riconducono in uno stesso paese, dopo aver vi 
tato un certo numero di località estere esclusiva- 
mente per il piacere e la distrazione dei passeggeri 
di bordo, Non si tratta, quindi, affatto del trasporto 
di merci nè del servizio postale nel senso abituale 

el rola, nè di ufficio di rie. Da tı 
panto cdi vit maso MLA Alena, fea Dada: 
mentale tra questi «alberghi natanti» ed un vero 
yacht privato di piacere. 

ай fatto ашеи а bordo даур pen Ja 
spedizione delle corrispondenze non modifica per 
nulla la questione: tale ufficio non esiste che per Ja 
comodità dei passeggeri e non pe la spedizione delle 
corrispondenze da un paese all'altro. 

«So ni dovesse autorizzare l'applicazione delle 

izioni di cui si tratta alle navi da turismo, 
tanto varrebbe estendere le norme stesse ai puri 
yacht privati di piacere: ambedue navigano con lo 
Stesso scopo. 

«Ма se si dovesse pretendere, come fa la Ger- 
mania, che le disposizioni del paragrafo 3 dovessero 
pure applicarsi alle navi del servizio turistico le con- 
seguenze sarebbero tali per alcuni Stati dell'Unione. 
Postale Universale che si renderebbe necessario 
modificare su tal punto lo disposizioni stesse. 

«Fino a la nave si trova al di qua del 
limite delle acque territoriali norvegesi, devesi fare 
uso di francobolli norvegesi e l’affrancazione deve 
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effettuarsi secondo le tasse fissate per il ser 
postale norvegese. Ora, la costa della Norv 
molto lunga ed uno stesso bastimento turistico 
visita generalmente, în un medesimo viaggio, un 
gran numero di località sulla costa, con scali più 
© meno prolungati in ogni luogo per permettere ai 

sseggeri di fare delle escursioni a terra. Sovente 
la nave continua il suo viaggio fino al prossimo porto 
di scalo norvegese, mentre che i passeggeri che 
preferiscono la via di terra vi ritrovano la nave in- 
vece di seguirla lungo la costa. Una nave che nella 
sua crociera tocca Oslo come primo porto di scalo, 
continua così il suo viaggio sulla costa fino al Ca- 
po Nord, ovvero allo Svalbard. 

« La crociera di tale nave lungo la costa della 
Norvegia ha certamente luogo, in generale, al di 
qua delle acque territoriali norvegesi. Ma esistono 
dei paraggi in cui è preferibile, specie per le grandi 
navi di scostarsi dalle acque territoriali. 

« È stato osservato che le corrispondenze rac- 
colte a bordo e rimesse al primo porto di scalo nor- 
vegese sono relativamente poco numerose, mentre 
via via che i passeggeri hanno visitato il paese ed 
hanno potuto rendersi edotti della sua natura e 
delle sue curiosità, il numero delle corrispondenze 
spedite aumenta. 

« È evidente che i passeggeri non chiedono che 
a far pervenire con la minore spesa possibile le 
loro corrispondenze ai destinatari ed in alcuni casi 
la tariffa del paese d'origine della nave è da prefe- 
rirsi a quella norvegese. Gli Uffici di bordo, inoltre, 
preferiscono avere a bordo per la vendita i propri 

‘ancobolli nazionali applicarne le tasse, in- 
vece di procurarsi quelli norvegesi e di mettersi al 
corrente delle tariffe del Paese visitato. 

© E come potrà il servizio postale di quest'ulti- 
mo paese contestare agli ufficiali della nave che gli 
invii Quom sbarcati non sono stati affatto impo- 
stati dai passeggeri in alto mare ? 

« Non si tratta di teoria, precisa la Norvegia, 
perchè in varie occasioni, si è tentato dalle navi 
turistiche di sbarcare grandi quantità di corri- 
spondenze affrancate con francobolli esteri, mentre 
risultava chiaramente, per esempio dalla data in- 
ta e dal testo, che le corrispondenze erano state 
scritte durante il soggiorno della nave in un porto 
norvegese. 

« Ora tale sistema viola i diritti di monopolio 
del servizio tale norvegese e sottrae all’erario 
della Norvegia delle somme relativamente conside- 
revoli, in favore del servizio postale di un paese 
es he non ha dovuto olaaa occuparsi 
di tali invii prima del loro arrivo eventuale nel paese 
ove essi devono essere distribuiti come le altre spe- 
dizioni dall’estero, mentre che il prelodato servizio 
norvegese deve, al contrario, sostenere le spese di 
spedizione e di trasporto fino al paese di destina- 
zione. Nè sembra de possa soddisfare l'offerta che 
le è stata fatta di pagamento delle spese di transito, 
perchè in tal modo si accorderebbe alle navi turi- 
stiche il diritto di agire, sulle coste della Norvegia, 
come Stato estero dal punto di vista postale, e 
cid in aperta opposizione al diritto di sovranità 
dello Stato. 

« Nessuno nega il diritto a tali bastimenti di 
impiantare degli uffici natanti purchè i medesimi 


navighino in alto mare da un paese all’altro. Mu 
dopo che essi si trovano al di qua delle acque 
territoriali di un altro Stato sono soggetti alle 
leggi e prescrizioni postali di detto Stato, e, se 
vige la privativa postale nella legge di detto 
Paese, deve ottenere il consenso delle Autorità 
dello Stato in cui trovasi per poter mantenere 
a bordo un servizio postale di spedizione di 
corrispondenze. 

« In caso contrario il Paese in questione può 
naturalmente esigere la sospensione Mus E 
bordo. 

“ In base alla Convenzione non vi sono che le 
navi da guerra che possano spedire a mezzo dispacci 
chiusi le corrispondenze ricevute a bordo a desti- 
nazione del loro paese di origine, fatta eccezione se 
esistono accordi tra i paesi interessati per l'invio 
da bordo di corrispondenze con linee marittime 
regolari ». 

n conclusione l'Amministrazione norvegese era 
d'avviso: 

« 19 Che le disposizioni della Convenzione non 
potessero riguardare le navi da turismo. 

«2° Che non avrebbe potuto appoggiare una 
proposta per renderle applicabili alle navi di eui 
si tratta. 

« Essa, tuttavia, per agevolare i passeggeri delle 
navi-yachts che visitano la Norvegia era disposta, 
come si è detto, di riconoscere la validità dei 
francobolli esteri applicati in alto mare dalle 
navi in questione sulle corrispondenze sbarcate 
nel primo porto di scalo. In questo primo porto 
i piroscafi da turismo avrebbero potuto procu- 
Б кашан эдеш BN дарес 
ulteriore ». 

Risulta dalle discussioni che si svolsero sull'ar- 
gomento a Parigi ed a Londra che l'Inghilterra 
aveva proposto alla Norvegia una specie di sanato- 
ria: di corrisponderle cioè le spese di transito a ter- 
mini della Convenzione, L'amministrazione nor- 
vegese non aveva peraltro dato al riguardo alcuna 
risposta e ciò perchè, così si espresse al Congresso 
il Delegato di quello Stato, la proposta equivaleva 
ad un regalo, che la Norvegia non poteva accettare, 
mentre l'offerta appariva come un riconoscimento 
della iniquità » della situazione alla quale si cer- 
cava di rimediare. 

Ma sia la Commissione preparatoria di Parigi, 
sia il Congresso di Londra stabilirono di non dero- 
gare da un principio di diritto internazionale marit- 
timo in buse al quale una nave che porta la bandiera 
di uno Stato deve considerarsi come facente parte 
io di detto Stato (1). 

'arigi fu inoltre riconfermato ed inserito a 
verbale il principio che la nave che si trova in alto 


.(D Tato è рше l'opinione di vari autori tn Italia «Si con 
sidera bene spesso, per una finzione di diritto, dice l'avv. Um- 
mento Piera, nel suo Trattato di diritto marittimo (vol. I, 
pag. 334) la nave como un prolungamento to del 
territorio nazionale: ma allora è evidente cho deve emere 
trattata come una parte to territorio, o 
Sod alla Teggo del Corritorio Td il prot: Siro elle 
suo Istituzioni di diritto ipag- 28) conferma: «La 
nave giustamente può considerarsi come un lembo di terra 
distaccato dal suolo della madre patria ». 
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mare ha il diritto di far uso dei francobolli dello 
Stato di cui porta la bandiera (1). 

Nè valse a modificare la decisione del Congresso 
il competente avviso emesso dal Ministero degli 
affari esteri della Norvegia în seguito a richiesta di 
detta Amministrazione: 

« Il diritto internazionale, opinò il Ministero 
suddetto, non sarà di ostacolo per una event 
revisione dell’art. 42 della Convenzione postale Uni- 
versale di Stoccolma, nel senso proposto dall'Am- 
ministrazione postale della Norvegia. Le parti 
пац (fica libere di adottare i 
regole che devono far legge per quanto riguarda 
questione di sapere in base a quale tariffa ed а 
mezzo di qual francobollo le corrispondenzo in 
questione devono essere affrancate. 

Il testo attuale del 3° comma dell'art, 42, in base 
al quale la disposizione non 3 valida che «salvo 
accordo contrario» tra amministrazioni interessate, 
dimostra che le parti contraenti sono del parere che 
le norme attuali costituiscono delle norme declara- 
torie e non il risultato di un principio inalterabile 
del diritto internazionale ». 

In appoggio alla sua tesi il delegato norvegese 
osservò inoltre che ogni Legazione che risieda in 
uno Stato estero, in al diritto internazionale, 
viene considerata come facente parte del paese che 
rappresenta. 

Se si volesse applicare il principio sostenuto dai 
suoi contraddittori, le Legazioni straniero dovreb- 
bero essere, per analogia, autorizzato ad affrancare 


1) П prof. Sisto nell'opera citata (pag. 213) dice in 
podido uli maro aperto ой alto maro $ quello che, айома- 
Randosi dalla terra, non può dalle rive essere dominato; esso 
come cosa di uso inesauribile e non suscettivo di particolare 
possesso, è un bono comune a tutto lo genti, sottratto, 
indi, alla giorisdizione particolare di una inata 

'otenza s. 

È Pasouaus Fionz nel Trattato di Diritto internazionale 
pubblico (ol. П. pags: Ве 9): ҮЛ sumiso, die d è per: 
corso nel mostro secolo a etto dei principî 

E ando da far sl che non si trovi 
le osi sostonere nella pratica, non 


«Oggi onza molto discutere ai ritiene some regola corta 
di diritto internazionale che l'alto mare sia libero, e che il 
diritto di servirsi di esso per i bisogni della navigaziono 
o del commercio sia un diritto naturale di tutti gli nomini 
contro il quale non possa valere nè il trattato, nè la pre- 
scrizione, nè il non uso per quanto possa essere immemo- 
anbile». 


le corrispondenze impostate nelle Legazioni con 
i loro francobolli e con la tariffa dello Stato che 


m 

delegato delle Colonie italiane dichiaró di non 
potere э тск seguire le argomentazioni рге- 
sentate dal delegato della Norvegia e me 
dalla teoria svolta dalle varie delegazioni soggiunse 
mon essere esatto affermare che una nave in alto 
mare costituisca il prolungamento del territorio 
dello Stato alla quale appartiene. Cio non si applica 
che alle navi da guerra, ma non alle navi mercantili. 

«Non? il caso quindi di assimilare le navi in mare ai 
territori delle Legazioni. Ma la ragione per la quale 
l'Italia appoggia l'uso dei francobolli dello Stato di 
cui la nave й la bandiera, è hè Puso di un 
francobollo è una manifestazione di sovranità del 
Paese che lo ha emesso. In tal modo si/considera nel 
dominio territoriale e marittimo del nostro Paese. 
Ma in alto mare, le tesi germanica è giusta, si è în 
un territorio che non appartiene ad alcun Paese. 
È uno straniero immaginario, assoluto e tutt'af- 
fatto libero, In tal caso qual francobollo devesi ado- 

are se non dello Stato di cui la nave por: 
ta la bandiera? ». 

L'interessante dibattito si chiuse dopo brevi re- 
pliche di altri delegati, lasciando insoddisfatti i 
rappresentanti della Norvegia. 

Sul testo attuale della Convenzione più non 
la parola paquebot, ma bensì quella più generica 
«nayê », 

Ma poichè la proposta norvegese venne respinta 
per pochi voti, ciò non esclude che la questione di 
cui si tratta possa tornare alla ribalta e trovare un 
terreno più favorevole nel prossimo Congresso che 
si terrà al Cairo. 

Non bisogna dimenticare che l'Egitto è mèta 
gradita di questi hôtel flottants stranieri; come, del 
resto, anche l’Italia. 

Ma noi abbiamo pure i nostri grandi piroscafi е 
delle rapide motonavi; la « Victoria » per esempio 
della Società del « Lloyd Triestino » la quale gareg- 

ja coraggiosamente con l'estero in questo genere 

industria, per nulla impressionata da qualche ana- 
logo tentativo precedente, non riuscito ad un'altra 
Società italiana di navigazione. 

Sarebbe, tuttavia, prudente di accertare, al mo- 
mento opportuno, le condizioni di questo traffico 
in Italia, prima che la nostra Amministrazione pren- 
desse posizione in caso che la proposta venisse ri- 
presentata al Congresso del Cairo, 


ALFREDO Mantici. 


TE CU - 


E RECENSIONI E NOTIZIE 3 


Tl relais standard proposto dal Post Осе per centrali auto- 
matiche В. W, Р. («The Post Office Electrical теста? 
Journal», ottobre 1931, vol. 24, n.3, pagg: 201-206, figg. 6). 


Durante gli ultimi anni sono stati fatti dal Dipartimento 
inglese numerosi progressi nella normalizzazione dell'equipag- 
giamento delle centrali automatiche. Sono stati progettati 
ed adottati un tipo standard di telaio, e un selettore à un 
solo movimento tipo standard o di conseguenza sono stati 
costruiti in un gran numero di easi circuiti standard. Si 
capì però che il beneficio completo di detta normalizzazione 
si sirebbe ottenuto con la normalizzazione del relais, è 
dallo studio intrapreso per tale normalizzazione né risultò 
un relais che è il frutto di molti anni d'esperienza. 

Diamo brevemente le condizioni di fanzionamento ed f 
requisiti essenziali di un relais per centrali telefoniche auto» 
motiche. In una centrale principale ci possono essere più 
di 100,000 relais e una sola conversazione può azionare più 
di 200 relais е 1500 contatti. Parecchi relais debbono fun- 
zionare più di 1.000.000 di volte all'anno е aleuni debbono 
poter funzionare quasi 16.000.000 di volte all'anno, Inoltre le 
aumentate proporzioni delle centrali e l'esteso uso di un equi. 
paggiamento comune, rendono sempre più difficile la loca- 
lizzazione di guasti nei relais e il maggior danno derivante 
dalla mancata sorveglianza degli intervalli richiede sempre più 
una maggior cura e una maggior uniformità di funzionamento. 
Da tutto ciò risulta chiaro perchè, per qualche tempo, si è 
creduto che la sicurezza © l'uniformità di esercizio 
bilità e la facilità di regolazione fossero qualità della massima 
importanza, poichè il costo di manutenzione pesa fortemente 
nel bilancio di una centrale automatica e poichè è necessario 
assicurare un servizio di buona qualità, Un basso: costo ini- 
ziale è certamente una cosa essenziale, ma ciò deve mettersi 
in rapporto con i costi d'esercizio; per esempio, si deve con- 
siderare il consumo di energia poichè un relais più economico, 
ma con un rendimento minore, può aumentare notevolmente 
il consumo di energia. 

Lo spazio occupato dal relais deve емеге il più piccolo 
possibile, in rapporto alla accessibilità per la manutenzione, 
ma d'altro lato è necessario facilitare la messa in opera di 
un numero di molle ragionevole, in modo da eliminare la 
necessità di impiego di relais di soccorso. Considerando la 
questione dello spazio occupato si deve anche toner presente 
che nella maggior parto dei casi i relais devono essere mon- 
‘tati sulla stessa piastra base del meccanismo di selezione, 

yeiob sul selettori di gruppo е finali. Та casi simili un rispar- 
mio del 25%, nello spazio occupato dai relais avrebbe il solo 
effetto di diminuire l'altezza dei telai di pochi pollici, è non 
permetterebbe di installare.angli stessi telai un altro banco 

di selettori. Ciononostante i relais di linea e disgiuntori rap- 
presentano un caso speciale, e giustificano la costruzione di 
un tipo di relais più piccolo, che si sta ora aviluppando, Il 
fatto che il relais telefonico standard debba essere montato 
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sulla base del selettore standard ha imposto una limitazione 
nelle sue dimensioni, poichè due relais devono poter essere 
messi Puno a fianco dell'altro senza superare la larghezza della 
piastra di base. Questo fatto limita la larghezza massima di 
un relais a poco più di due pollici. 

Nello studio dol proposto relais standard del P. O. il 
primo punto da ricordare è il suo elevato rendimento ma- 
gnetico, Ciò ha una importanza vitale, poichè ciò permette 
di usare forti pressioni di contatto, diminuendo cosi le pro- 
babilità di mancati contatti. П buon rendimento magnetico 
permette anche l'uso di grandi intraferri residui, e così dimi- 
unisce la possibilità ehe l'armatura non si rilasci. Un altro 
vantaggio è quello che è necessario un numero di ampèregiri 
minore per muovere un determinato peso di molle, е conse 
guentemente può usarsi un avvolgimento di resistenza maye 
glore con un risparmio di corrente. 

Provo magnetiche fatte dalla Sezione Ricerche hanno 
dimostrato che il circuito magnetico del relais Siemens n 
coltello è estremamente efficace, e questo circuito magnetico 
è stato perciò adottato nel relais standard, Esso consiste di 
tre pezzi il mueleo, sul quale è avvolta la bobina, il giogo o 
* heel. piece», e l'armatura. All'estremità anteriore del nucleo 
è saldato un disco rotondo di ferro dolce che costituisce la 
superficie polare di grande sezione trasversale, e in tal modo 
diminuisce la riluttanza magnetica fra il nucleo ¢ l'armatura. 
Il giogo anche è provvisto di una estremità allargata a forma 
di coltello, ehe serve da perno nll'armatura. 

Lo prove della Sezione Ricerche hanno anche dimostrato 
cho il rivestimento anticorrosione delle parti metalliche influi- 
ace grandemente sul rendimento magnetico. Sino nd ora è 
stato estesamente impiegato lo zinco, ma questo materiale, 
che è non-magnetico, deve essere depositato in uno strato 
possibilmente sottile ¢ tende а addensarsi negli angoli. Il 
risultato è che i relais protetti con lo zinco hanno una pie 
cola impedenza alle frequenze vocalie giunti magnetici cattivi. 
П nichel, benchè non sia una protezione così buona come 
lo zinco contro la corrosione, è molto magnetico, e questo 
metallo è stato perciò adottato per il relais telefonico stan- 
dard proposto. L'uso di una deposizione molto sottile di 
cadmio o bagno di cadmio al disotto del nichel per migliorare 
Je qualità. protettive del rivestimento, è stato: preso in consi- 
derazione. 


Quando poi si determina la forma più conveniente del cir- 
cuito magnetico deve prendersi în considerazione la questione 
della interferenza magnetica fra relais adiacenti. 

È stato suggerito cho l'interferenza magnetica potrebbe 
essere vantaggiosa, qualora il progettista ingegnoso potesse 
utilizzarla per migliorare il funzionamento del cirenito, In tal 
modo un relais potrebbe rendersi più sensibile ponendolo vicino 
nd altri relais che vengono eccitati contemporaneamento, 
disponendo la polarità delle bobine in modo tale che il flusso 
disperso: tenda a far funzionare il relais stesso, Tale proce- 
dimento però sarebbe pericoloso, perchè il corretto funziona- 
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monto del circuito sarebbe messo a repentaglio qualora un 
addotto alla manutenzione, nel sostituire una bobina inver- 
tine le connessioni, alterando la polarità, o qualora le condi- 
zioni di interferenza vonimero alterate por variazioni 
all'impianto. E quindi più sicuro e più we 
un tipo di relais nol quale l'interferenza magnetica sia la 
più piccola possibile, 

Quanto più efficace è il circuito magnetico, tanto minore 
è la quantità di flusso disperso e conseguentemente tanto 
minore è l'interferenza magnetica; un altro fattore è In pros- 
simità dell'armatura di un relais allo bobino degli altri. Delle 
prove hanno dimostrato che la quantità di flusso disperso 
con il eireuito magnetico Siemens a coltello d particolarmente 
piccola e questa è una ragione di più por adottarlo nel relais 
standard, 

Come sì è detto, precedentemente, Vaumentata efficienza. 
magnetica. permette l'uso di un grande intraferro residuo 
fra l'armatura © il nucleo: quando il relais è eccitato. Tn 
alcuni casi questo intraferro deve essere regolabile in modo 
da permettere. il controllo del tempo di rilasciamento, o i 
tali casi una piccola vite viene posta nell'urmatura, la cui 
punta: spostabile nell'intraferro provvede a mantenere la 
distanza voluta quando l'armatura è attirata. Questo dispo» 
sitivo presenta l'inconveniente che la superficie di contatto 
{та la punta della vite e il nucleo è molto piccola, e consegue 
tomonte ni ha un logorio che fa sì che l'intraferro residuo de- 
cresca gradualmente, L'effetto di questo logorio è stato reso 
minimo nel proposto. relais standard fissando un intervallo. 
minimo di 4 mill, o anehe progettando il relais in modo che 
la vite poggi sul nueleo perpendicolarmente. Quando non sia 
cssenziale avere una vite regolabile per l'intraforro residuo, 
è meglio usare una lamina di metallo non magnetico invece 
di una vite, poichè in tal modo la superficie di contatto può 
essere aumentata. Nol rais standard l'armatura è provvista 
di due fori per poter fissare questa lamina per la quale sono 
stati proposti gli spessori di 4, 12 e 20 mill. Per facilitare la 
loro identificazione si è proposto che lo lamine di 4 e 20 mill. 
fonsero di bronzo fosforoso, quelle di 12 mill. di argento al 
nichel. 

Ш relais è normalmente montato con le molle lateral- 
mente, poichè l’esperienza ha dimostrato che in quella posi- 
zione il pericolo di guasti nei contatti è minimo. Deve però 
provvedersi affinchè l'armatura non abbandoni il coltello su 
eui è imperniata. Ciò si ottiene con una vite di ritenuta dele 
l'armatura, munita di molla. 

Lo. spazio utile per le molle è limitato dalla necessità di 
montare due relais l'uno a fianco dell'altro su una piastra 
di montaggio standard; quindi la distanza fra le molle sue- 
cossive e fra i gruppi di molle adiacenti, deve essere sufficiente 
per una ispezione ad occhio nudo е per l'introduzione di uten- 
sili di regolazione. In vista di ciò fu deciso di ridurre a due 
il numero di gruppi di molle per ogni relais e di non per- 
mettere che più di nove molle siano riunite in un unico 
gruppo. La distanza. fra molle adiocenti è di 55 a 60 mill. 

Ciascun gruppo di mollo di contatto forma un'unità che 
è mantenuta insieme dalla vite centrale delle tre viti di cui 
è provvisto il gruppo, mentre le altre due servono a riunire 
rigidamente il gruppo stesso al giogo. Le piastre di connessione 
© le parti isolanti sono state fatte di grandi dimensioni in 
modo da dare un tutto rigido, Eccetto che per contatti di 
Junga durata che saranno di platino, sono proposti contatti 
gemellì in argento, poichè lo prove hanno dimostrato che la 
loro probabilità di guanti è soltanto una piccola frazione di 
quella con contatti singoli o doppi di qualsiasi altro materiale. 

La sagoma attuale adottata perle molle di contatto è stret- 
tamente legata al metodo di regolaggio da impiegarsi. Eccetto 


nel caso di relais cho devono rispondere a determinati requi- 
sità l'unico oggetto da considerarsi nella regolazione di un 
relais è quello di assicurare che quando i contatti sono chiusi 
la pressione fra di essi sia adeguata e che quando emi sono 
жерик la distanza fra di ess) sia sufficiente. Quindi, il me- 
todo più comune di regolazione è stato quello di specificare. 
che i singoli contatti devono toccarsi quando un calibro di 
prova di un dato spessore viene inserito nell'intraferro e 
l'armatura è attratta. Il valoro della pressione fra i contatti 
dipende dallo spessore, dalla forma e dal materiale delle 
molle di contatto. Questo procedimento conosciuto sotto il 
nome di « calibrazione > (gauging) non è sufficiente per sò 
stesso, poichè esso non controlla affatto la tensione delle 
molle agenti o dei contatti di riposo, ¢ conseguentemente è 
anche necessario specificare le correnti di funzionamento e 
non funzionamento del relais, 

Veratnente, questo metodo di regolazione fissa soltanto la 
pressione totale di riposo del relais o lo pressioni dei singoli 
contatti di riposo non sono controllate. La « calibrazione > 
è un procedimento che richiedo molta cura ed esperienza, 
anche quando è applicata а relais a un solo contatto su un 
banco di prova, ed è quindi molto più difficile quando si 
tratta di contatti gemelli ¢ quando il relais è montato su 
un telaio. La regolazione per una determinata corrente di 
lavoro richiede l'inserzione di una resistenza regolabile in 
serie con la bobina del relais, procedimento cho, in vista 
delle sue difficoltà pratiche nella manutenzione, può essere 
eliminato, eccezione fatta nei casi di speciali condizioni 
marginali di funzionamento. 

Fu perciò ritennto preferibilo adottare uno schema nel 
quale le pressioni di contatto venivano ottenute da una mi- 
sura diretta e sul quale una apertura adeguata del contatto 
era ottenuta piuttosto progettando bene il relais, che me- 
diante la regolazione delle mollo di contatto, L'insieme di 
molle, che è stato progettato in modo speciale allo scopo, 
ha di molto semplificato le regolazioni. Nel relais P. О, fra 
i due gruppi di molle è posto un blocco di percussione, fatto 
di materiale isolante bianco. Le così dette molle « fisse», di 
lavoro е di riposo, sono provviste di sporgenze che poggiano 
su altre sporgenze del blocco stesso, e le molle sono tese in 
modo che una pressione p. es. di 30 grammi applicata per 
mezzo di un calibro di pressione al contatto stesso xia suffi- 
ciente а sollevare le sporgenze dal blocco. Ne seguo che se 
quando il relais è azionato la sporgenza viene sollevata dal 
blocco allora la pressione di contatto deve essere almeno di 
30 grammi, Osservando la figura 1 si osserverà cho in ciascun 
gruppo di molle doppie la molla di lavoro ata da una parte 
© quella di riposo dall'altra rispetto alla sporgenza del blocco, 
A relais in condisioni normali le molle di riposo sono mante- 
taccata dal blocco, a relais azionato sono le molle di 
lavoro cho vengono mantenute staccate dal blocco. L'aper- 
tura del contatto dipenderà principalmente dalla distanza 
fra le molle di riposo е di lavoro e poichè questa distanza 
è боюма dalla larghezza delle sporgenze del blocco di 
percussione, un'adeguata distanza del contatto si ottiene 
all'atto del progetto del relais, е non dipende dalla rego- 
lazione, Il procedimento: di regolaggio di un relais. wi 
limita quindi: 

в) a tendere tutte le molle di lavoro e di riposo contro 
il blocco; 

b) a tendere le molle mobili in modo che eso manten- 
gano le molle di riposo sollevate dal blocco quando il relais 
non è azionato; 

e) a controllare che l'urmatura funzioni ben 

d) a controllare che le molle di lavoro si mantengano 
sollevato dal blocco quando il relais è azionato. 


| 
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Regolazioni per determinate correnti di funzionamento е 
non funzionamento sono richieste soltanto quando speciali 
requisiti del circuito lo rendano necessario, cioè quando 
relais debba funzionare soltanto in una determinata condi: 
zione del circuito e non in un'altra, Con questo tipo di in- 
sieme di mollo la regolazione può essere controllata da unu 
semplice ispezione. 


estremamente rapida, l'attrazione | dell'armatura supererd 
momentaneamente la forza antagonista, Tl movimento del- 
l'armatura è perciò arrestato, ma l'armatura non si può 
fermare istantaneamente, causa la sna, inerzia, e (osi sl orie 
gina una oscillazione che fa sì che i contatti siano aperti 
e chiusi re, Questo fenomeno è quello che 
di solito si chiama «oscillazione dei contatti» L'effetto è 


DOEN 


(o) Armatura non attratta. 


Per piccoli gruppi di molle ni propone un blocco con due 
sporgenze, che dà una capacità di quattro molle mobili. Per 
gruppi maggiori si usa wm blocco con tre sporgenze, che 
permette di usare sel molle mobili. Con il relais nella forma 
attuale non è possibile nsare più di sel molle mobili е ciò 
implica una certa limitazione n chi progetta il circuito. 
Sì è visto però chê il superare tale cifra pregiudica la 
facilità di regolazione e perciò aumenta la probabiltà di 
guanti in servizio. 

Relais che possiedano una adeguata corrente di funziona 
mento e che non debbano avero un rilasciamento lento sono 
equipaggiati con molle nichel-argento di mill, 18 © regolate 
pet una pressione standard di 30 grammi, misurata come si è 
detto prima. Per altri relais è stata standardizzata una pres- 
sione di 18 grammi e uno spessore di mill. 14. Si verifica in 
easi eccezionali che le condizioni del elrovito richiedano delle 
molle più sottili e delle pressioni di contatto più piccole, e che 
sin inevitabile usaro molle di mill, 12 con pressioni di 10 
grammi. Queste pero devono considerarsi di tipo non stim- 
dard. Attualmente si usa giudicare un circuito del numero 
dei relais e dei contatti che esso contiene. Si pud aggiungere 
а questi due il terzo eritorio, che il numero dei relais non 
standard deve essere il più piccolo possibile, per stimare 4 
meriti relativi a diversi circuiti. II numero di relais speciali 
deve porciò gradualmente diminuire. L'uso di molle di spes- 
sore diverso nello stesso relais è stato eliminato, riducendo 
così il numero di tipi di gruppi di molle da costruirsi. 

Nella costruzione del proposto relais Standard P. O. sì è 
prostata speciale attenzione alle oscillazioni dei contatti. 
Quando il circuito di un relais è disconnesso e il flusso ineo- 
mincia а decrescere più o meno rapidamente în relazione alla 
presenza. o meno. di nuelei, avvolgimenti in corto cirenito, 
vec, si ragione uno stadio in cui l'attrazione dell'armatura 
è minore della forza antagonista delle molle е l'armatura 
incomineia a ritornare allo stato normale. Però, non appena i 
contatti di lavoro sono aperti, una gran parte della forza anta- 
gonista cessa e a meno che la diminuzione del flusso sia stata 


(0) Vista di fronte: armatura tolta. 


(€) Armatura” atera. 


particolarmente notevole în un relais a rilasciamento lento, 
causa la lenta diminuzione del flusso. Si è trovato possibile 
prevenire questa oscillazione dell'armatura ponendo unu 
piastra di rame vicino ad ew è questa piastra è stata 
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Pig. 2; — Vundionanieoto del contatto ia va n silasciamonto lento, 


incorporata nel relais standard, essendo infilata aul nucleo 
© adiacente all'estremità. polare, dove essa agisco anche 
come fiancata anteriore della bobina del relais. Il movimento 
dell'armatura e la corrente mei contatti di un relais con o 
senza questa piastra di rame sono rappresentati negli osci 
logrammi della figura 2, Questa piastra è messa in tutti 
relais, eccetto quelli di impedenza elevata. 
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Fu deciso in seguito alle provo di laboratorio di eseguire 
prove în esercizio e a tale scopo cinque delle principali cen- 
trali di Londra furono equipaggiate con relais del tipo wam- 
dard proposto, Le centrali prescelte furono Flaxman, Ilford, 
Shepherd Basch, Fulham e Primrose dei seguenti tipi G. E. Ca, 
Siemens, Eriewon, В, Т. & C, e A. Т. M. Co. rispettiva 
mente, Le tastiera di chiamata nelle centrali di Flaxman е 
Ilford sono state in esercizio 12 mesi, ed hanno funzionato 
300,000 volte е la altre installate in seguito hanno funzio- 
nato 100,000 volte. 

Durante questo tempo non sì è manifestato nessun guasto 
ni relais, nd fu necessario în alcun modo trovare a ridire ai 
nuovi relais. Questo risultato è stringente, quando si consi- 
deri che la media dei guasti ai relais nelle cinque centrali 
suddette per un funzionamento come quello sopra riportato 
è di 18 per ogni tastiera con i tipi di relais esistenti, Sotto 
un certo punto di vista è stato un danno che un esercizio, 
И quale era inteso a rilevare la possibilità di guasti a un 
nuovo tipo di relais, abbia dato un risultato negativo, poi- 
chè è ovvio cho un relais telefonico commerciale non può 
essere immune da guasti durante tutta la sua vita, ma indub- 
biamente i risultati ottenuti durante 12 mesi di esercizio di 
duo impianti completi di relais funzionanti nello condizioni 
di carico più onerose in una centrale automatica hanno molto 
più valore di qualsiasi prova prolungata di laboratorio. 

Tenuti presenti i soddisfacenti risultati ottenuti si è dato 
l'ordine per l'equipaggiamento di 100 centrali automatiche 
Rurali con relais standard Post Offico e non c'è dubbio che 
questo passo sarà pienamente giustificato, dal ridotto costo 
di manutenzione e dal maggiore rendimento del servi 

E, Giao, 


Santi e sommari de « L'Elettrotecnica >. 
Su di un procedimento di guida degli aereoplani. М. Bior: 
«L'Ondo Electrique», vol, 9, m. 107, novembre 1930, 
pagg. 520-526) (1). 


L'energia elettromagnetica in un mezzo uniforme, dovuta a 
due emissioni della stessa frequenza eseguite da due estremi 
opposti del mezzo stesso passa, spostandosi da un estremo 
verso l'altro, per tanti minimi e massimi, distanziati l'uno 
dall'altro di un quarto di lunghezza d'onda. Nel piano degli 
omettitori le lineo di energia massima o minima sono rappre- 
sentate da tante iperbole, Supposta conosciuta la traiettoria, 
un aeroplano pub dunque conoscere ad ogni istante la sua 
posizione sulla traiettoria, in base al numero di minimi o mas- 
simi attraversati a partire dalla nota posizione di partenza. 

L'uso di altre due emissioni (con un'altra frequenza), ese- 
quite ad ex, secondo una direzione normale all'altra, per- 
mette di ottenere un altro sistema di coordinate e di deter- 
minare così la posizione dell'acroplano nello spazio ad ogni 
istante qualunque sia la rotta. 

Un procedimento che permetterebbe di contare auloma- 
ticamente i massimi tenendo anche conto del senso di sposta- 
mento dell'aeroplano sembra essere quello di emettere ad 
intervalli ravvicinati, con ciascuno delle due stazioni di una 
sorie, tre treni successivi di onda sfasati ciascuno di 1209 
rispetto all'altro ed aventi ciascuno una propria frequenza di 
modulazione. Alla ricezione ciascun treno d'onda verrebbe 
separato dall'altro in base alle differenze di frequenza di 
modulazione ed andrebbe ad alimentare, previo raddrizza- 
mento, le tre fasi di un conveniente motorino sincrono 
munito di contagiri. 

L'autore non sembra preoccuparsi troppo delle cel 
sperimentali di attuare il concetto. 


7 0) Vel XVIII: a. 11, 15 фар» 19011X. 


П frequenziometro campione assoluto del Laboratorio nazionale 
di radicoletricità di Parigi. (В. Decaux: « L'Onde Elec 
trique a, vol, 9, n. 106, ottobre 1930, pagg. 449-466) (1). 


utoro dà una esauriente descriziono dell'installazione 
per la misura amoluta di frequenze radiotelegrafiche, sistemata 
recentemente presso il Laboratorio nazionale di radioelet- 
tricità di Parigi. Essa comprende: 

19 Un primo oscillatore a triodo, realizzato con elettro- 
diapason di elinvar a 1024 perfsee la cui frequenza è riferita 
al pendolo dell'Osservatorio. Nozionale mediante un crono- 
grafo ed una ruota fonica azionata dallo stesso elottrodia- 
pason attraverso una demoltiplicazione di frequenza con 
lampada al neon. 

2° Un primo stadio di moltiplicazione di frequenza 
composto di un sistema di deformazione а triodi dell'oscilla- 
zione del diapason, ricavata da questo por mezzo di un micro- 
fono e di un amplificatore, ed un secando oscillatore a fro- 
quenza variabile da 10,000 a 100,000 per/eec sincronizzato 
su una delle armoniche (dalla 104 alla 1009), del diapason. 

39 Un ulteriore stadio di moltiplicazione di frequenza 
realizzato secondo lo stesso concetto del primo, nel quale il 
posto del diapason è tenuto dal secondo oscillatore (10.000- 
100,000 per/see), e nel quale si ha un terzo oscillatore che può 
ricopriro una gamma da 100.000 a 3.000.000 por/see (1-30* 


La determinazione dell'ordine dello armoniche può essere 
fatta senza difficoltà mediante l'uso di mali frequenzio- 
metri a risonanza. La gamma di frequenza nella quale Vinstal- 
lazione si presta а buone misure, parte così da 10,000 per/sec, 
spinge oltre i 3.000.000 per/sec, grazie all'uso delle armoni- 
che del terzo ed ultimo oscillatore. 

La condotta delle misure è diversa a seconda che si tratta 
di tarare per punti uu frequenziometro a risonanza, ovvero di 
misurare una frequenza incognita data, Nel 1° caso si regola 
uno dei due ultimi oscillatori dell'installazione, sulle varie 
armoniche dell'oscillatore precedente, © si accoppia l'oscil- 
latore col frequenziometro da tarare; nel 2° caso bisogna 
necessariamente interpolaro lo armoniche e quest'interpola- 
zione si eseguo ricavando la frequenza dei battimenti, e com- 
parandola, a udito o con l'uso di un oscillografo catodico, con 
quella di un oscillatore ausiliario, la frequenza del quale è mi- 
surata mediante un frequenziometro a ponte a metodo di zero, 

L'installazione è corredata anche da un certo numero di 
campioni piezoelettrici. Il riferimento della frequenza da 
misurare a quella di una delle armoniche o sotto armoniche 
del campione. piezoelettrico, viene eseguito cow il sistema 
della mensa in evidenza della frequenza differenziale, misurata 
per sesso di un feequenziometro a risonanza di precisione. Tale 
frequenza potrebbe essere messa in evidenza come frequenza 
di battimenti tra la frequenza da misurare, e la frequenza di 
riferimento, ma essa è invece la frequenza F di una modula» 
zione che si fa subire all'oscillatore piezoelettrica di frequenza f. 
Quent'altimo viene a presentare come due nuove frequenze di 
oscillazione (SH F, f” = f — F) por modo ehe. la 
misura della frequenza incognita può essere sempre eseguita 
mediante riduzione a zero di una frequenza di battimenti. 
Un procedimento del genero può presentare vantaggi sull'altro 

inlmente nel caso di misure di frequenza ad una ricezione. 

Tutta l'installazione è sistemata in un locale apposito, e come 
prende più mobili sui quali sono sistemate tanto cassette. La 
precisione offerta arriva, ad una unità su centomila, nei casi 
favorevoli quando tutti i rilievi vengono eseguiti con la mas 
sima esattezza, consentita. F, Ve. 


(1) Vol, ХУШ, ө. 17, 15 орно LIX 
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Rivelazione di griglia o di placea? (Tunnan Р. К.з «Experi- 
mental Wireless,» vol. VIL, n. 82, luglio 1930, pag. 371) (1): 


1l migliore modo per giudicare la distorsione in ampiezza 
portata dal rivelatore, è quello di riferirsi alle caratteristiche 
di rivelazione. In base a tale concetto PA, propone una espres- 
sione per determinare la distorsione, Valendosi di tale espres- 
sione, fa quindi un confronto fra la rettificazione per caratteri- 
stica di placca e quella per caratteristica di griglia, con vari 
valori della tensione applicata e della profondità di modu- 
lazione. Da questo risulta in ogni caso il vantaggio netto della 
riveluxione per caratteristica di griglia, la quale è ancho note- 
volmente più eficiente. D'altra parte la distorsione in fre- 
quenza, eui essa dà luogo, è praticamente eliminata propor- 
zionando bene capacità е resistenza di griglia; ГА. consiglia 
100 pu F o 0,5 M Q. M. B. 


Perfesionamenti nei sistemi di telegrafia meccanica е nei metodi 
di trasmissione M. И. Hanuson (J. I E: Es», Londra, 
novembre 1930, pag, 1569) (1). 


Il sistema meccanico inventato dal Daudot permette la tra- 
amissione automatica dei segnali telegrafici da uma linea ad 
Ira e dà il modo di organizzare una rete di distribuzione 
talegrafica analoga а quella telefonica. L'apparecchio princi- 
pale è il ripetitore meccanico a rigenerazione; per la trasi 
gione regolare dei segnali è necessario che tutti i ripetitori in 
serie sulla linea abbiano rigorosamente Ja stessa velocità © 
siano sempre in fase col trasmettitore. 1 regolatori di velo- 
cità in uso sono di quattro tipi: a forza centrifuga, a diapason, a 
pendolo e di tipo misto (il modello più recente è una composi- 
zione del tips a diapason e di quello a pendolo). La regolazione 
dolla velocità si ottiene a mezzo di impulsi elettrici emessì dal 
regolatore centrale ad intervalli di tempo costanti е raccolti 
dagli apparecchi di trasmissione dei segnali; se la velocità di 
questi non è in perfetto sincronismo col regolatore, gli impulsi 
pussano ad un relais che provvede a correggerla, La velocità 
del trasmettitore è sempre leggermente maggiore di quella del 
regolatore, così la correzione avviene sempre nello stesso senso 
e si compie attraverso ad un dispositivo differenziale. 

La trasmissione delle lettere avviene a mezzo di impulsi 
elettrici in numero variabile da 1 a 5 main modo da richiedere 
sempre lo stesso tempo per ogni lettera; nel caso che gli im- 
siano in numero minore di cinque vi saranno degli inter- 
di riposo fra l'uno e l'altro, Facendo tutte le comb 
possibili fra gli impulsi e i periodi di riposo si possono 
riprodurre tutte le lettere dell'alfabeto con uguale ritmo; 
P'operaziano è semplificata con l'adozione di dispositivi mee- 
canici che danno direttamente la successione esatta degli im- 
pulsi e dei riposi per ogni lettera semplicemente sehiacciando 
тип tasto come in una macchina da scrivere. L'operatore ac- 
quista presto Porecchio al ritmo ma fn ogni caso Г'аррагес- 
chio trasmettitore è fornito di un sistema di blocco che impe- 
disce di formare una serie di impulsi prima che la precedente 
sia «tata completamente inoltrata sulla linea. Questo sistema 
di trasmissione si chiama anche a 5 unità. Per facilitare il còm- 
pito dell'operatore, specialmente nel caso di una trasmissione 
molto rapida, si usa il sistema а nistro nel quale la successione 
degli impulsi viene prima fissata in un nastro forato a mezzo 
di una speciale macchina da scrivere e pai il nastro viene pre- 
sentito alla macchina da trasmissione e svolto con velocità 
costante. In un tipo di apparecchio recente Ie due macchine 
sono riunite in una © fra di esse è disposto шп apparecchio 
di regolazione della velocità del nastro. Alla stazione ricevente 
ali impulsi elettrici vengono fissati sotto forma di pu 


(1) Voli ХУШ, ө, 18, 25 glugno 19%Ы1Х. 


di moto continuo in modo 


un nastro di carta che si svolge 
da permettere una facile separazione di una lettera da wn'al- 
tra. La velocità di trasmissione è di circa 120 lettere al minuto. 

Il sistema Baudot è stato applicato anche în duplex; il 
vantaggio che si ottiene è piccolo perchè la capacità di traspor- 
to della linea risulta aumentata solo del 339%, a causa della 
difficoltà di mantenere l'eguaglianza fra le caratteristiche elet- 
triche della linen reale e di quella artificiale. È stato introdotto 
dal Verdan un notevole perterionamento che ha permesso di 
applicare il sistema Baudot anche nelle trasmissioni per radio 
eliminando l'inconveniente degli atmosferici; la trasmissione 

i una lettera viene ripetuta tre volte con un intervallo 
corrispondente a 6 lettere © l'impressione definitiva della let- 
tera sul nastro è compiuta soltanto, dagli impulsi elettrici 
che risultano confermati nelle tro volte. La probabilità che gli 
‘atmosferici segnano lo stesso ciclo e così notevolmente dimi- 
muita; fra una lettera e la sua ripetizione si trasmettono in- 
tanto altre 6 lettere che vengono pure ripetuto nello stesso 
ordine. IL sistema Verdun è stato applicato nelle comunica- 
zioni telegrafiche fra Parigi ed Algeri per via radio. 

1 segnali percorrendo una linea. molto lunga subiscono una 
notevole attenuazione e una distorsione che rendono difficile 
la ricezione diretta coi metodi detti sopra; si rende perciò 
necessaria l'inserzione di ripetitori lungo la linea. 1l tipo più 
semplice di ripetitore è costituito da un relais polarizzato a 
Jamina vibrante che riceve i segnali dalla linea ed a seconda 
della loro direzione chiude la linea su l'uno o l'altro polo 
di una batteria locale di accumulatori; il segnale viene così 
riportato alla sua intensità iniziale. Se si vuole correggere anche 
la forma del segnale bisogna inserire un trasmettitore sincrono 
con quelli montati nella stazione di partenza tale quindi da 
permettere la ricostruzione del segnale; questo tipo di ripe- 
titore combinato col. precedente si dice. n rigenerazione. La 
linea telegrafica in cavo che unisce Londra a Città del Capo 
contiene 5 ripetitori a rigenerazione, mentre quella che unisce 
San Francisco di California con Londra ne contiene 7 a 
rigenerazione e 13 semplici ed ha una lunghezza totale 
di km, 11.940, 

La tendenza moderna è di utilizzare i circuiti telefonici 
anche per la trasmissione dei segnali telegrafici; agli estremi 
della linea si mettono due filtri: uno adatto per le alte 
frequenze telefoniche © l'altro per quelle telegrafiche di 
valore più basso; per ridurre le interferenze si diminuisce l'in- 
tensità della corrente telegrafica. Questo sistema può funzio- 
nare con una velocità di trasmissione di 600 lettere al minuto 
su distanze di km. 150. La trasmissione telegrafica si può anche 
compiere con linee in cavo di notevole lunghezza: occorre 
amplificare gli impulsi mediante valvole termoioniche prima 
di trasmetterli ni relais di ripetizione. 

Un tipo recente di trasmettitore a funzionamento inter- 
mittente è applicato sulle linee a scarso traffico perchè più 
economico; tutte le parti rotanti degli apparecchi trasmit- 
tenti e riceventi compiono una rotazione complota per ogni 
lettera trasmessa e si arrestano fra una lettera e la successiva: 
l'avviamento e l'arresto sono comandati a mezzo di impulsi 
elettrici che precedono e seguono i segnali di ogni lettera. 
Con questo sistema è più fucile mantenere il sincronismo fra 
Je duo macchine e si può anche realizzare il funzionamento in 
duplex sulla linea, la velocità di trasmissione è compresa fra 
40 е 65 lettere al minuto. L'A. ritiene che quest'ultimo metodo 
potrà soppiantare i precedenti quando sarà possibile realiz- 
zare lo smistamento automatico delle linee telegrafiche che 
fanno capo ad uno stesso centro como nella telefonia automatica, 

L'esunriente articolo è completato da numerosi disegni 
schematici dei diversi tipi di apparecchi descritti. 


LL 
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L'Audiometro (apparecchio per misurare la potenza fonica) E. 
Asam (Mitteilungen aus dem Gebiete. der Messtechnik » 
Berlin Schoeneborg. Herausgegeben. von: D. Bercovit w. 
Sohn n. 49) (1), 


Con tale denominazione viene indicato un apparecchio 
udatto а misurare lu potenza assorbita da un altoparlanto. 

Il principio sul quale si busa è il seguente: all'impedenza 
dell'altoparlante si sostituisce quella di un apposito trasfor- 
matore avente preso variabili sul primario per adattare talo 
impedenza a quella dell'ltoparlante in esame, mentre il secon- 
daria alimenta un termogalvanometro attraverso un attenua- 
tore variabile. 

A seconda della posizione dell'attenuatore, il termogalva- 
nometro da indicazione a fondo scala per potenze di 0,1 — 
0,5-1,5 10 watt. 

L'apparecchio presenta una notevole costanza di taratura 
por frequenze comprese fra 160 e 3500 periodi al secondo, 

L'uso di questo apparecchio è limitato dal fatto, ehe la wua 
impondenza di entrata deve essere egunle a quella dell'alto- 
parlante da esaminare; osso pad quindi essere utile per prove 
di serio di altoparlanti eguali. Mediante l'audiometro si può 
altresì misurare la potenza di uscita di un amplificatore; e un 
complesso microfono-amplificatore-audiometro offre la pow- 
sibilità di eseguire numerose misure di carattere elettroneu- 
stico, come determinazione della risposta di un altoparlante 
dell'effetto acustico di ни locale, dell'intensità di rumori e 
маты 6. S; 


FUORI SACCO ... 


Col radium si vede perfino nell'interno delle corazze, 3 


Sulla bontà dell'acciaio di emi è corazzata una mave da 
guorra potrà aversi d'ora în avanti un preciso responso adot- 
tando il sistema escogitato in America, 

Si va infatti che il laboratorio di ricerche sperimentarie della 
marina americana è stato costretto ad acquistare una certa 
quantità di 62 centigrammi, che dovrà servire agli 
înpettori tecnici per accertare la presenza di difetti e di falli 
nella struttura degli acciai е degli altri materiali metallici 
impiegati pella costruzione delle navi da guerra, 

Questo radium è costato al Governo americano una somma 
equivalente a circa 600,000 lire е la spesa? stata resa necessaria. 
dalla recente scoperta di gravi difetti esistenti nelle strutture 
di poppa di alcuni dei nuovi incrociatori da 10.000 tonnellate. 
di recentimima costruzione. 

Dopo questa scoperta il Ministero della Marina Americana 
ha deciso di sottoporre ad un esame rigoroso tutte le unità 
della flotta costruite in questi ultimi tempi per riscontrare se 
in qualcuna di queste unità esistano alcuni difetti come quelli 
scoperti negli incrociatori. 

Poichè il metodo migliore ¢ più sicuro per esaminare | ma- 
teriali metallici di cui sono fatte le navi, come Je numerose 
esperienze eseguite specialmente in questi ultimi tempi hanno 
dimostrato, è appunto quello busato sulle emanazioni del 
radium, il Ministero ha deciso di acquistarne il quantitativo 
reputato necessario per esaminare i materiali di tutte quelle 
navi ehe alla ispezione normale non rileveranno aleun difetto. 


La durata della vita umana e lo sviluppo del cervello. 


La durata della vita umana può essere prolungata oltre lu 
media normale di 70 anni, ma la scienza non ha ancora trovato 
il modo per mezzo del quale continuare а far sviluppare e 


(I) Vol ХҮШ, ө. 18, 25 фер LIX. 


funzionare regolarmente il cervello per tutto il maggior tempo 
che l'organismo potrebbe continuare a vivere. 

Indubbiamente — sostiene il dott. Mayo di Kochoter - tra 
una cinquantina d'anni al imo s} arriverà al giorno in 
cul l'uomo. potrà vivere notevolmente più a lungo di quella 
chie è la media normale della vita umana, ma prima che questo 
ala possibile Ја scienza medica dovrà aver trovato il modo di 
fur sl che il cervello segua dí pari passo lo sviluppo e l'aumento 
di resistenza al logorio dell'intero corpo umano. 

Poichè - egli dice — quale importanza altrimenti potrebbe. 
avere la pomsibilità di prolungare la vita umana oltre il normale, 
quando poi il cervello non foro in grado di resistere al logorio 
della esistenza, passato il limite medio attuale della vita stessa? 
Che vantaggio potrebbe infatti rappresentare per l'uomo il 
sapere che il limite medio di durata della propria esistenza 
non è più di 70 anni, ma di 90, quando d'altra parto egli sa che 
il cervello, non sarà in grado di funzionare come prima, oltre 
il sertantesimo anno di vita? Anche oggi si hanno molti easi di 
individui che hanno Porganimo dotato di una esistenza ecco- 
zionale, e che perciò vivono ancora parecchi anni al di la del 
limite della vita normale; ma può questa effettivamente chia- 
marsi vita? — soggiunge il dottore americano. — Oltre il set- 
tantesimo anno, nella maggior parte dei casi di individui lon- 
gevi l'esistenza diviene una specie di seconda infanzia; quasi 
potrebbe dirsi che questi individui non vivono già più, ma vege- 
tano come delle piante antichissime, perchè c'è appunto una 
grande disparità di resistenza fra l'organismo e il cervello il 
quale tende a rallentare sempre più il ritmo del suo funzio- 
namento. Ecco perchè fin tanto che la scienza medica non sarà 
riuscita ad insegnare ad educare gli nomini a vivero secondo. 
un certo sistema il quale consentirà al cervello ¿li funzionare 
normalmente per tutti gli anni di vita che saranno aggiunti 
alla durata del corpo, il fatto di prolungare la vita umana non 
avrà nessuna utilità pratica, 

Vi sono porò molte indicazioni, ha soggiunto il dottor Mayo, 
dalle quali è lecito trarre la conclusione che effettivamente la 
durata dello vita umana va lentamente aumentata. In India 
per esempio ancora oggi la durata media della vita umuna è 
di soli 20 anni, mentre in altri paesi dell'Asia arriva fino a 50 
ed oltre. Ma anche in questi раскі la media fino al secolo scarso 
era di 20 anni, ed il grande progresso raggiunto è stato 
ottenuto principalmente per mezzo della diffusione di norme 
igieniche più comuni. 


L'allevamento industriale degli insetti, 

Sembra strano che vi sia gente che non allevi gli insetti 
con tutto le comodità che gli uomini di scienza possono 
immaginare eppure/questa caratteristica industria comincia 
a fiorire nel nuovo mondo. 

In California è stato recentemente costruito uno stabili- 
mento moderno per l'allevamento di insetti utili per l'agricol- 
tura e specialmente di quelli che distruggono gli altri insetti 
che danneggiano le pianto fruttifere. 

Si tratta di un edificio di comento armato con 20 camere per 
l'allevamento, disposte lungo quattro corridoi, 

Nessuno insetto estraneo può penetrare nelle sale e quando 
una porta viene aperta si spegne la luce per evitare che gli 
animaletti siano attratti da essa, 

L'aria viene cambiata dodici volte all'ora con un sistema 
speciale di ventilazione che porta via la polvere e mantiene 
nell'interno una umidità appropriata. 

H riscaldamento è elettrico e un termostato regola la 
temperatura, Le estremità dei tubi per la ventilazione sono 
ricoperto du una sottile rete di seta e tutte lo altre aper- 
ture si possono chiudere in modo che non passi nemmeno 
Varia. In questo locale ideale gli insetti si moltiplicano znera- 
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vigliosamente, o una larga parte di essi viene posta a disposi- 
zione degli ngricoltori per esere Iusciata libera nei fentteti o 
negli orti dove me è richiesta l’opera per la distruzione di 
altre specie e d'insetti L'Allevamento è per ora limitato a dis 
verse specie importate dall'estero, specialmente dal Giappone. 


Le curiose vicende di un'isola che un tempo appartenne 

al Sultano di Turchia, 

Ê l'isola di Ada Kaleh la cosidetta isola turca del Danubio 
presso Orsova, posta nel mezzo di una svolta del gran 
fiume che in quel punto si inoltra fra le maestose vallate della 
Balcania, 

Dimenticata dai geografi (non è segnata in nessuna carta) 
affatto ignorata da diplomatici e da generali, l'isola di Ada 
Kaleh non è menzionata neppure nei trattati di Santo Stefano 
e di Berlino che dopo il 1877 crearono incipali autonomi 
della penisola balcanica tolta alla sovranità turca; e quando in 
seguito l'indipendenza dei principati, fu riconosciuta, Ada 
Kaleh rimase egualmente una piccola terra turca сої suoi 400 
abitanti tutti turchi e fedeli al Sultano sebbene il vecchio do- 
minio ottomano fosse scomparso e l'impero avesse oramai le 
sue frontiere a centinaia di chilometri di distanza, 

Così l'isola venne a trovarsi proprio tra i confini della Ser- 
bia, dell'Ungheria е della Romania; e quando risultò ehe l'isola 
non figurava nei trattati era oramai troppo turdi, La Turchia. 
aveva mantenuto integri tutti i suoi nell'isola dimenticata 
© malgrado la stranozza della situazione Ada Kaleh, rimase 
sempre fedele al Governo del Sultano sino allo scoppio della 
guerra Europea, 

L'isola, che conserva ancor oggi la sua moschea col suo 
+ hodgìa » ba i commercianti e i contadini vestiti alla foggia 
turca del 1870 mentre le donne escono ancora col viso velato 6 
all anziani portano i capelli lunghi e il bastone ricurvo, 

Sebbene dimenticati dai loro connazionali oramai tanto 
lontani i 900 turchi dell'isola rimangono attaceati alle antiche 
stumanze civili e religiose. Quanto alla loro esistenza, essa 
si conservò comoda e beata data la facilità dei grossi guadagni 
choil contrabbandò, favorito dalla magnifica positura dell'isola 
fra i tro Stati, procurava senza molta fatica. 

Nascosta in sicuri ripostigli la merce. veniva nottetempo 
trisportata du abili barcaiuoli sul territorio dell'una o dell'al- 
tra delle Nazioni vicine. 

Dopo la guerra tutto cambiò. L'isola fu assegnata alla Ro- 
mania che represse severamente ogni forma di contrabbando e 
allora cominciarono i giorni difficili: gli abitanti conobbero la 
miseria e la famo e invano rivolsero strazianti invocazioni al 
governo rumeno ai fratelli tutti del Bosfero per avere soccorso, 

Ora i giornali rumeni annunciano che Ada Kaleh riavrà 
giorni migliori. 

L'isola è stata visitata da Re Carol che è rimasto commosso 
comtatando la grande miseria degli abitanti ed insieme 
il loro ingenuo attaccamento alle antiche fogge turehe. 

Un decreto uscito or non è molto concede infatti alla piccola 
isola Danubiana il privilegio della zona franca: e così grazie 
alla generosità del sovrano rumeno gli ultimi rappresentanti 
della tramontata potenza turca sul Danubio potranno vivere 
in relativo benessere, 


Luce elettrica a buon mercato. 

C'è chi sostiene che la lampadina elettrica incandescente, 
questa meravigliosa invenzione-di Edison rimontante a poco 
più di cinquanta anni fa, abbia fattoil suo tempo che sia desti- 
nata а lasciare il posto alle lampadine piene di gas, sul tipo 
dei sistemi tubolari di vetro attualmente usati per lo insegno 
doi negozi per la pubblicità luminosa. 


Infatti si annunzia cho dopo quattro anni di ricerche di 
laboratorio è stato finalmente risolto il principale problema 
della adeguata mescolanza dell'lio, del neon, dell'argon, e di 
tanti altri gas rari, in modo da potere assicurare una illumina- 
zione ottima per le abitazioni e per gli uffici, che non stanchi 
gli occhi di chi debba leggere c scrivere. 

Le puove lampade a gas ehe, à quanto si assicura, saranno 
presto Innciate sul mercato mondiale, funzioneranno con una 
corrente da 110 а 220 volts, quindi con un voltaggio inferiore 
di molto a quello attualmente necesario per i tubi di gas neon, 
Consumeranno cirea la metà dell'energia richiesta per lo lum- 
padine a filamento capaci dí fornire la medesima illuminazione: 
ed il colore della luce non lascerà niente a desiderare, perchè 
dalla riunione di diversi gas si può ottenere quella lucc che 
più si conf ull'ocehio uman 

Oltre ai vantaggi economici per il risparmio dell'energia, si 
fa notare che le lampadine avranno una durata di gran lunga 
superiore a quella delle vecchie tanto che si possono conside- 
rare eterne, purchè non si rompano. Inoltre esso generano 
meno calore. Sh 


. -— 
Per Ja morte del Decano dei Ricevitori P. T. 


11 28 novembre scorso a Nocera Umbra da); si spense 
seenamkute, eóme aveva. vito, И ийиге di quella ricevi: 
toria postale telegrafica cav. Сй Piacentini che aveva 
78 anni di età e ben 57 anni di servizio lodevolissimo. 

I funerali si svolsero il giorno 29 e malgrado il tempo piovoso, 
tutto il popolo di Nocera volle rendere l'estremo saluto al 
cittadino integerrimo, al padre esemplare, al funzionario retto 
che tutta la sua vita dedicò ai più alti sentimenti del dovere. 

A rendere l'estremo. omaggio al Decano dei Ricevitori 
Р, Т, era presente S. E. il Senatoro de Vito, Presidente del- 
l'istituto di assicurazione e previdenza per i titolari degli 


ragi: 

direttore del Circle delle Costruzioni TT. TT. "Ue 

famiglia ed in ispecial modo al figlio comm. Luigi 
Piacentini, così duramente colpito nei suoi affetti più sacri, 
l'Istituto di assicurazione e previdenza per i ricevitori postali 
e telegrafici o per gli agenti rurali rinnova le più vive condo- 
glianze, L'atto di epocale considerazione è di omaggio com 
piuto da S. E. de Vito è stato molto apprezzato dai Rice- 
vitori P. Т. dei cui sentimenti il direttore provinciale a 
Perugia, comm. Degani, si è fatto interprete mediante la 
lettera qui di seguito riprodotta, nella quale sono esaltate lo 
virtù e le benemerenze del compianto Estinto : 


Perugia з1-Х. 
29, 'erugia 7 dicembre 1931-Х. 


TI pietoso intervento dell'E. V. ai funerali del 
vitore P. Т. сау. Piacentini, se ha reso alta soddisfa- 
zione all'egregin Famiglia del defunto, ha anche grandemente 
onorato la classe dei Ricevitori ed im modo speciale quelli 
dell'Umbria, in grande maggioranza meritevoli dell'alta con- 
siderazione dell, V. e dell Amministrazione, 

Ja modo speciale l'intervento dell’, Y. ha costituito il più 
alto riconoscimento delle egregie doti del vecchio mio colla- 
borstore, persona notissima per la sun grande probità. per 
la sua semplicità di vita, por la sua attività e per il suo grando 
amore al servizio. 

‘Assolutamente impedito di recarmi a Nocera. Umbra, 
dove però mi sono fatto rappresentare, esprimo all'E. V. i 
sensi della mia gratitudine per l'atto pictoso tributato ‘al 
mio vecchio ed affezionato collaboratore. 

Con rispettosi ossequi, 


уусго rice- 


AmincAne колм. 
Dir. Prov. Р. Т. 


Riduzione del caro wiveri al personale statale — 
R. decreto-legge del 23 ottobre 1927, m. 1966 - 
Riduzione aumento speciale pensione militare 
Determinazione del Ministero finanze — Incompe- 
tenza del Consiglio dí Stato. (Consiglio di Stato, 
Sea. IV. 15 maggio 1931 — Pres. De Vito — Est. Malin- 
verno — Vessichelli e. Ministero finanze). 

Il Consiglio di Stato è incompetente я pronunziarsi sopra 
un ricono di un ufficiale del R. Esercito, già pensionato. 
con il quale si impugni la determinazione del Ministero delle 
finanze che respingeva un reclamo precedente, contro la ridu- 
zione dell'aumento speciale di pensione, previsto dall'art, 3 
Regio decreto-legge 31 marzo 1925, n. 486, Infatti se il prov- 
vedimento ministeriale si considera come provvedimento 
sulla riduzione del caro viveri al pensionati, emo diviene sot- 
tratto ad ogni gruvame sia in via amministrativa cho giudi- 
siaria per il combinato disposto del R. decreto-legge 23 otto- 
bre 1927, n. 1966 e dell'art 5 R. decreto 7 maggio 1927, n. 694, 
e art. 12 del Decreto luogotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107. 

Se lo si considera invece come un provvedimento che, in 
occasione della riduzione del euro viveri abbía illegalmente 
diminuita la pensione e violato l'art, 3 del R. decreto-legge 
31 marzo 1925 citato, è competente в pronunciarsi solo la 
Corte dei Conti. 

Ciò anche perchè tanto il R. decreto-legge 31 marzo 1925 
come il R. decreto-legge 13 agosto 1926 attribuiscono espressa- 
mento la competenza dei probabili ricorsi alla competenza 
della Corte dei Conti. 


e 
Impiegati dello Stato — Ammissione ín servizio — 

Contegno tenuto durante il servizio militare — 

Apprezzamenti. (Consiglio di Stato, Sez. IV, 3 lu- 

glio 1931 — Pres, De Vito — Ем, Bezzi — Zogarella © 

Ministero comunicazioni). 

Nella valutariono dei requisiti di buona condotta per 
l'ammissione a pubblici impieghi, si deve tener anche de- 
bito conto del contegno tenuto durante il servizio militare 
dell'aspirante, 


© 
Impiego pubblico — Risarcimento del danni a favore 
di un impiegato — Criteri per la liquidazione. 
(Corte camaxiono del Regno, Sez. unite, 17 marzo 1931 > 
Pres. D'Amelio = Est. Ricci — P. M. Giaquiuto — Mini- 
stero Javori pubblici e, Mantese). 
La liquidazione del danno al quale lo Stato sia tenuto nei 
confronti dei propri impiegati e dei loro aventi diritto, quando 
non sussista il diritto a pensione privilegiata od a trattamento 


di quiescenza equiparabile a pensione privilegiata, deve avve- 
nire secondo le norme del diritto comune mn con tutto le 
limitazioni imposte dallo particolari enrutteristiche del rap- 
porto d'impiego. Pertanto in talo liquidazione non sì può 
tener conto di proventi che l'impiegato abbia potuto ricavare 
da attività estranea all'impiego, anche se svolta in maniera 
lecita, ma si deve tener conto solo degli emolumenti inerenti 
allo stipendio, pur se non p i 

Tenendosi conto ai fini della liquidazione anche delle 
dennità di trasferta come inerenti allo stipendio ese non 
possono essere calcolate al lordo e nella loro integrità ma sola- 
mente per quel margine di effettivo guadagno che, detratte 
le spese, possa averne l'impiegato. 


Valori postali — Consegnatario — Danno erariale ~ 
Forza maggiore. (Corto dei conti, Sen, III, 10 feb- 
braio 1931 = Pres. Ruggeri — Rel. Growi = Proc, gen. 
e. Gallo proeaccia postale), 


Solamente il caso di forza maggiore può costituire motis 
di irresponsabilita per danno erariale del consognatario "di 
valori postali. 


c 
Impiegati dello Stato — Revoca — Condotta privata — 
Attività di ufficio — Riconosciuta correttezza — 
Eccesso di potere — Nullità. (Consiglio di Stato, 
Ses. IV, 20 giugno 1931 — Pres. Ambrosino — Rel. Rocco» 
Raimondi с. Ministero guerra), 


È viziato per eccesso di potere il provvedimento di revoca 
di un impiegato per evidente contraddizione dei motivi 
quando risulti che la revoca fu provocata per difetto di 
senso morale nella vita privata mentre risulta invece dallo 
stesso parere del Consiglio di disciplina, ehe egli è un funzio- 
mario corretto e zelante nel suo ufficio, 

сз 


Impresa assuntrice di trasporti postali — Smarri- 
mento di un piego — Responsabilità, (Corte dei conti, 
Sez. III, 23 dicembre 1930 — Pres, Ruggeri — Rel. 
Fioretti — Proc. gen. c. Impresa S. A. L, У, e Benoni 
rie. postale). 


La responsabilità derivante dallo smarrimento di un piego 

speciale consegnato all'incaricato dell'Impresa assuntrice il 

servizio del trasporti postali, deve risalire all'impresa in 

parola, ai sensi degli obblighi particolari dell'apposito Capi- 

tolato d'appalto nonchè dell'art. 9 Tatruzioni ай uso delle 
inciali sul servizio dei trasporti. 
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ESTRATTI DA DECISIONI DELLA CORTE DEI 
CONTI IN MATERIA DI RESPONSABILITÀ 
CONTABILE ED AMMINISTRATIVA E PARTI- 
COLARMENTE DI QUELLA DEGLI ADDETTI 
AI SERVIZI POSTALI E TELEGRAFICI. 


4. Pacchi postali avariati — La dichiarazione di una 
parte intesa ad ammettere in tutto od in parte la 
propria responsabilità, non ha valore in modo asso- 
luto, imperocchè il giudizio della Corte, che è anche 
sindacatorio, non rimane vincolato dalle dichiara- 
zioni ed ammissioni delle parti. 

Considerati 

che le circostanze raccolte dall'inchiesta e le prove for- 
nite, non sono così precise e convincenti da dimostrare în 
modo incontrovertibile che il messaggere Luigi Natali sia ve- 
ramente responsabile delle avarie riscontrate nei due pacchi 
postali: formati da cassette di essenze, da lui scortati nel viag- 
gio dalla stazione di Venezia a quella di Milano, 

Essendo l'inchiesta stata eseguita oltre un anno dopo i 
fatti (la prima relazione dell'ispettore è del 21 maggio 1912) 
quando cioè la ricordanza di essi necessariamente non poteva 
più essere sicura in coloro che vi ebbero parte, ben si comprende 
come il Natali nell'interrogatorio reso în quel mese, in vista 
forse dell'annotazione apposta dal messaggero Confalonieri 
sul foglio di via che dalle due cassette che gli erano stato con- 
segnate nella stazione di Milano dallo scambista Righi per 
l'avviamento a Monza trapelava del liquido, abbia potuto di- 
chiarare d'averle ricevute a Venezia con verbale modello 13 
per le avarie, mentre invece, dalle indagini compiute nel giu- 
gno successivo presso l'ufficio di Venezia ferrovia, non risultò 
che le avesse prese în consegna con riserva e con verbale; per 
cui starebbe contro di lui la presunzione della integrità delle 
cassette al momento in cui le accettò. 

Ma pur prescindendo dal considerare la possibilità. tutt'al- 
tro che remota, che il guasto sia avvenuto nel lungo tragitto 
da Praga al confine italiano, o nelle operazioni doganali, e 
che, trattandosi di liquido piuttosto denso, il qualo prima di 
trapelare all'esterno, doveva inzuppare lo strato di truccioli 
posti fra il recipiente di metallo e la cassetta di legno, le con- 
seguenze del guasto siansi manifestate soltanto più tardi con 
le scosse del viaggio e del trasbordo, sta però in fatto che non 
esiste alcun documento di prova che, all'atto della riconsegna 
fatta dal Natali allo scambista Righi le due cassette presen- 
tassero segno di avaria. 

È bensì vero che il Righi ha affermato, anche egli. а tanta 
distanza di tempo dal fatto, di averle ricevute avariate ed 
accompagnate da verbale modello 13; ma la sua affermazione 
che dall'ispettore inquirente presso l'ufficio, di Venezia nel 
rapporto 25 giugno 1912 è stata ritenuta poco attendibile pre- 
cisamente per il lungo tempo trascorso, non è confortata con 
la produzione del verbale del quale non si è trovata traccia, 
mentre avrebbe dovuto pervenire a Monza insieme coi pacchi 
ed essere conservato come sono stati conservati quelli redatti 
dall'ufficio di quella città, uno il 10 gennaio 1911 per la 
constatazione del guasto e l'altro il 27 dello stesso mese per 
l'accertamento, in presenza del destinatario, della quantità 
d'essenza andata dispersa; 

che di fronte a cotali dubbi ed insufficienze di prove, la 
Corte non erede che si possa con sicuro animo affermare la 
responsabilità del Natali, non importa se egli stesso, dopo che 
rimase accertata l'accettazione incondizionata dei pacchi da 
parte sua, abbia ammesso la propria responsabilità, dichia- 
tandosi pronto a pagare a rate mensili tutta la somma che l'Am- 
ministrazione avrebbe dovuto corrispondere per gli indennizzi, 
come risulta dalla sua dichiarazione scritta, e non soltanto 
una parte di essa, come ha sostenuto più tardi, imperocchè 
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i] giudizio della Corte, che è anche sindacatorio, non rimane 
vincolato dalle dichiarazioni ed: ammissioni delle parti; 

che pertanto l'istanza del Procuratore Generale non me- 
rita accoglimento. 

Le speso del giudizio possono essere compensate. 

Per questi motivi: 

Respinge la istanza del Procuratore generale per la con- 
danna del messaggero Natali Luigi al pagamento di L. 50 
in favore del Ministero, delle poste e dichiara, compensate le 
spese del giudizio, 

(Decis. 11 maggio 1916- Ministero Poste: contro Natali Luigi). 


5. Responsabilità del Capo ufficio dei pacchi per lo 
smarrimento o sottrazione di un pacco valore — 
Non può aver luogo il discarico del contabile se vi 
fu da parte sua negligenza. 


La responsabilità del Capo ufficio dei pacchi per lo smarri- 
mento o sottrazione di un pacco valore deriva dal non aver 
nella custodia del pacco stesso usata quella diligenza alla 
quale sono rigorosamente tenuti tutti gli agenti dell'Ammini- 
senza di cui essi non possono prentedere di essere 
discaricati in caso di mancanza di oggetti a loro affidati av- 
venuta per causa di furto o di forza maggiore. 

Qualsiasi colpa di altri agenti dell'ufficio non può eliminare 
quella che grava sul titolare per Ja negligenza sua propria nei 
fatti che hanno reso possibile la perdita del pacco e consegue: 
temente egli deve essere riconosciuto responsabile di tutto il 
danno e condannato a rifondere l'intera somma a cui esso am- 
monta, con obbligo all'Amministrazione ereditrice di tenere 
conto a di lui favore in sede di escenzione dei ricuperi già con- 
seguiti per versamenti fatti in via bonaria da altri agenti 

‘he l'ispettore ritiene corresponsabili col titolare dell'ufficio. 

(Decis. 16 gennaio 1913 — Ministero poste; Bianconi). 


strazione, 


6. Smarrimento pacco valore — Responsabilità deri- 
vante dalla omissione delle cautele speciali e delle 
formalità prescritte dalle disposizioni postali per 
‘garantire il regolare e sicuro movimento det valori, 
— Natura di tale responsabilità (contabile, non ammi- 
nistrativa) — Inapplicabilità dell'articolo 67 della 
legge di contabilità — Compensazione di parte delle 
spese giudiziali per non aver l'Amministrazione 
risposto alle proposte di pagamento presentate da 
uno del convenuti. 


lerato in diritto; a 
nenti della causa risultano accertate tanto 
ге di Guastalla quanto a carico del giù 
alunno Cachia Carmelo, gravi infrazioni alle norme che disci- 
plinano la spedizione ed il trasporto dei valori postali. Mentre, 
il primo di essi trascurò di fare al pacco per Lodi il 
trattamento prescritto per quelli con valore dichiarato, il 
secondo non provvide a porvi immediato riparo allorchè ri- 
cevuto il pacco stesso come ordinario ed avvertita la: negli- 
genza incorsa dall'ufficio speditore, continuò ad avviarlo nel 
modo medesimo come egli l'aveva ricevuto. Ora è indubitato che 
se l'uno e l'altro non avessero omesso lo cautele. speciali е le 
formalità che le disposizioni postali prescrivono per garantire 
appunto il regolare e sicuro movimento dei valori, il: paceo 
non sarebbe andato smarrito, Esiste dunque, rapporto di cau- 
salita tra le omissioni e negligenze imputabili ni convenuti e il 
danno che all'Amministrazione ne è derivato; 
che sebbene, per quanto riflette il Forattini, tale danno 
possa apparire non dipendente in via diretta dalle irregolarità 
ed omissioni commesse dall'ufficio di Guastalla, non può tut- 
tavia disconoscersi che le dette infrazioni contribuirono а 
fuorviare ancora una volta il pacco tantochè non si riuscì nep- 
pure ad accertare sel рассо stesso rimasto per opera del Cachia 
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ancora confuso tra gli ordinari, partisse nuovamente da Parmo, 
o rimanesse invece colà giacente. 

Donde deriva che la negligenza del Cachia trae origine da 
quella del ricevitore, la colpa di quello indubbiamente non 
distrugge nà sana quella dell'altro: ambedue han trasgredito n 
tassative disposizioni regolamentari dalle quali trasgressioni è 
derivato danno allo Stato. E poichè la regolarità del servizio 
postale si basa sulla osservanza esatta e completa di tutte le 
norme, formalità e cautele all'uopo stabilite, sotto pena di 
rigorosa emenda dei danni da parto di chi le trasgredisca, la 
responsabilità dei convenuti non può essere posta in dubbio, 
tanto più che essi stessi ebbero già a riconoscerla, avendo il 
Cachia regolarmente pagato la quota posta a mo carico dalla 
Amministrazione ed avendo gli eredi del ricevitore già da 
tempo proposto all' Amministrazione di pagare ratealmente la 
parte di addebito che era stato loro attribuito; 

che perciò son da ritenere responsabili in solido, a' termini 
dell'articolo 1156 del Codice civile e il già titolare dell'ufficio di 
Guastalla — su chi per gli articoli 219 del Regolamento sulla 
contabilità di Stato e 263 del regolamento organico per "Am: 
nistrazione delle poste 14 ottobre 1906, ricade la piena rerpon- 
sabilità dell'operato della propria supplente — е il Cachia che 
nell'ufficio di Parma ricevè il pacco andato di poi disperso. 

Nè in favore degli eredi del ricevitore può questa Corte far 
uso della facoltà discretiva concessale dall'articolo 67 della 
legge di contabilità col ridurre a più tenue misura la somma da 
porsi a loro carico. Trattandosi nella specie, di responsabilità, 
non gia d'ordine amministrativo, ma contabile incorsa dal loro 
mutore, quale consegnatario di valori dei quali lo Stato era 
tenuto a rispondere verso i terzi, il citato articolo non può tro~ 
vare applicazione; 

che pertanto merita accoglimento la domanda del Pro- 
curatore generale per la condanna, in solido, dei convenuti al 
risarcimento, a favore dell’Amministrazione, delle poste, del 
danno derivatole dallo smarrimento del pacco valore sopra 
descritto, salvo a computarsi in sede di esecuzione la somma 
che la medesima ha giù ricuperato in conto di quella perdita. 
E la condanna deve estendersi, pure solidamente, al pagamen- 
to degli interessi legali e delle spese del giudizio. La Corte però 
erede equo limitare queste ultimo alla sola metà, compensan- 
do la metà rimanente, tenuto conto che Puno dei convenuti, 
il Cachia, ebbe già a pagare — come or ora dicevasi — lu sua 
quota di addebito unitamente alle spese sino allora incon 
trate e che in quanto agli eredi del ricevitore fu il silenzio del- 
l'Amministrazione (la quale mai rispose alla proposta di 
gamento da essi fatta) che li obbligò a persistere nel giudizio 
che essi avevano mostrato di voler evitare, 

(Decis. 6 dicembre 1917 - ro poste: contro eredi Fo- 
ratini e Cachia). 


b) Pacco valore andato smarrito — Descrizione come 
pacco valore sulla distinta modello 255 — Rilascio 
di ricevuta come pacco ordinario — Responsabilità 
parziale del ricevitore che accettò tale ricevuta — 
La distinta mod. 255 è titolo trasferitivo di carico 
— Responsabilità del commesso scorta-pacchi e del- 
l'impiegato dell'ufficio pacchi per omesso riscontro 
della distinta 255. 

Niun dubbio sussiste sul danno risentito dall’Amministra- 
zione delle poste, accertata essendo la perdita avvenuta del 
pacco-valore п, 3 sebbene le inchieste espletate non sinno 
riuscite a stabilire se la sottrazione o sostituzione del medesi- 
mo siasi verificata и San Lazzaro Savena, oppure lungo il 
tragitto tra Je due località. 

Della responsabilità del danno stesso, il quale dal primitivo 
ammontare di lire 100,70 devo considerarsi ridotto а lire 60 


tenendosi conto dello avvenuto ricupero della somma di lire 
40,70 pagata dal ricevitore di Sun Lazzaro, non possano an- 
dare immuni il commesso seorta-furgone...... e l'ufficiule 
d'ordine...... dappoichè essi, pur avendo ricevuto consegna 
delle distinte mod. 255 descrittive dei paechi, non ebbero cura 
di consultarle e di accertaro per mezzo delle medesime ed in 
contradittorio degli agenti consegnanti, come tassativamente 
è preseritto dall'art, 99, n. 2, lettere C e D della vigente istru- 
zione sul servizio dei pacchi postali, se gli oggetti che riceve- 
vano corrispondevano per qualità (oltre che per quantità) a 
quelli che risultavano descritti dalle distinte stesse, Per siffatta 
omissione essi agenti si misero nell'impossibilità di accertare 
ed impedirono ad altri di accertare se il pacco valore in que- 
stione fosse stato oppur no ad essi rispettivamente consegnato 
e di conseguenza impedirono che opportune indagini fossero 
iate in tempo utile. Le ragioni addotte n propria discolpa 


dai responsabili di non aver rilasciato per ricevuta la loro firma 
per 


jeun paceo-valore, non giovano ad esonerarli, perchè, 

forza del disposto dell'art. 84, n. 1 della citata Intruzione 
la distinta mod. 255 è titolo trayforitivo di carico, l'impegno as- 
sunto du essi agenti nel prendere in consegna non solo i pacchi 
benanche la distinta descrittiva mod. 255 (che nella specie. 
dichiarava il pacco n. 3 come avente il valor di L. 100) non 
potrebbe ritenersi circoscritto a quanto risulti dalle sole indi- 
cazioni da essi agenti suesposte nelle semplici ricevute tra di 
loro scambiateri. 

Per le suesposte considerazioni deve riconoscersi nel Mi 
stero delle poste il diritto di conseguire il risarcimento dell'an- 
zidetto residuale danno, mediante rivalsa a carico di essi agenti 
e debbono costoro essere condannati in solido a rimborsare la 
somma come sopra determinata di lire 60 ed necessori di legge. 

(Decis. 1° maggio 1919 - Ministero poste: Draghetti e Mauro), 
©) Pacco-valore rifiutato — Suo smarrimento — Respon- 

sabilità dell’economo della Direzione provinciale per 

irregolare custodia. 

In seguito ai risultati della inchiesta, esposti in narrativa, 
restò effettivamente accertato che la sostituzione del рассо 
valore n. 328 non pot? avvenire che presso l'Economato della 
Direzione di Palermo, ove fu confezionato il sacco raceoman- 
dato n. 1116, in eui il detto pacco era stato incluso, sia perchè 
le materie adoperate per quella sostituzione non potevano 
trovarsi cho presso l'Economato di Palermo, sia perchè lim- 
pronta del piombo, con cui il sueco giunse al deposito centrale 
dei pacchi non esitati presso il Ministero, era quella del pun- 
zone di uso presso l'Economato suddetto, mentre affatto 
diversì erano i punzoni esistenti presso gli altri uffici per cui 
transito il sacco, 

Nessuna importanza, como ha giustamente osservato il Pro- 
curatore generale, è da attribuire alla lacerazione dell'etichetta 
in carta-tela appesa al sacco, poichè tale lacerazione potê av- 
venire anche fortuitamente e non necessariamente ad opera 
di chi aprì il succo per la sostituzione del pacco in questione. 

Dovendosi come si è detto, ritenere che tale sostituzione si 
avvenuta durante la giacenza presso l'Economato di Palermo, 
appare fondata la responsabilità del convenuto perchè le opo- 
razioni occorse alla sostituzione del pacco-valore furono evi- 
dentemente facilitate dalle cattive condizioni in cui si trova- 
vano non solo la serratura della porta'della stanza di esso con- 
venuto; ma anche quella dell'armadio în essa stanza esistente” 

È adunque in colpa il Melazzo per non aver provocati 
gli opportuni provvedimenti per la sicurezza della porta e 
dell'armadio, come ne aveva obbligo, essendo specialmente 
incaricato presso l'Economato di Palermo della custodia e 
della spedizione al Ministero dei pacchi non esitati. 

(Decisione 29 aprile 1919 — Ministero poste: Melazao), 
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FORNITORI ED APPALTATORI DELLE AMMINISTRAZIONI 
DELLO STATO 


Le ditte sottodesignate forniscono o sono in grado di fornire о appaltare alle Amministrazioni 


prodotti, materiali e lavori. 


| mier 


Sko т ornama 


Puovorss, wamewaua ж ravoni 
che provvedono o possano provvedere o eppaltare 


1 | Atlantie Refining Co. of Italy >. 
2 | Standard Elettrica Triana > Società Ano- 
ima. 


з | Società Ceramica Richberd-Ginori |... 
4 | Società Anonima Elektrisk Burens Italiano 


3 | SILA. - Società Tatiana « Loreos » Ano- 
p^ 


6 | «rsen s Società Triana. < 


в | Società Anonima ing. V. Tedesehi e С... 

9 | SAPP. + Società anonima « Poste Paro- 
matices. 

10 | Oliveti ing. С. e Css 

DT 

12 | Società Anonima «O. M.» Fabbrica Pe 
Salane Avtomobil 


эз | Fratelli Moers - Società Anonima»... -+ 


14 | Анов, Bacchini « C. 
15 | SILRA.C. = Società Italiana per Rodio: 
Audizione Circolare. 


16 | tettona Italiana Società Anónima (Шиа) 


19 | Società Industrie Telefoniche _ Italiane 
ESTI» Anonima = Cap. 1. 12.000.000 
interamente чөлө. 


Genova: Via Balbi, 6. 


Milano» Via Vittoria Colonna, 9. 
Roma: Corto Umberto T, 173. 


Milano; Via Bigli 2, Culla 
male. eae Ж 


Roma: Via Fitina, 110. 


Milano: Via Maravigli, 8. 


y Via Amaretti, 42. 


Milano Via Fabio Pai, 21. 
Torino + Via Monteblanoo, 1. 


Milano: Via S. Gregorio. 44. 


Roia: Via Torre Argentina, 11:19. 


Milano + Corso Sempione, 95. 


Milano: Parsa LV. Bertarelli, 1 
giù Corso alin, 15). 


Roma - Direzione: Vin Frattina 
n. 1104 Stabilimento in Roma. 
Moma: Via Merulana, 190 


Roma: Via Appia Nuova, 572. 


Milano; Via Pascoli, 14, 


Milano: Via Solaino, 10. 
loma Y Via Tomaeeli, 15. 


Rom) Ma Domenichino, 1113. 
Vilis: Via Mile, 

Bologna t Via Nicolò dell'Arca. 
Milano + Viale Espinanee, 117. 
Genova - Rivarolo. 
Roma: Via Nazionale, 75 


"Torino (122): Corsa Palermo, 1. 


Milano i Via Quadronno, 4. 


Olî minerali ~ ОШ combustibili — Gras per industrie — Paraffine: 
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gi perl ve ud alta temine - Apparecchi telefonici, telegrafici, 


toda ge ма ahama el aha tensione - alata seca 
peri radio aos an 


PN ERR que Appameshi — Accemori > Mao 
педале di linea - Toplanti derivati. 


Appare tori di qs po pas servisin manolo ppi stomaco 
аон Арас special уга 
P 
Eni siete anam e qubd cepa 
Materiale ed Impianti telefoniei di queblesi vites Пей telefoniche 
ut leia di enorm - Orlo меди Ayvivatr dimeendio 
o ° берлен ferroviaria е stradali. 
Cavi tolfonici o telegrafici, ner soteranel - Lavori di pets 
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Lampade elettriche o valvole radio. 
Camioncinl, furgoni, mutovetture « 0, M. n 


Vesramenta, = Metalli — Racconti 0. V, 
"dol = Croata; ete. 

Appareechi selegrafei - Hadio-tvlegrafiei = Strumenti di minare. 

пасын per Italia a Colonie della ILC. A. - Vita Company, fue 
Monos! салама di наан, Apparecchi tadio.riccventi 
gift ains sen. pit di Verdi per la Regia Marina « la 


Pile e batterio ө socoo « Hellesens» per tutte le applicazioni. 


— Pasioni ottone anticoro» 


Materiali telefonici — Impianti centrali telefoniche. 


Accomulator Senini = Equipaggiamenti completi per auto ~ Osina spes 
allasata per riparazioni T " 


уына cerlache di curra da - тшй T 
he Depto di cata da open, Plai wanapoo ja 


Pile elettriche d'ogni sistema ө per ogni uso. 


Pile elettriche di ogni genere. 
Extintori Incendio « Minimax n 


settogionbo armati e non per tray i, lega урм. 
Sa mimi re i mo là po et 
“coi per segatura ieri (original inel) — 


NIA az Macr pai la pata 


Caricatori per accumulatori = Condensatori, 


Lipe-Vago - Società Anonima Italiana.. 


Soe An Compignio Гаал Westlo 
Сте) 


Ditta Parma Antonio ө Bahis s sese 


Porto Potenza Picena (Macerata). 
Arignano. 


Mbano: Via Moscova, 27. 


Milano: Viessa Trento, b. 


Milano: Via S. Martino, 20. 
Roma: Via Due Macelli, 9. 


Milano: Vis Vallazze, 106. 
Torino 


Puaporri, MATERIAL к Layos 
che provvedono ө possono provvedere o appaltare 


Piombo, reme, since eletrlitico, sco prima fusione e laminato ed ahiri 
‘metal greg milo di piombo, Maca di plombo, largi ln polvere. 
erre ta raghtta, acetato di piomba: 

Motori elettrici, alternatori, trasformatori, gre — Pompe = Macchinari 
Жинап per bando - Marcial per impianti  termoifone - Caldi, ra- 
ista Appareochi мышта Кг a getto d'aria s di vapore Бөйөн 
"lille, kenzo ed aheri metalli Арраны sth — Моана di presi” 
Л акеме completi Vati frvoveri e аа 

Piastrelle smaltato per rivestimento Виана. 

Pompe ed slettropompe — Motori venator - Trasformatori = Alternatori 
iren - Tamaza kilicho. 


Macchine Duplicatari e relativi accessori. 


Strumenti originati Weston, Evershed, Land u. See, special per misure di 
Telefonia, telegrafa © radio - Resistense, condensetori, indattamzs mam 
poni. 


Lampade elettriche - Lampade telefoniche - Rüfttor e diosa, 


Stazioni radiotelefaiebo e radiotelografihe riceventi e trasmitizasi - Rice- 
"Vitor radio e valvole termojoniohe. 


Cametari - Бомбай è mobili mutallici - Serrataro sicurezza. 


Haddrimaatori metallici di corrente per la carica delle batterie di saen- 
төмөн. 


Armadi - T 
sette portali - Su 


fori Sebedari > Mobili in. acciaio per 
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LIPS-ZVAXGO 


== SOC. АН. JT, = 


MILANO 


CAPITALE SOCIALE L, 5.000.000 INTERAME! 


(TE VERSATO 


CASSEFORTI 


STABILIMENTO 
VIA VALLAZZE, 106 


DEPOSITI DI VENDITA 


MILANO BOLOGNA 
VIA С. CANTO, п VIA CASTIGLIONE, a-B 


TORI 
VIA GARIBALDI, 39 


NO 


Per RICEVITORIE la Soc. Lips-Vago concede il 
pagamento a RATE MENSILI senza aumento di prezzo 


IL COLLAUDO VIENE ESEGUITO А CURA EDA SPESE DELLA SOCIETA 


Nella luttuosa sventura che, con la improvvisa ed immatura morte di 


ARNALDO MUSSOLINI 


ha colpito in S. E. il Capo del Governo e Duce del Fascismo Vintera Nazione, le 
Amministrazioni dipendenti dal Ministero delle Comunicazioni hanno indirizzato 
a S. E. il Ministro Conte Ciano di Cortellazzo il telegramma, di cui viene qui 
di seguito riprodotto il testo: 

« S, E, il Ministro delle Comunicazioni ~ Milano. — Preghiamo ГЕ. V. di 
volersi rendere interprete presso S. E. il Capo del Governo dei sentimenti di 
cordoglio e di devoto affetto dei sottoscritti e di tutto il personale dipendente — 
Velani - Pession ~ Ingianni ~ Crispo - Marena „ 

Al Direttore Generale delle Poste e dei Telegrafi è pervenuto il seguente 
telegramma di S. E. il Ministro: 

“ Ammiraglio Giuseppe Pession - Direttore Generale PP. TT. - Roma — 
Ringrazio vivamente V. S. delle gentili espressioni con cui ha manifestato senti- 
menti suoi e del dipendente personale — Ministro Ciano ,,. 


LEGGI E DECRETI 
5 v 3 nvenzione sopra indicat»; 
Approvazione dell'atto aggiuntivo alla convenzione 17 otto- 
bre 1928 fra il Governo Italiano e la Società « Italo Radio» 
Società per i servizi radioelettrici 
l'esercizio di stazioni radioelettriche. R. 
tobre 1981-IX, n. 1402 (n. di pubblicazione 1 
del 23 novembre 1931-Х). 


VITTORIO EMA: 


convertito 


giugno 1929 — Anno che approva 


е suppletiva 17 ottobre 1928 alla convenzione 


n. 2, della legge 31 geni 


а l'assoluta ed ш 


istro Segretario di Stato per 


RE la proposta 
А i, di concerto con quelli per le colonie, per le 


le comunicazioni 
finanze, per la guerra e per la marina; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. — È approvato l'annesso atto aggiuntivo stipu- 
lato il 3 ottobre 1931-IX fra il Governo Italiano € la Società 


4 — La Rassegna della Poste, ecc 
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«Ttalo Radio» — Società italiana per i servizi radioelettriei e 
per l'impianto e l'esercizio di stazioni radioelettriche, а com- 
plemento e modificazione della convenzione suppletiva 17 
ottobre 1928, approvata col R. decreto 25 ottobre 1928, nu- 
moro 2872, convertito nella legge 24 giugno 1929 = VIT, n. 1309, 

Art. 2 — Il presente decreto, che entra in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Uficiale del Ro- 
gno, sarà presentato al Parlamento per la sua conversione in 
legge. 

П Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del 
relativo disegno di legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d'Italia, mandando а chiunque spetti di of 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addi 8 ottobre 1931 = IX. 
VITTORIO EMANUELE. 


Mussolini — Ciano — De Bono — 
Mosconi — GAZZERA — SIRIANNI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Rigivtrato alla Corte dsi conti, addì 19 novembre 1931-Х. 
Governo, registro 314, foglio 89. = Мажа. 


- AGI del 


Atto aggisativo alla coavenzioae suppletiva 17 ottobre 1928-VI, 
fra il Governo Italiano e la Società « Italo Radio + - Società 
por i servizi radizelettrici e per l'impianto e l'esercizio di 
stazioni radivelettriche, 


Art. 1. — L'aunualità che l'eItalo Radio» deve versare 
al Governo Italiano, in base all'art. 2, n. 1, della convenzione 
suppletiva 17 ottobre 1928-VI, è ridotta da L. 500,000 а 
L. 400.000. 

“Pale riduzione ha effetto ancho ai fini dell'eventualeJriscatto 
previsto al secondo alinea dell'art. 10 della convenzione Jup- 
petiva suddetta. 

Art. 2. — Il n. 2 dell'art 2 della convenzione suppletiva 17 
ottobre 1928 — VI è abrogato e sostituito dal seguente: 

«2. Le staxioni radiotelegeafiche di Genova e di Trieste pos- 
sono essere restituite dalla « Italo Radio » allo Stato alle con- 
dizioni da determinarsi di comune accordo fra la Società ed 
il Ministro per le comunicazioni. 

« Dette stazioni, come pure quella di Napoli, possono es- 
sero dall’ Italo Radio > cedute in uso ad amministrazioni, enti 
о società alle condizioni da approvarsi dal Ministro per le 
comunicazioni >. 


Art. 3. — I canoni sull'importo degli introiti Jordi che 
le Italo Radio» deve corrispondere al Governo Italiano, 
in base all'art. 3-1 della convenzione suppletiva 17 otto- 
bre 1928-VI, sono applicati solo per gli introiti lordi superiori 
ai 10 milioni di lire annue, nella misura seguente: 

6% sugli introiti lordi annuali da L. 10.000.000 a 
L. 20.000.000; 
9% sugli introiti lordi annuali eccedenti le L. 20.000.000. 


Art. 4. — Il comma В) dell'art. 6 della convenzione sop- 
plotiva 17 ottobre 1928-VI è sostituito dal seguente: 
« B) per il traffico seambiato con gli altri collegamenti, di 
cui all'art. 5, paragrafo 2 
в) per il traffico fino a 2.500.000 parole a piena tassa 
all'anno, nel modo indicato alle lettere o) e b) del comma A) 
che precede; 


b) per il traffico in più delle 2,500,000 parole'a piena tassa 
all'anno, la tassa è divisa come segue: 
traffico del regime europeo: 2/3 della tassa all'Ammini- 
strazione e 1/3 all'e Italo Radio x; 
traffico del regime extraeuropeo: 1/2 della tassa al- 
l'Araministrazione e 1/2 alifu Italo Radio ». 

«Il calcolo delle parole sarà fatto ad anno solare, sui dati 
forniti dall's Italo Radio » e controllati dall'Amministrazione 
nel modo che riterrà opportuno. In base a tali dati Pe Italo 
Radio» rimborserà all'Amministrazione le somme eventual- 
paint Oa 
italiano >. 


AGR — DUNG roc a suppletiva 17 ottobre 
1928 — Anno VI è abrogato e sostituito dal seguente: 


* Art. 7. — 1. Alla «Italo Radio + è concesso di esercitare 
propri uffici telegrafici in Rama e in Milano, per l'accettazione 
e radiotelegrammi diretti all’este- 
Italo Radio » e per il recapito al 
pubblico dei telegrammi e radiotelegramuni in arrivo dall'este- 
ro per via « Italo Radio ». Nelle altre città ove esistono uffici 
telegrafici dell's Ttaleable > come pure nelle città di Roma e di 
Milano, detti uffici dell’ Italcablo > possono eseguire l’accet- 
tazione, trasmissione © recapito dei telegrammi e radiotele- 
grammi da trasmettersi all'estero © ricevuti dall'estero per 
via « Italo Radio » purchè sia assicurata la regolarità e la cele- 
rità del servizio. In tal caso i telegrammi via «Italo Radio» 
possono avere corso fra i vari centri per i collegamenti telegra- 
fici della « Italcable » pur essendo considerati agli effetti del- 
l'articolo precedente come aventi corso esclusivamente per 
uffici e collegamenti della « Italo Radio ». 

«I telegrammi în partenza, in arrivo ed in transito per il 
centro radiotelegrafico di Roma non potranno essere tra- 
«messi, ovvero passati all'uficio dell'« Italcable >, ovvero re- 
capitati, se prima non saranno vistati da funzionari gover- 
nativi delegati dall'Amministrazione telegrafica al controllo, 
le competenze dei quali, compreso lo stipendio, saranno rim- 
borsate dall'« Italo Radio ». 

«2. Per tutti gli altri telegrammi non considerati ai commi 
precedenti l'Amministraziono telegrafica servirà d'interme- 
diario obbligatorio per l'inoltro della corrispondenza che deve 
aver corso per via « Italo Radio», o che, ricevuta per detta 
via, dove proseguire sullo linee telografiche >. 


Art. 6. — L'allegato A della convenzione suppletiva 17 
ottobre 1928 - VI è abrogato е sostituito da quello unito al 
presente atto. L'allegato suddetto potrà essere modificato 
ogni tempo, di comune accordo fra l'Amministrazione e 
“Italo Radio ». 

Art. 7. — Il presente atto aggiuntivo avrà effetto dal 
19 luglio 1931-1Х ma non sarà valido se non quando sarà 
approvato nei modi e forme di legge. 

L'atto aggiuntivo medesimo, fatto nell'interesse dello Sta- 
to, sarà esente da ogni tassa di registro e di bollo. 


Roma, addi 3 ottobre 1931-IX. 


+ Italo Radio > Società italiana 


per i servizi radioelettrici : E. Dx Bono. 

Il presidente: G. BIANCIINI. Antonio Mosconi. 
Р. Gazina. 
ES 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Res 
Il Ministro per le Comunicazioni: 
Ciano. 


= 1H - 


Апаам. 


Telegrammi senza indicazione di via da рамага] alla «Italo Radio + dall'Am- 
tniniatrazione dello Stato, fimo a quando la via > Italo Radio > è parificate 
alla via normale. 


Trisoma ва x x entro, 


Parsi Di preti ZONE siii E taa 


#) Pues del regime europeo 1 

Azzorre, Canarie, Gibilterra, 
Spagna, Portogallo 

Conconlovacehia, Estonia, Lettonia, 
Polonia 


Rima, Bologna, Firenae, 
telegrammi in partenen dal 


Meno. Milano, Firenze, Bologna, 
Napoli. em 


Toss, Bari, Bologna; Freni, Napoli, 
Palermo, Venezia, Triesta. s 


Tutti gli обе (meno Milano]. 
Roma, Genova, Milano, 


Gron Bretagna e Telundo. 


Tutti gli wel. 
Roma, Milano, Genova. 


b) Pest del gira extra ruropes; 
Fernando Po... тыч gli өш. 


Milano (solo telegrammi in partenza 
da Milano). 


Tutti gli lio 


Visto, Л Ministro per le comunicazioni. 
Сахо. 
« Italo Radio» 
Società italiana per i servizi radi 
Jl presidente: G. Braxcm 


ioelettrici 


Nuova convenzione con la Società «Navigazione Libera Trie- 
зіва ı per l'esercizio delle linee del Periplo Africano, del 
Nord America (Pacifico) e del Congo. R. Decreto-logge 
19 novembre 1931-X, n. 1452 (n, di pubblicazione 1744) 
(Gazz. Uff. n. 276 del 30 novembre 1931-1X). 


VITTORIO EMANUELE Ш 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA. 


Visto che col 31 dicembre 1930-IX è scaduta la convenzione 
stipulata V8 marzo 1926 con la Società « Navigazione Libera 
Triestina >, sedente in Trieste, per l'esercizio delle linee di 
navigazione del Periplo Africano = via Suez — del Nurd Ame- 
rica (Pacifico) e del Congo; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di assicurare la 
continuazione del servizio delle linee predetto alla scadenza 
della convenzione 8 marzo 1926 succitata o di attuare un'altra 
linea del Periplo Africano per la via di Gibilterra; 

Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
le comunieazioni, di concerto con i Ministri Segretari di Stato 
per le finanze, per i savori pubblici e per le corporazioni; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. — È approvata l'allegata convenzione stipulata il 
15 novembre 1931-X con la Società « Navigazione Libera Trie- 
stina», sedente in Trieste, per l'esercizio delle linee di naviga- 
zione del Periplo Africano, del]Nord America (Pacifico) e del 
Congo per la durata di anni cinque a cominciare dal 1° gen- 
maio 1931 verso l'annuo contributo di esercizio di L, 12.900.000 
è verso l'aumento di contributo d iT. 100.000 per ogni viaggio 


in più di quelli obbligatori che la Società/effettuanee sulle linee 
del Periplo Africano (via Suez) e del Nord America (Pacifico) 
fino ad un massimo di tre viaggi per ciascuna di esse in ciascun 
anno. 


Art. 2. — Per provvedere alla spesa derivante dalla con- 
venzione di eui all'articolo precedente pel periodo dal 1° gen- 
jo 1931 al 30 giugno 1932, lo stanziamento del capitolo 33 

tato di previsione della spesa del Ministero delle comuni 
cazioni per l'esercizio finanziario 1931-32 è aumentato di lire 
20.250.000 restando diminuito di L. 9.150.000 lo stanziamento 
del capitolo 69 dello stesso esercizi 

La spesa di cui айа tabella annessa al Н. decreto-legge 13 
dicembre 1928, n. 3103, è aumentata di L. 20,250.000 per 
l'esercizio finanziario 1931-32 e di I 13.500.000 annue per 
gli esercizi finanziari dal 1932-33 al 1934-35, e di L. 6.750.000 
per l'esercizio finanziario 1935-36, 

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 
conversione in legge. 

Il Ministro per le comunicazioni è autorizzato alla pres 
tazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi e dei decreti 
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 19 novembre 1931 - X. 
VITTORIO EMANUELE. 


Mussolini — Ciano — Mosconi 
Di Cnotraranza — Borrar. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


А 27 novembre HIK, — JAM del 
314, foglio 239. — Manemi, 


Convenzione per i servizi marittimi del Periplo Africano 
del Nord America (Pacifico) e del Congo. 
(Omissis 


Ат. 1. — La Società anonima « Navigazione Libera Trie- 
stinn э, con sede in Trieste, si obbliga di eseguire le linee 
di navigazione qui appresso indicat 

1° Periplo Africano (via Suez): Venezia-Triesto-Porto 
Said-Kisimaio-Darban-Capetown-Walvish Вау - Dakar o 
Las Palmas-Genova-Livorno-Napoli-Venezia: move viaggi 

all'anno; velocità normale di esercizio: miglia 10. 

20 Periplo Africano (via Gibilterra): Genova-Marsiglin- 
Las Palmas-Capetown-Durban-Beira-Mogadiscio-Porto Said- 
Venezia-Trieste-Napoli-Livorno-Genova; move viaggi al- 
l'anno; velocità normale di esercizio: miglia 10, Nel 1931 il pu- 
mero dei viaggi sarà limitato a vette, 

3° Linea del Nord Pacifico: Venezia-Trieste-Napoli-Li- 
Varno-Genova-Colon-San Francisco-Vanconver © ritorno: 

i all'anno; velocità normale di esercizio: miglia 10. 

Quando sulle precedenti linee 1, 2 e 3 si effettui il trasporto 

di almeno cinque passeggeri di classe, la velocità normale di 
esercizio dovrà essere di miglia 11. 

49 Linea del Congo: Venezia-Trieste-Napoli-Livorno- 
Genova-Dakar-Gran Bassam-Lagos-Libreville- Boma -Ma- 
thadi o Lobito e ritorno: quattro viaggi all'anno: velocità nor- 
male di esercizio: miglia 10. 

Oltre ai porti indicati per le suddette quattro linee, Ja So- 
cietà avrà facoltà di toccarne altri nell'interesse del trafico, 
ferme restando le disposizioni del seguente art. 2. 


Così pure la Società avrà facoltà di omettere, eon l'autorise 
sazione del Ministero delle comunicazioni, aleuni degli scali 
delle linee predetto secondo le speciali esigenze del traffico е 
per assicurare il favorevole risultato economico delle linee. 

Art. 2. — All'inizio del servizio la Società stabilirà gli 
itinerari ed orari che intende eseguire per ciascuna delle linee 
indicate all'art. 1 e tanto di essi quanto delle successive loro 
variazioni darà, prima dell'attuazione, conoscenza al Ministero 
delle comunicazioni. 

TI Ministero delle comunicazioni avrà facoltà di modificare 
gli itinerari suddetti quando, a suo giudizio insindacabile, essi 
possano costituire una illecita concorrenza a preesistenti linee 
regolari nazionali libere'o sovvenzionate. 

TI Ministero delle comunicazioni avrà inoltre facoltà di im- 
porre, senza compenso, l'attuazione di qualche approdo nelle 
varie linee purchè ciò non importi un aumento di percorrenza 
superiore del cinque per cento dell'intero percorso di andata 
о di ritorno della linca. 


(Omissis). 


Art. 6. — La Società ha l'obbligo del trasporto regolare e 
compiuto di tutti gli effetti postali descritti sul fogli di via, 
senza limitazione di peso, siano essi originari o a destina» 
zione del Regno, siano originari o a destinazione di Stati 
esteri. 

Sotto la denominazione di «effetto» si intende tutto ció 
che per legge la posta ha diritto di trasportare, compresi 
i pacchi postali e i recipienti vuoti di ritorno adoperati per la 
spedizione dei dispacei, e dei pacchi. 

La Società sarà responsabile, salvo il caso di forza maggiore 
di tutti i danni risultanti all'Amministrazione dello Stato per 
perdite, manomissioni ed avarie degli effetti. 

Per il ricevimento, la custodia a bordo e la consegna degli 
effetti postali, la Società si uniformera alle disposizioni che 
saranno al riguardo emanate dal Ministero delle comunica- 
zioni. 

П trasporto degli effetti postali, compresi î pacchi del peso 
ciascuno non superiore a kg. 10 in partenza dall'Italia e dal 
suo Colonie nonchè dagli uffici postali italiani all'estero e di 
Rogi consolati, anche se orlgimari da Stati esteri, è gri 
tuito. 

Qualora peraltro lo spazio occupato dui pacchi in partenza 
dall'Italia superasse il tre por cento del volume delle stive 
della nave, per l'eccedenza sarà corrisposto alla Società un 
compenso da stabilirsi insindacabilmente dal Ministero delle 
comunicazioni. 

Per il trasporto degli effetti postali da porti esteri a porti 
del Regno e delle sue Colonie e di quelli scambiati tra porti 
esteri è dovuto un corrispettivo per il quale la Società è in 
facoltà di stipalare con le Amministrazioni postali estere spe- 
ciali accordi. Però tali accordi dovranno concretarsi sulla base 
delle convenzioni postali internazionali ed essere preven 
vamente approvati dall'Amministrazione postale italiana cui 
compete una quota parte, da determinarsi mediante particolari 
convenzioni, del corrispettivo stesso. 


(Omissis). 


Art. B. — La Società dovrà concedere: 

A) Il viaggio gratuito, escluso Il vitto ed il letto: 

in prima classe: 

19 alle persone che si trovano nelle condizioni dell'arti- 
colo 2 del В. decreto-legge 3 gennuio 1926, n. 188, modificato 
con R. decreto 19 gennaio 1931, n, 103 © con legge 18 giu- 
gno 1931, n. 921, con tre viaggi all'anno per le loro famiglies 


29 ai funzionari dell'Amministrazione della marina mer- 
cantile che viaggiano per ragioni di servizio ed agli ispettori 
delle poste e dei telegrafi con le norme che saranno stabilite 
dall'Amministrazione suddetta; 


(Omissis). 

D) La riduzione del trenta per cento sulle tariffe effettive, 
escluso il vitto: 

19 ni Regi agenti diplomatici e consolari, ai funzionari 
dello Stato ed agli ufficiali e sottufficiali dei Corpi militari dello 
Stato in servizio nelle Colorie e rispettive famiglie; 

2° agli impiegati dello Stuto che viaggiano per ragioni di 
servizio; 
3° agli insegnanti delle Regie scuole all'estero e rispettive 
famiglie; 

4° ai componenti le spedizioni scientifiche; 

5% al personale di servizio delle persone indicate alla | 
tera A, n. 1. 

6% ai mutilati ed agli invalidi di guerra con le norme che 
saranno stabilite dal Ministero delle comunicazioni: 

7 ай nazionali residenti nelle Colonie o all'estero che si 
rechino in Italia per presentarsi sotto le armi © che ritornino 
alle loro residenze, dopo aver adempiuto agli obblighi di leva. 

In caso di mobilitazione la Società è obbligata a dare la pre- 
ferenza nellimbarco a chi è chiamato a prestare servizio mi- 
litare. 

Le norme di eui nel presente articolo avranno а ne 
limitatamente al numero dei posti disponibili. 

Art. 9. — La Società si obbliga, su richiesta delle singole 
Amministrazioni dello Stato, civili o militari, di addivenire 
con le medesime alla stipulazione di convenzioni speciali per 
disciplinare i reciproci rapporti in ordine al trasporto di per- 
sone o cose per conto о а spese delle Amministrazioni stesso. 

Та mancanza di tali convenzioni, per il trasporto di persone 
о cose per conto о a spese dello Stato, la Società dovrà conce- 
dere la riduzione del trenta per cento sulle tariffe effettive. Do- 
vranno però essere trasportati gratuitamente dalla Società, 
con le norme che saranno stabilite dal Ministero delle comuni- 
enzioni, d'accordo col Ministero delle finanze, i recipienti: di 
qualsiasi peso e volume contenenti i valori dello Stato e i re- 
cipienti vuoti di ritorno alle tesorerie; la consegna ed il ritiro 
di tali recipienti, siano pieni o vuoti, sarà fatta a bordo da 
parte del personale dell'Amministrazione dello Stato. 

Il Governo si obbliga a parità di condizioni di affidare 
Società i trasporti che possono compiersi sulle linee da essa 
esercitato. 


(Omissis). 

Art. 11. — Per ogni viaggio omesso la Società incorrerà 
nella perdita del relativo contributo statale; se l'emissione 
avviene senza causa di forza maggiore, la Società incorrerà 
inoltre in una multa da L. 1000 a L. 5000. 

La mancanza di navi non costituisce causa di forza maggiore. 

Quando il viaggio venga interrotto per causa di forza mag- 
giore, sarà ritenuto il contributo per la percorrenza non ere- 
guita; quando invece il viaggio venga interrotto senza causa di 
forza maggiore, oltre alla ritenuta del contributo corrispon- 
dente alla parte di viaggio omessa, sarà applicata una multa 
proporzionale a quella stabilita per l'omissione di viaggio. 

In caso di omissione, di un approdo obbligatorio senza causa. 
di forza maggiore, la Società incorrerh nella multa di L. 1000. 

Per qualunque altra inosservanza agli obblighi della pre- 
sente convenzione la Società incorrerà in юра multa da L. 500 
a L 10.000. 

slano trascorsi tre mesi dall'inizio di un viaggio 
sulla linea 1 o sulle linee 2 e 3 o sel mesi dall'inizio di un viag- 


-—— Td == 


gio sulla linea 4 senza che ne sia stato iniziato un altro, il Mi- 
nistro avrà facoltà, sentite le giustificazioni della Società, di 
dichiarare decaduta la presente convenzione. 

Le ritenute e le multo sono applicate dal Ministero delle 
comunicazioni, il quale delibera dopo aver sentito le giustifi- 
cazioni della Società. Contro le deliberazioni del Ministero 
non è ammessa azione di qualsiasi specie da parte della Società. 
L'ammontare delle ritenute e delle multe sarà prelevato dal 
contributo statale e smesidiariomente dalla eemione. 


Art. 12, — Quando la Società venisse meno all'obbligo di 
cui all'ultimo comma dell'art. 3 relativo alle nuove costruzioni, 
o quando nella esecuzione del servizio si verifichino irregolarità 
gravi e costanti che ne compromettano, 
bile dell'Amministrazione, le finali 
municazioni, sentito il Consiglio di Stato, avià facoltà di re- 
vocare la concessione. In tal caso, come in qualurquesaltro 
caso di revoca ө decadenza della presente convenzione, la 
cauzione verrà incamerata di autorità senza осро di qualriari 
atto o provvedimento giudiziario e la Società sarà tenuta al 
risarcimento di tutti i danni che per i casi suddetti possano 
derivare allo Stato. 


(Omissis). 


Art. 21. — Tutte le controversie che potessero sorgere per, 
la interpretazione e la esecuzione della presente convenzione, 
per le quali non fosse specialmente provveduto, saranno deciso 
da un Collegio arbitrale che si riunirà in Roma e sarà compo- 
sto di tre membri, dei quali uno da nominarsi dal Ministro per 
le comunicazioni, uno dalla Società ed il terzo da eleggersi di 
comune accordo tra le parti ed in difetto di accordo da nomi- 
narsi dal presidente del Consiglio di Stato. 

La decisione del Collegio arbitrale non è soggetta ad appello 
о a ricorso per cassazione, 

Fatta a Roma, in tre originali, addì quindici novembre 
millenovecentotrentuno - Anno X. 


Per il Ministero delle comunicazioni, 
Il direttore generale della Marina mercantile: 


Gruio Incianni, 


Per la Società « Navigazione Libera Triestina >; 
Enrico CORRADINI, 
Mamo Tapper 


Visto, JI Ministro per le comunicazio 
Ciano. 


PROVVEDIMENTI SPECIALI PER LA GESTIONE ISTI- 
TUTO DI[MUTUALITA E PREVIDENZA | FRA IL PER- 
SONALE P. T. T. (1). 


10 E' stato disposto il rimborso della 1? quota dei Buoni di 
Credito e del Littorio per complessive L. 58.375. 

2° Sono stati concessi sussidi straordinari a soci sul fondo 
prestiti per L. 4450, 

3° Nell'occasione del Natale è stata” disposta la sospensione 
delle trattenute per prestiti sugli stipendi nel mese di 
dicembre 1931-X. 7 


(1) Vedi wache $ 442 del presente fascicolo, 


Nuove tabelle organiche del personale € telegrafico. 
R. decreto 17 settembre 1931-1X, n. 1345 (n. di pubbli. 
cazione 1649) (Gazz. Uff. n, 266 del 18 settembre 1931-1X). 


VITTORIO FMANUFLE 11. 
PER GRAZIA DI DIO ¥ PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto il R. decreto-legge 23 aprile 1925, v. 520, convertito 
nella legge 21 marzo 1926, n. 597, e successive modificazioni: 

Visto il К. decreto 15 agosto 1926, n. 1733, che approva 
l'ordinamento del personale dell'Amministrazione delle poste 
e dei telegrafi, o successive modificazioni: 

vi R. decreto-legge 16 agonta 1926. n. 1387, concer- 
nente il divieto di assunzione di personalo nelle Amministra- 
zioni dello Stato e le nome per il rierdiri mento dei taviz 
prorogato coi Regi deereti-legge 9 agosto 1929, n. 1457, e 
24 luglio 1930, n. 1088; 

Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Riconosciuta la opportunità di ridurre i posti organici dei 
ruoli del personale postale e telegrafico; 

Ritenuto che potranno essere apportate alle tabelle меме 
altre eventuali riduzioni di posti in conseguenza di nuovo 
ordinamento dei servizi postali telegrafici periferici; 

Visto il parere del Consiglio di amministrazione delle poste 
e dei telegrafi; 

Sentito il Consiglio di Stato; 

Udito il Consiglio dei Ministrit 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro! Se- 
gretario di Stato, di concerto coi Ministri segretari di Sta- 
to per le comunicazioni e per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. — I ruoli organici per Il personale postale e tele- 
grafico sono stabiliti dall'allegato 1 al piresente decreto. 

Т posti dei gradi 109 e 11° del ruolo a) di 1% categoria sono 
comprensivi dei posti di eui all'art. 21 del И. decreto 15 agosto 
1926, n. 1733; l'ultimo comma di detto articolo è abrogato. 

Agli effetti delle assunzioni ai posti del malo anzidetto, 
nella valutazione della consistenza del personale si tiene conto 
anche dei funzionari di cui all'art. 21 sopra citato. 


Art. 2. — L'allegato 2 stabilisce il numero degli impiegati 
e degli agenti subalterni ausiliari a contratto a termine. 

L'Amministrazione può assumere nuovo personale a con- 
tratto quando il numero complessivo degli impiegati e degli 
agenti subalterni a contratto, nominati a norma dell'art. 39 
del R. decreto 15 agosto 1926, n. 1733 e del R. decreto 27 set- 
tembre 1928, n. 2226, e di quelli che saranno successivamente 
assunti, nonchè degli impiegati di 22 categoria e degli agenti 
subalterni in eccedenza sui posti dei rispettivi voli on 
nici e degli impiegati e degli agenti subalterni avventizi 
giornalieri, diurnisti eventualmente in servizio, virelti dr fo 
riore alle amegnazioni rivpettvemente stabilite dol predetto 
allegato 2. 


Art. 3, — Restano fermi î concorsi banditi in applicazione 
del R. decreto 15 agosto 1926, n. 1133, e le disposizioni di cui 
agli articoli 27 e 33 del decreto stesso circa l'assorbimento dei 
posti in soprannumero conferiti in applicazione delle dispo- 
sizioni anzidette. 

Por i gradi in cui si verifica soprannumero di personale 
rispetto alle assegnazioni organiche, i posti che si rendono 
vacanti successivamente alla entrata in vigore del presento 
decreto, sono conferiti рег meth a norma del R, decreto 15 ago- 
sto 1926, n. 1733; la rimanente parte è destinata al riassorbi- 
mento del personale in soprannumero. 
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Art. 4. — Ё soppressa ogni disposizione contraria al рге- 
sente decreto. 


Ordintamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei deereti 
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
© di farlo osservare, 


Dato a San Rossoro, addì 17 settembre 1931-1X. 


VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI — Ciano — Mosconi. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Rogistrate alla Corte del conti, adil 14 mevembre 193LX. — Atti del 
Governo, regletro 314, foglio 32 — Мамон. 


ALLEGATO 1. 
TABELLA N. 1. 


Personale di prima categoria. 
a) Ruolo del personale direttivo postale-telegrafico. 


Numero 

Grado “тз 
4? Direttore generale di amministrazione (1)... 1 
5% Capi servizio ed amimilati, 10 
5° Direttore саро della Ragi 1 
6? Direttori provinciali di 1 classe ed assimilati. 85 
79 Direttori provinciali di 2% classe ed assimilati. 110 
в 182 
» зм 


b) Ruolo degli ingegneri specializzati. 


Ispettori generali tecnici. 
Ispettori superiori tecnici. 
Ispettori tecnici principal 
Primi ispettori tecnici. 

Ispettori teonici 
Allievi Ispettori teeniei, . 


2377294 


TABELLA N. 2. 
Personale di seconda categoria. 


а) Ruolo dei capi di ufficio. 


89 Capi di ufficio di 19 classe ed assimilati . 
9° Capi di ufficio di 2% classe ed assimilati.. 


b) Ruolo del personale esecutivo. 


Numero, 
Grado del ponti 
10° Ufficiali esecutivi di 1^ elasse..... 
11° Ufficiali esocutivi di 2% classe..... 2060 
12° Ufficiali esecutivi di J^ elame......- 3545 
13° Ufficiali esecntivi di 4^ classe, 260 
1625 


4 Fermo restando Ш disposto dell'art. 3 della Logge 6 dicembre 1928, 


¢) Ruolo del personale tecnico speciale. 


19 Direttore dell'officina centrale. 
9 Direttori di officina, 
Meccanici principali, ,. 
Meccanici... 
Meccanici aggiunti .., 
Allievi , meccanici.. 


TABELLA N. 3, 
Personale di terza categoria (Personale subalterno). 


в) Ruolo speciale. 


Cominessi superiori, 


b) Ruolo comune. 


Messaggeri, capisquadra ed assimilati di 2 classe 
Primi commessi ed equiparati........ 
Commessi ed equiparati «+=»... 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 


M Capo del Governo, Primo Ministro: 
Mussoini. 


П Ministro per le comunicazioni: 
Ciano. 
П Ministro per le finanze: 
Moscont. 


Con funzioni di impiegato, 
Con faneloni di commesso, ~ 


Visto, d'ordine di Sua Maeth il Res 


N Саро del Governo, Primo Ministro: 
MUSSOLINI. 


H Ministro per le comunicazioni: 
Cumo, 
П Ministro per le finanze : 
Moscoxi, 


Modifiche allo Statuto della Regia scuola d'ingegneria di 
Roma. R, decreto 1 ottobre 1931-IX n. 1365 (n. di 
pubblicazione 1664) (Саза. Uff. m. 267 del 19 movem- 
bre 1931-X), 


VITTORIO EMANUELE NI 
PER GRAZIA DI DIO X PRI VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Veduto lo Statuto della R. Scuola d'ingegoeria di Roma, 
‘approvato con decreto 4 novembre 1926, n. 2279 © modi 
ficato con Regi decreti 31 ottobre 1929, n. 2479, о 30 ottobre 
1930, п. 192%; 

Veduto il R, decreto-legge 25 ottobre 1930, m. 1421; 
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Vedute le nuove proposte di modifiche avanzate dalle au- 
torità accademiche della R. Scuola d'ingegneria predetta; 

Veduti gli articoli 1 © 80 del Н, decreto 30 settembre 1923, 
n. 2102; 

Veduti i Regi decreti 7 ottobre 1926, n. 1977, e 14 giugno 
1928, n. 1590, concernenti gli studi universitari d'ingegneria; 

Sentito il Consiglio superiore della educazione nazionale; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
l'educazione nazionale; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Lo statuto della R. Scuola d'ingegneria di Roma, appro- 
vato e modificato con i Regi decreti sopra citati, è ulterior- 
mente modificato nel modo seguente: 


Art. 17, — La denominazione dell'insegnamento di «tra- 
smissioni telegrafiche e telefoniche» è modificata in quella 
di <trasmissioni e misure telegrafiche e telefoniche >. 


(Omissis). 


Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo. е di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addi 19 ottobre 1931-1Х.. 


VITTORIO EMANUELE. 


Visto, Il Guardasigilli: Rocco, 


Magistrato alla Corta del conti, addi 14 novembre DIX, — Аш del 
Governo, registro 314, foglio 52. — Mamo, 


Nomina delle Delegazioni italiane alle Conferenze internazio- 
mali telegrafica e di Madrid. R. decreto 
8 ottobre 1931-1Х (Соз. Uff. m, 275 del 28 novem- 


bre 1931-Х). 


VITTORIO EMANUELE 111 
RAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto che И Governo Spagnolo ha convocato in Madrid 
por il settembre 1932 la Conferenza telegrafica internazio» 
male e la Conferenza radiotelegrafica internazionale, 

devono diseutere con pieni poteri le modificazioni da intro- 
durre rispettivamente nella Convenzione telografica interna- 
gionale di S. Pietroburgo (1875), nel regolamento telegrafico 
internazionale (revisione di Bruxelles 1928) nella Conven- 
zione radiotelegrafica internazionale di Warkirgton © negli 
annessi regolamenti (1927), nonchè di provvedere eventual- 
‘mente, con pieni poteri, alla fusione delle due Convenzioni 
internazionali suddette ed alla riforma dei relativi regola- 


con pieni poteri, si rechino a Madrid per sostenere gli interessi 
dell’Italia e delle Colonie itallane nella regolamentazione dei 
servisi telegrafici e radiotelegrafici internazionali; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
le comunicazioni, di concerto con i Ministri per gl affari 
esteri, per le colonie, per la guerra, per la marina e per 
l'aeronautica; 


Abbiano decretato e decretiamo: 


Art. I. — La Delegazione dell'Italia e delle Colonie ita» 
liane che si recherà а Madrid per prendere parte alla Confe- 
renza radiotelegrafica internazionale e discutervi con pieni 
poteri le modificazioni da introdurre nella Convenzione radio- 
telegrafica internazionale di Washington ed annessi regola- 
menti (1927), nonchè l'eventuale fusione della Convenzione 
medesima con la Convenzione telegrafica internazionale di 
S. Pietroburgo (1875), e la conseguente riforma dei regolamenti 
radiotelegrafici e telegrafici, è composta come segue: 

Presidente: 

Gr. uff. Giuseppe Gneme, capo servizio, ispettore generale 
del traffico telegrafico è radiotelegrafico. 

Membri 
Cav. uff. Francesco Pricolo, generale dell'Arma aeronautica; 
Gr. uff. prof. Giuseppe Vanni, direttore principale del- 

l'Istituto militare radiotelegrafico; 

Cav. uff. avv. Donato Crety, direttore dei servizi postali 
ed elettrici al Ministero delle colonie (con l'incarico di rap- 
presentare la Tripolitania); 

Cav. uff. Gino Montefinale, capo della Divisione radio alla 
Direzione generale poste e telegrafi: 

Cav. Paolo Borgatti, capitano di fregata; 

Cav. Mario Rappini, capitano di fregata; 

Cav. Ettore Sarti, capitano di porto. 

Art. 2. — La Delegazione dell'Italia e delle Colonie ita- 
liane, che si recherà a Madrid]per prendere parte alla Confe- 
renza telegrafica înternazionile, e discutervi con pieni poteri 
le modificazioni da introdurre nella Convenzione telegrafica 
internazionale di S. Pietroburgo (1875) e nel regolamento te- 
legrafico internazionale (revisione di Bruxelles, 1928), non- 
che l'eventuale fusione della Convenzione medesima con la 
Convenzione radiotelografica internazionale di Washington 
(1927), e la conseguente riforma dei regolamenti telegrafici 
e radiotelografici, è composta come segue: 

Presidente: 

Gr. uff. Giuseppe Gneme, predetto! 

Membri: 

Cav. uff. Settimio Aurini, capo divisione poste e telegrafi: 

Comm. dott. Giuseppe Capanna, segretario generale del- 
L'Azienda dí Stato per î servizi telefonici; 

Cav. uff. avv. Donato Crety, predetto (con l'incarico di 
rappresentare la Tripolitania). 

Art. 3, — Alle Delegazioni di cui agli articoli precedenti 
saranno aggiunti dei funzionari della Regia ambasciata Ita- 
Пава in Madrid per rappresentare Je altre Colonie italiane, 

Art. 4. — Il presidente dello Delegazioni avrà facoltà di 
ntilizzare i membri di una Delegazione per i lavori dell'altra 
Delegazione, ove lo consiglino necessità di servizio, 

Art. 5. — I Nostri Ministri perle comunicazioni, per gli 
affari esteri, per la guerra, perla marina e per l'aeronautica 
sono incaricati della esecuzione del presente decreto, che 
verrà registrato alla Corte dei conti. 


Dato а San Rossore, addì 8 ottobre 1931-IX. 


VITTORIO EMANUELE. 


Ciano — Gnanpi — De Вохо — Gazzena — 
Зашлмм == Barno 


едино elle Carte del contl, addi 18 novembre 1991X. — Registro 


Nuove tabelle organiche del personale dell'Azienda di Stato per 
i servizi telefonici. В. decreto 15 ottobre 1931-IX, п. 1474 


(m. di pubblicazione 1780) (Gaza, uff. n. 284 del 10 di- 
cembre 1931-Х), 


VITTORIO EMANUELE II 
тєп GRAZIA DI DIO к PEN VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto il R. decreto-legge 9 agosto 1929. n. 1457, convertito 
nella legge 30 marzo 1930, n. 247; 

Visto il В. deereto-legge 24 luglio 1930, n. 1088, convertito 
nella legge 18 dicembre 1930, n. 1750; 

Visto il R. decreto-legge 14 giugno 1925, n. 884, convertito 
nella legge 18 marzo 1926, n. 562, riguardante la costituzione 
dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici; 

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 36, convertito 
nella legge 24 maggio 1926, n. 898; 

Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 88; 

Visto il R. decreto 20 agosto 1926, n. 1620; 

Visto il Н. decreto 14 giugnog1928, n. 1573; 

Riconosciuta l'opportunità di provvedere, in base ai eriteri 
di riduzione dettati dal citato Н, decreto-legge n. 1457, alla 
determinazione dei nuovi ruoli organici del personale dell 
zienda di Stato per i servizi telefonici, adeguandoli alle effet- 
tive necessità dei servizi derivanti dalla completa attivazione 
dei cireniti telefonici nazionali ed internazionali della rete 
interurbana in cavit 

Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Udito il parere del Consiglio di Stato: 

Sentito il Consiglio dei Ministri: 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Seg- 
gretario di Stato, e dei Ministri Segretari di Stato per le finanze 
e per le comunicazioni: 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art, 1, — La tabella del personale dell'Azienda di Stato 
per i servizi telefonici, annessa al R. decreto-legge 14 giugno 
1925, n. 884, convertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562, e 
le disposizioni che la modificano, contenute nel R. decreto- 
legge 3 gennaio 1926, n. 36, e noi Regi decreti 20 agosto 1926, 
m. 1620, е 14 giugno 1928, n. 1573, sono abrogate, 


Art. 2. — L'organico del personale dell'Azienda di Stato 
per Î servizi telefonici è costituito nel modo seguente: 


TABI 
Direttore tecnico (1) .. 


PERSONALE A STIPENDIO 


Capi ufficio di 1% classe, 
Vice ispettori di 1% classe. 

Personale tecnico laureato di 19 classe 
( Capi ufficio di 2 classe. 
4 Vice ispettori di 2% саме... 
| Personale tecnico laureato di 2% clase: 


parte 44 personale di molo del Minister fi 
үн. 3 R. dreretoezgo 14 giugno 1985, m, MBA, medi 
14 mane 1929, v, 383), 


Amministrazione contabile: 
Bo Impiegati amministrativi contabili di Ye classe.. 11 
9 Impiegati amministrativi contahili-di 2 classe, 
100 Impiegati amministrativi contabili di 34 classe. 
Mo Impiegati amministrativi contabili equiparati, 


Esveuti 
9° Capi uffici interurbani di 1% elasse.... 
Capi uffici interorbani di 2% classe. 

10° | Capo officina... 
V Persomalo teggico. di 33 cinese ran» 
Capi uffici interurbani di 3% classe ., 
Personale tecnico di 4% classe .. 


no | 


d'Ordine: 
129 Archivisti e personale d'ordine . 


TABELLA B. 
PERSONALE A PAGA GIORNALIERA. 


Dirigenti tecnici delle stazioni 
Meccanici d'officina...» 
Dirigenti e sorveglianti di commutazione. 
Telefonisti e telefoniste (1) 
Operai (1 


Primi commessi e commessi (1) . 


plificatrici 


Art. 3. — 1 posti riservati ai dirigenti tecnici delle sta 
zioni amplificatrici saranno assegnati, a giudizio insindaca- 
bile del Consiglio di amministrazione, agli operai a contratto 
ed ai tecnici diurnísti incaricati della dirigenza delle stazioni 


disposizioni stabilite per il personale a paga giornaliera dal 
R. decreto-legge 14 giugno 1925, n. 884, e dal R. decreto 
3 gennaio 1926, n. 88, e successive modificazioni. 

Con decreto Reale, su proposta del Ministro per le comunia 
cazioni di concerto con quello per 16 finanze, è stabilita la 


paga giornaliera da attribuirsi ai dirigenti tecnici predetti. 

Art, 4, — Per completare l'assegnazione del personale di 
commutazione, operaio e degli agenti subalterni, necessario 
alle proprie normali esigenze, l'Azienda di Stato per i servizi 
telefonici ossery n esclusivamente la procedura indicata dall'ul- 
timo capoverso dell'art. 16 del R. deereto-legge 14 giugno 1925 
n. 884. 

Le assunzioni del personale sono peraltro disposte di 
concerto col Ministero delle finanze. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d'Italia; mandando a chiunque spetti di osservarlo 
е di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addi 15 ottobre 1931-IX. 
VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI — Мовсомі — Ciano, 
Visto, il Guardasigilli: Rocco, 


Registrate alla Corte del conti. siii 4 dicembre 3931X, = ANI del бе 
wamo, registro 215, foglio 19, — Мажар. 


(1) Lanorgno va completato mediante anconsione di ревниво анна. 
ai seme dell'art, 4 del presata decreto. 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI. 


Accettazione delle dimissioni di S. E. Von, Giovanni Giuriati 
dalla carica di Segretario del Partito Nazionale Fascista. 


Con decreto Reale in data 7 dicembre 1931-Х, su proposta 
del Capo del Governo, sono state accettato lo dimissioni di 
8, E. l'on. Giovanni Giuriati dalla carica di Segretario del 
Partito Nazionale Fascista. 


Nomina dell'on. Achille Starace a Segretario del Partito Nazio- 
nale Fascista. К. decreto 7 dicembre 1931-Х (Gazz, Uff. n. 290 
del 17 diecmbre 1931-Х). 


VITTORIO EMANUELE HI 
РКИ GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA. 


Veduto l'art, 7 della legge 14 dicembre 1929, n. 2099, com- 
cernente modifiche alla legge 9 dicembre 1928, n. 2693, sul- 
l'ordinamento e le attribuzioni del Gron Consiglio del Fa- 
scismo, e norme per l'ordinamento del Partito Nazionale 
Fascista} 

Sulla proposta del Саро del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato: 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

L'on. Achille Starace è nominato Segretario del Partito 
Nazionale Fascista. 


Dato a Roma, addi 7 dicembre 1931-X. 


VITTORIO EMANUELE, 
MUSSOLINI. 


BILANCIO. 


Variazioni agli stati di previsione della spesa di alcuni Mini- 
егі, nonchè a bilanci speciali di aziende sutonome, per 
Yesercizio finanziario 1931-32. К. decreto-legge 15 otto- 
bre 1931-IX, n. 1274 (n. di pubblicazione 1570) (Gazzerta 
Ufficiale n. 247 del 24 ottobre 1931-1Х), 


VITTORIO EMANUELE Ш 
FER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Viste le leggi 26 marzo 1931, n. 307; 9 aprile 1931, numeri 
364 e 367; 1° giugno 1931, nn. 663, 664, 665 e 666; 12 giugno 
1931, nn. 151 e 15% 

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuta la necessità, urgente ed assoluta, di introdurre 
alcune variazioni agli stanziementi inscritti, per il corrente 
esercizio finanziario, nello stato di previsione della spesa 
di diversi Ministeri, nonchè im alcuni bilenci relativi a 
gestioni speciali 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze i 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


(Omissis). 


lanci del Patrimoni riuniti ex economali 
до per | servizi telefonici, per l'ese: 


An, 2. — № 
e della Azienda 


finanziario 1931-32. sono introdotte le variazioni di cui alla 
annessa tabella P, firmata, d'ordine Nostro dal predetto 
Ministro. 


(Omissis). 


Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua pubbli- 
cazione nella Gossetta Ufficiale del Regno, e sarà presentato 
al Parlamento per la conversione în legge. 

П Ministro proponente è autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di legge. 
imo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
ereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a San Rossore, add] 15 ottobre 1931-IX. 


VITTORIO EMANUELE. 


Mussoint — Mosconi, 
Visto, il Guardasigilli; Rocco. 


Registrato alle Corte del evel, addi 22 ottobre MALIK — Atti del 
Governo, registro 313, foglio 58. — Manco. 


Tama в. 
Tabella di variazioni a bilanci speciali per l'esercizio 1931-32. 
(Omissis). 

2. — BILANCIO DELL'AZIENDA DI STATO 
PER I SERVIZI TELEFONICI. 

ENTIATA. 

в) In aumento: 
Сар. n.8 — Rimborso da parte dei concessio- 
nari di zona del prezzo relativo agli impianti 
telefonici da cedersi in virtù dell'art, 25 della 


convenzione . 


L 67.500 


b) Modifica di denominazione: 

Cap. n. 13 — Somministrazione da parte dello Stato, per 
la sistemazione ed il completamento delle linee telefoniche 
interurbane gestite dallo Stato mediante la costruzione di cavi 
sotterranei, l'ampliamento e la rinnovazione dei collegamenti 
(R. decreto 28 maggio 1925, n. 897, е legge 3 luglio 1930, 
т. 945 - seconda delle sei rate). 


БТ 
a) In aumento: 


Cap. n. 26 — Spese per acquisto di impianti 


sociali in conseguenza di revoca, riscatto, eee... L 70.863 
b) In diminuzione: 
Cap. n. 18 — Interessi sui mutui concessi alle 
Provincie, eee. 2000. L 3363 


e) Modifica di denominazione: 

Сар. m. 23 — Rimborso all'Amministrazione postale e 
telegrafica delle spese di manutenzione delle linee telefoniche 
interurbane appoggiate su palificazione telegrafica. Rimborso 
ai concessionari delle spese di manutenzione; delle linee inte- 
rurbane appoggiato жп palificarione di proprietà sociale. 
Affitti circuiti in cavi sotterranei di proprietà sociale. 


Visto, d'ordine di Sua Maestà îl Res 
N Ministro per le finanze: 


Mosconi. 


ESTRATTI DA REGI DECRETI. 
Carte valori. 


а) Витт postari: 
Articolo unico. 

È autorizzata la ristampa degli attuali biglietti postali da 
centesimi 25 (pel distretto) e da centesimi 50 (per l'interno del 
Regno) su cartoncino bianco, anzichè, rispettivamente, grigio 
* giallo. 

(Me deere 23 ottobre III, ө. 1968 — Lari UF. а. 268, del 30 ae 
wambea 18913). 


... 
b) CarroLixe POSTALI: 
Articolo unico. 

È autorizzata l'emissione di cartoline postali con vignetta, 
da centesimi 20 e 30, gravate, rispettivamente, del sopraprezzo 
di cent. 5 e 10 da devolversi a favore dell'Opera di previdenza 
della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale. 

Lo cartoline stesso non saranno ammesse al cambio. 

(А. desto 19 novemore A в. MM — Gam. Uff. а. M0 del 
4 бент 19133). 


€) Fnanconous: 
Articolo unico. 

È autorizzata l'emissione di speciali francobolli da lire 0,20 
0,50 ed 1,25 commemorativi ue cinquantenario dell'Arca 
demin navalo dí Livorno, da valere, per la francatura delle 
corrispondenze impostate nel Regno, fino a tutto il mese di 
febbraio 1932-Х. 


(В. dente 19 novembre 1931X, а. 1455 — Gam Uf. m. 200 dal 
4 dicembre 1931-X). 


Circoscrizioni territoriali. 

Provincia DI BOLZANO: 

1 Comuni di Ceves e di Tunes sono aggregati a quello di 
Vipiteno. 

(Ro decreto 15 ottobre LIX, m 1983 - Сам. US: n 26) del 21 no 
wembe EX). 

I Comuni di Viszo e di Prati sono riuniti in unico Comune 
denominato « Val di Viaze » con sede del capoluogo a Prati. 

(I: атна 15 ottobre ПАХ, n. 1304 - Gam Uff. m 209 dal Hl ne 
— 


... 
Provincia pi Buscar 

Il Comune di Termosino è autorizzato a modificare la deno- 
minozione della frazione Campione in quella di « Campione 
del Garda». 

(А. decreta $ novembre LX, в. 1699 — биш. Uf. m. 300 dal 
4 аме ху 
Provincia Еном 

1 Comuni di Volosca-Abbaxia e di Apriano e parte del ter- 
ritorio del Comune di Mattuglie sono riuniti nell'unico co- 
mune di « Abbazia >. 

(deesse 1 novembre 1931, m 1070 ~ Gam: UN n. B del 
7 levare 190130. 
Proviscia pi Томхо: 

Jl Comune di Val della Torre è autorizzato a cambiare la 
denominazione della frazione Pinaza in quella di « Montelera ». 

(I decreto 13 ottobre 1%%ЫХ, m. 1386 — биш. Uf. 269 dal 21 se 
wembe 1551-3) 
Puovixcia pt Unina: 

Il Comune di Platischis è autorizzato a cambiare la propria 
denominazione in quella di « Taipana ». 


(IR. decreto 13 otobre DLE, n 1182 = Gam Uf. m. 269 del 21 ne 
vembre 18013. 


Accettazione delle dimissioni rassegnate dai Membri del Diret- 
torio Nazionale del Partito Fascista. 

Con decreto del Саро del Governo in data 10 dicem- 
bre 1931-Х sono state accettate el dimissioni raseguate 
dai Membri del Direttorio nazionale del Partito Fascista, 
nominati con decreti 8 ottobre e 13 novembre 1930-IX. 


Nomina dsi nuovi Membri del Direttorio Nazionale del Partito 
Fascista. Decreto del Capo del Governo 10 dicembre 1931-X 
(Gazz. Uff. n. 290 del 17 dicembre 1931-Х). 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
Visto l'art. 8 della legge 14 diccinbre 1929, n. 2099, con- 
tenente modifiche alla logge 9 dicembre 1928, n. 2693, sull'or- 
dinamento e le attribuzioni del Gran Consiglio del Fascismo, 
© norme per l'ordinamento del Partito Nazionale Fascista; 
Sulla proposta del Segretario del Partito Nazionale Fascista; 
Decret 
Sono nominati Membri del Direttorio nazionale del Partito 
Fascista 
Marpicati Arturo, vice segre 
Adinolfi Matteo, vice segretario 
Marinelli Giovanni, segretario amministrativo ; 
Ranieri Remo, membro; 
Beratto Giuseppe, membr 
Capello Piero, membro; 
Dolfin Giovanni, membro ; 
Gastaldi Andrea, membro 
Bottari Tommaso, membro. 
ddl 10 dicembre 1931 
П Capo del Governo 
Primo Ministro Segretario di Stato: 
Musson. 


Rom: 


Norme e condizioni che regolano il servizio affidato dal Go- 
verno all'Agenzia Stefani. Deereto interministeriale 23 apri» 
le 1931-1X, 


IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
PER LE COMUNICAZIONI 
DI CONCERTO сох 
IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
E MINISTRO DELL'INTERNO 
Riconosciuta la necessità di assicurare il servizio d'infor- 
mazioni di pubblico interesse, da comunicare ai Prefetti e ad 
altre Autorità governative: 


Decreta: 
Атей» unico. 

Sono approvate e rese esecutive le unite « Norme e condi- 
zioni che regolano il servizio affidato dal Governo alla Agenzia 
Stefani > firmate in Roma il 4 aprile 1931-1Х. 

Roma, 23 aprile 1931-IX. 
П Ministro delle Comunicazioni : Cıaxo, 
П Capo del Governo 
Primo Ministro Segretario di Stato e Ministro dell'Interno: 
Mussotni. 


dei conti, addi 30 novembre 1931X, — Meglotro 
foglio m FIR — Bosan 


EE 


e 


Norme e condizioni che regalano il servizio affidato dal Governo 
ЭЙ « Agenzia Stefani». 


Art. L — È affidato all'Agenzia Stefani il servizio d'in- 
formazioni per le notizie di pubblico interesse, che il Governo 
orede utile di comunicare ай Prefetti ed altri Uffici governativi 
del Regno, che il Governo si riserva di indicare di volta in 
volta. n 
La compilazione e la spedizione dei telegrammi con- 
ténenti tali notizie sono affidate uguaimente all'Agenzia 
Stefani. 


Art, 2. — L'Agenzia Stefani ha la sua sede principale in 
Roma o tiene rappresentanti ed agenti nelle principali città 
del Regno e dell'Estero, ù 

La nomina del direttore dell'Agenzia dovrà essere approvata 
dal Governo. 


Art. 3. — L'Agenzia invierà con la maggior sollecitudine 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, al Ministero dello 
comunicazioni (Direzione generale delle poste e dei telegrai), a 
quello dell'interno ed agli altri funzionari, i Bollettini conte- 
nenti i telegrammi che essa Agenzia dirige alle Prefetture ed 
agli altri Uffici governativi di cui all'art. 1, 

Il Governo si riserva la facoltà di far comunicare i telegram- 
mi Stefani a qualsiasi Autorità fuori di Roma, senza che per 
tale comunicazione l'Azenzia Stefani possa pretendere alcun 
compenso. 


COTTA a e 
antre Autorità governative hanno corso in franchigia. 
Essi si dividono in quattro categorie 

a) quelli diretti alle sole Prefetturo ed Uffici governativi 
delle sedi più importanti, cioè: Torino, Bologna, Napoli, Ges 
nova, Ancona, Momina, Milano, Firenze, Catania, Venezia, 
Livorno, Palermo, Trieste, Gorizia, Pola e Trento; 

b) quelli diretti ad altre città capiluogo di provincia e ad 
uffici secondo designazione del Ministero dell'interno d'accordo 
con quello delle comunicazioni (Direzione generale poste e 
telegrafi) 

€) quelli diretti a tutti i capiluogo di provincia; 

4) quelli diretti eccezionalmente ad un gruppo di poche o 
anche una sola tra le Prefetture. 


Art, 5. — Nell'interesse generale del servizio. telegrafico 
l'Agenzia procurerh che i telegrammi diretti alle Profetture e 
ad altri Ulei governativi non superino în media il numero 
di 5000 parole al giorno, astrazione fatta dal numero delle 
destinazioni. 

Nella valutazione di questo limite non sono calcolati 
mb i bollettini di Borsa, nè i resoconti delle sedute del 
Parlamento. 


Art, 6, — I telegrammi contenenti bollettini di Borsa ed 
eventualmente gli altri che fossero dichiarati urgenti dal Mi- 
nistero dell'interno, hanno corso con precedenza assoluta sui 
telegrammi privati e relativa sui telegrammi di Stato propria- 
inente detti. 


Art. 7. — Nei capiluogo di provincia e nelle sedi di Uffici 
governativi, l'Agenzia ha diritto di chiedere, pei suoi rappre- 
sentanti ed abbonati, copia del telegrammi Stefani diretti al 
locale Prefotto o Capo di wa ufficio governativo. 

La copie da rilasciarsi tanto agli agenti della Stefani quanto 
agli abbonati sono ritirate in ufficio a cura degli interessati. 
Per quelle eventualmente non ritirate, il recapito si fa в cura 


dell'Ufficio e la relativa spesa è messa a carico dell'interessato 
in ragione di 50 centesimi per copia. 

Il numero delle copie da rilasciarsi ai rappresentanti od 
abbonati della Agenzia nou potrà essere superiore a dieci 
ciascuna località, computando per una copia anche una 
specie di telegrammi (cio? di notizie in genere o quotazioni di 
Borsa). 

Per il servizio di copia il Ministero dell'interno pagherà an- 
nualmente a quello delle Comunicazioni (Direzione generale 
delle poste e dei telegrafi) la somma fissa di L. 30.000, 


Art. 8. — Nelle stesse località sarà, su richiesta, rilasciata 
copia us rappresentanti ed abbonati dell'Agenzia dei resoconti 
telegrafici delle sedute del Parlamento, i quali, muniti del YÎ. 
sto di uno dei presidenti dei due rami del Parlamento, oppure 
col visto del Ministero dell'interno, sono diramati dall'ufficio 
telegrafico centrale di Roma, e sono assimilati ai telegrammi 
Stefani, portando per firma questo nome. т 


Art. 9. — Per gli ordini e contr'ordini da darsi agli uffici 
telegrafici, circa il rilascioJdolle copie dei telegrammi Stefani 
ai rappresentanti ed abbonati della Agenzia, essa ne farà le oc- 
correnti richieste all'ufficio telegrafico centrale di Roma e, ogni 
qualvolta si tratti di impartire l'ordine e contr'ordine în via 
telegrafica, l'Agenzia pagherà all'ufficio medesimo le tasse dei 
relativi telegrammi, 


Art. 10. — L'Agenzia paga la tariffa normale per tutti in- 
distintamente i telegrammi contenenti notizie politiche o quo- 
tazioni di Borsa, diretti alla sua sede centrale in Roma. Paga 
del pari a tariffa normale tutti i telegrammi che essa spedisce, 
quando non siano indirizzati a Profetti del Regno o ad altri 
Uma governativi. 


Art. 11, — In tutto ciò che non sia espressamente detto 
negli articoli che precedono, i telegrammi dell'Agenzia Stefani 
sono soggetti alle norme comuni, 


Art. 12, — Il Ministero delle comunicazioni (Azienda di 
Stato per i servizi telefonici) concede all'Agenzia Stefani un 
compenso, corrispondente nl 65 %, dell'importo che Essa deve 
pagare (in base alle tariffe attualmente dall'Azienda applicate 
alle conversazioni dell'Agenzia) per tutte le comunicazioni 
telefoniche interurbane scambiate dall'Agenzia medesima nel- 
l'interno del Regno sulle linee statali. 


Art. 13, — Il Ministero delle comunicazioni (Azienda di 
Stato per i servizi telefonici) trasmetterà nella prima quindi- 
cina di ciascun mese all'Agenzia Stefani il conto relativo alle 
comunicazioni effettante nel meso precedente, detraendovi il 
compenso di cui all'art. 12, e l'Agenzia Stefani provvederà. al 
pagamento della somma dovuta nella seconda quindicina del 


mese in corso. 


Art. 14. — Le presenti norme e condizioni sostituiscono dal 
1° gennaio 1931-LX, gli accordi scaduti il 31 dicembre 1930-1X 
ed avranno la durata di un decennio, salvo disdetta da noti- 
ficarsi in anticipazione di un anno per il successivo. Esso inoltre 
sono soggette a subire tutte le modificazioni derivanti da leggi. 
decreti o regolamenti generali, ed il servizio affidato all'Agen- 
zia potrà cessare in qualunque tempo, senza alcun compenso e 
senza preavviso, in conseguenza di disposizione di legge o per 


mancato servizio. 


Roma, li 4 aprile 1931-IX. 


Il Ministro delle comunicazioni 


Cuxo. 
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Il sottoscritto si obbliga ad osservare le presenti norme е 
l'interno «4 all'e- 


impegna ad usare colla più stretta equità tutte le posibili fae 
ellitazioni alla Stampa, sia nei servizi generali che in quelli 
speciali. 
Roma, li 4 aprile 1931-1X. 
per l'Agenzia Stefani. 
Il Prosidente-Direttore generale. 
Moncacni. 


Isottoseritti dichiarano ed accettano | che le parole: durata 
di un decennio risultanti all'art. 14 dell'atto aggiuntivo 
4 aprile 1931-IX, che precede, siano rettificate in: durata di 


un novennio. 
Il ministro delle comunicazioni: 
Ciano. 
per l'Agenzia Stefani 
Il Presidente Direttora generale: 
Moncacni. 


Prezzi di abbonamento e vendita della + Raccolta ufficiale 
delle leggi e decreti del Regno » per l'anno 1932. Decreto 
ministeriale 21 ottobre 1931-1Х (Сем. Uff. n. 200 del 
4 dicembre 1931-X), 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GIUSTIZIA E CLE AFFARI DI CULTO 


Visti gli articoli 7 e 8 del regolamento approvato col decreto 
Luogotenenziale 7 gennaio 1917, n. 749, е l'art. 6 del Н. de- 
ereto 15 luglio 1923, n. 1570, concernenti la stampa. la distri- 
buzione e la vendita delle leggi e decreti in edizione ufficiale; 

Di concerto col Ministro per le finanze; 


Decreta: 


Il prezzo di abbonamento annuo alla Raccolta delle leggi e 
dei decreti nella edizione ufficiale quindicinale, per l'anno 
1932, è stabilito in lire ottantuno (L. 81) per i Comuni del Re. 
qnos in lire novantanove (L. 99) per gli abbonati che godono 
della franchigia postale e in lire centootto (L. 108), comprese 
le spese di posta, per gli altri abbonati. 

Per i non abbonati il prezzo di vendita della Raccolta sud 
detta è fissato come segue: 

per ciascuna Raccolta completa lire centoventicinque 
[271 
per ciascun volume separato lire trenta (L. 30). 

Per le raccolte e per gli atti delle annate precedenti, dal 
1861 al 1930 inclusivo, rimangono invariati i prezzi determi- 
nati con i decreti Ministeriali, relativi а ciascun anno. 

TI prezzo dell'abbonamento annuo alla Raccolta delle lezgi 
е dei decreti nella edizione economica settimanale, è stabilito 
їп lîre trentasei (1 

Gli abbonamenti 


36). 

due tipi di edizione della Raccolta uffi- 
ciale delle leggi e dei decreti sono esclusivamente annuali 
ed in ogni caso decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre 1932. 


Roma, addi 21 ottobre 1931-1X. 


Il Guardasigilli 
Ministro per la giustizia е gli affari di culto: 
Rocco. 
N Ministro per le finanze 
Mosconi 


Sostituzione del rappresentante del Ministero della marina 
mel Comitato di coordinamento dei servizi radioelettrici 
dello Stato. Decreto ministeriale 21 ottobre 1931-IX 
(Gass, Uff. n. 264 del 16 novembre 1931-Х). 


11, MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI 


л. 5 del R. decreto 13 giugno 1929, n. 107 
tivo alla istituzione di un Comitato di codirema 
servizi radioelettrici dello Stato; 

Visto il R. decreto 3 ottobre 1929, n. 1951, che modifica la 
composizione del Comitato stesso; 

Visto il decreto Ministericle 16 luglio 1929, «el quele fu 
costituito il suddetto Comitato, e successive micdificazio 

Vista la nota n. 5710/A,G. del 9 ottobre 1931-IX del Mini: 
stero dello marina (Direzione generale dei personali civili e 
degli affari generali), con la quale il capitano di corvetta cav. 
Elena Leonardo viene designato a sostituire nel Comitato su 
menzionato il capitano di fregata Ruppini Mario; 


Decreta: 
Articolo unico. 

Con effetto dal 9 ottobre 1931-IX il capitano di corvetta 
cav. Elena Leonardo è chiamato a far parte del Comitato di 
coordinamento dei servizi radioelettrici dello Stato, quale 
rappresentante del Ministero della marina, in vostituzicne del 
capitano di fregata Rappini Mario. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti е 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Roma, addì 21 ottobre 1931-IX. 
N Ministro: Ciano. 


Sostituzione del rappresentante del Ministero dell'aeronautica 
nel Comitato di coordinamento dei servizi radioelettrici 
dello Stato. Decreto ministeriale 7 novembre 1931-X 
(Gazs. Uff. n. 272 del 25 novembre 1931-X). 


IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI 


Visto l'art. 5 del R. decreto 13 giugno 1929, n. 1075, rela» 
tivo alla istituzione di un Comitato di coordinamento del ser- 
vizi radioelettrici dello Sta 

Visto il R. decreto 3 ottobre 1929, n. 1951, che modifica la 
composizione del Comitato stesso; 

Visto il decreto Ministeriale, 16 luglio 1929, col quale fu 
costituito il suddetto Comitato, e successive modificazioni: 

Vista la nota n. 16701 del 28 ottobre 1931-X del Ministero 
dell'acronantica (Gabinetto del Ministro), con la quale il colon- 
nello A. A. К. N. Longo Vito viene designato a sostituire il 
generale A. А. К. N. Pricolo Francesco nel Comitato su mene 
zionato; 


Decreta: 
Articolo unico. 

Con effetto dal 28 ottobre 1931-X il colonnello A, A. Н. N. 
Longo Vito è chiamato a far parte del Comitato di coordina- 
mento dei servizi radioclettrici dello Stato, quale roppresen- 
tante del Ministero dell'acronautiea, in sostituzione del ge- 
nerale A. A, R, N. Pricolo Francesco. 


Tl presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti е 
pubblicato nella Gazzetta Uficiale dei Regno. 


Roma, addi 7 novembre 1931 - X. 
N Ministro: Cano. 
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DISPOSIZIONI VARIE 


sur $ 439. 
Elenco. delle Circolari. 


SERVIZIO o UFFICIO. 
HE occETTO INDIRIZZO 

D 

Serv, IV, div 1e nen. 19 | 6-11-1991 | шил Е. Р. Corcispondensé per l'Istituto Poligrafico dello Stato. | Alle Direzioni provineiali Р. T. del Rego». 
rd 

м ы #-11-1931 | 453359-A_R. | License abbonamento alle radioemdizioni circolari. 14 ч. 

a м. dM. | 12-00-1902 | 459119-E. V. | Franchigia Membri Famiglia Reale. м. м. 

ым. м. We | te-11-1981 | 459273-S.T. | Spedizione calendario fascista per Vanno 1932, м. м. 

„ We жы» saasaa] аваз | Campioni contenenti oggetti di materie iubamma- | Alle Dimslani provinciali P. Т. del Regno e 
+ 985230-1. Р.Б. илт per notizia al Mimistoro delle Colonie. 
g 440. 
Stabilimenti postali, telegrafici e fonotelegrafici, 
790 ELENCO DI AGGIUNTE E VARIAZIONI, 
= 
отаю PROVINCIA PROVVEDIMENTO MIRI 


Micevitoria trasformato in Ufficio portale-telagratico di 1% «шше. 


Attivato servio algas. pabblico ent orarie. limitato di gior- 
no «Le, 


Modificato denominazioni, rispettivamente, in «Chieti n. | - Ріанна 
Garibaldi « «Chieti n. 2 > Piana Vittorio Emanuela s, 


Cambiata denominazione in « Fabbrica di Precioli s. 
Attivato servizio talegraico pubblico cun orario limitato di gior 


Soppressa Agenzia postale-telegratioa, già temporanramente ohasa. 

Denominaalone esatta: « F'ontanetto d'Agogne n 

Attivato servile бин pobbles cin an Шай di gir 
mo Lo 


lata Coletta opereta alle Ricevitria di «Tro Теш Sana 


Seuls ما‎ tu дий oe Тий ii, 

Soppreeno, 

La Collottoria è aggregata alla Hicovitoria di + Cartrinuovo Rossa 
Adder. 

берите Agunsla telegrafico. 

Denominasione esatta: + Misinto s. 

Attivato servizio telegralico pubblica con orario limitato di gior- 


CA Napoli Attivato servizio telegrafico pubblico eon orario limitato di gior 


Mama в. 23 > Via Fontanella di 


Borghese 
КОЕ Bergamo. U servinio fomotelegratica, con orario limitato di giorno, 
to ton l'ago algrañco di s San Marino dl 
San Martino di Уаш. ..... Para Denominazione esatta: + San Martino Velassunila r 
Saa lleno ....... түнө Asera serio talogaio pubblico com oro limitato di gior 
EDEN 
Sergnano. Cremona Attivata Ricevitorla postale di 3° cleme alle dipendenza dell'ufbeto 
n postale di 1° classe di + Creme». 
Milano Attivato servio tegis pubblico eo өнө siate di gior 
no sls, 
Cagliari даши rieevitoia telegrabca di 29 classes = Orario Imitate «Los. 
Trento Ла Ricevitoria postale di 3% classe. Обо vicinior « Силин. 
Gromoto Tien Agraria postale abitato al servini ai Шын stabiliti par 
le ricevitorie di 3° elewe, Оде vieinione + Stlcciano-Paose 


Milano Istituita Collettoria aggrogata alla Ricevitoria di + Puello +. 


1° ottabre 1931 
16 novembre 1931. 


1° ottobre 1991 


1° settembre 1929 
18 novembre 1931 


в febbraio 1090 
23 ottobre 1991 
10 gluguo 1938 
20 бор» 1931 


settembre 1931 
38 ottobre 1991 
28 ottobre 1991 
A ottobre 1951 


26 novembre Ift 
1° setiembre 1931 
M оттай 1931 
35 setiembre 1931 


11 maggio 1951 
9 ottobre 1991 
16 settembre 1931 
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Forme assicurative a vantaggio dei dipendenti dallo Stato. 
(Circolare del Ministero delle finanze, m. 114656, del $ dttebre ALILO 
dimata a tutte le Ammtnlerrazioni dello Stato), 


Con la circolare n. 116269 del 18 novembre 1929 (1) questo 
Ministero diede comunicazione a tutte le Amministrazioni 
delle speciali forme assicurative di eui alla convenzione in data 
28 settembre 1929, stipulata con l'Istituto nazionale delle 
assicurazioni. 

A seguito di ulteriori accordi con detto Istituto e nell'in- 
tento di eliminare dubbi sorti, ni avverte ora che le tariffe di 
cui alla citata convenzione sono applicabili a tutte le categorie 
di personale dipendente dallo Amministrazioni statali, con 
esclusione degli appartenenti alle Forze Armate (compreso 
il personale delle Capitanerie di porto) del personale delle 
scuole medie professionali e dei maestri elementari. 

Con l'Istituto nazionale delle assicurazioni sono state, inoltre 
conveaute, in aggiunta a quello attualmente in vigore, altre 
dae tariffe, la «C. S, » ela « M, Т, 1/5 » lo quali risultano parti- 
colarmonte indicate per stabilire, mediante il sistema assicu- 
tativo, una conveniente integrazione del trattamento di guie- 
scenza. 

Tali ultime tariffe sono applicabili, oltre ehe a tutte le ca- 
tozorio di impiegati cui si riferivano lo precedenti forme”assi 
curative, anche al personale delle scuole medie pro essionali 
ed ai maestri elementari. nonchè al personale delle Ferrovie. 
dello Stato. 

Inoltre, allo scopo di diffondere maggiormente il beneficio 
dell'assienrazione, «i è convenuto di ammettere l'intervento 
dei competenti organi di produzione dell'Istituto, il quale 
assume a proprio carico le conseguenti spese. 

In relazione a ciò, tutte le pratiche relative all'acquisizione 
dei contratti dovranno essere svolte, non più per il tramite del- 
l'ufficio del personale dei vari Ministeri, ma a mezzo delle 
Agenzie generali dell'Istituto stesso. Il pagamento dei premi 
continuerà. invece. ad essere effettuato, come per il passato, 
mediante trattenuta sullo stipendio, previo rilascio della 
delegazione di pagamento da parte dell'impiegato. 


JI Ministro: Mosconi. 


Tariffa + C.S.» per gli appartenenti a tutte le Amministrazioni central i 
+ periferiche dello Stato. 


Game DELLA. FORMA. 


La presente tarifa è particolarmente indicata per carantlre, mediante i 
items assicurativo, un trattamento di quies-enza nel quale concarrono arme 
ricamente combinate, in relazione alle comuni eigenre familiari, l'amicurazione 
per й сөө di vita con quella por il caso di mortes tale forma infatti segoe nel 
tempo il presamibile svolgimento delle condicion medio economiche della fami» 
glia « e tali condizioni perfettamente si adegua e provvede nei momenti diversi 
e nel duplice evento di vita e di morte con le ¡vovtaciani micurative da ema 
garantito. 

Ma la precipua carattritica di questa amicurazione sta pel fatto ch'ema 
eura non soltanto wa determinato capitale sla in caso di premorienza che in 
quello di vita a scadenza dell'nicurato, ma carantie heciormente, per 
Peano di morte dopo la sendensa suddetta, 0. pagamento di una somma pari 
alla metà di quella percepita al termine del differimento, conferendo alamicu- 
tato così aaa sola 0 brassrre derivante dal capitale riscosso, ma la pieta trame 
qumê per l'avvenire dela famiglia. 

Ove pei si tenga conto della varietà di өрөө! serte a seadenza, appare 
bare che la Combinata Speciale può ritenersi la forma tipica per asievresioni. 
КЕ 


(1) Riprodotta nel бенде У della Ramogwa del 1930, 


Conpinoni ranncoram DI corro 


La presente forma di ssieurazione, per gni 1000 lire di sapitale amen 
gto garantiei 
10 La curo di preinorienze, Û pagamento immedisto di un capitale di 


е Jo өөө di vita ala sonde na del contratto, Û pagamento di wa sagital 
Ai La 1000 ed una polizza liberata per un capitale di L. 500 pagabile subito dopo 
A decesso dll'amicurnto, in qualunque «pots coo sevenga, L'amicorato potrà 
‘optare fr la detta combinasione fondamentale d una delle eguonti + 

Opriene А. — Ribenotere ЇЇ capitale amicurato di L 1000 ө risente 
tare l'amicurazione per il taso di morte ritirando complet vamente la snmma di 
sul all'Opnione A dell'nito prospetto. 

Opsione B. — Rimanere amicurata per un capitale di L 500 pagabile 
subito dopo 0 демо, senza più comlpondere aicun premio, e convertite 
Al capitale di L, 1000 [n una rendita anos vitalizia dell'ammontare indicato 
SI Opeiene I, pagabile in rate trimestral anticipate. 

Opsiene C. — Convertire tanto l'amicurarione in caso di morte quanto 
"capado di L. 1000 in una unies rendita annua vitalisia dell'ammontare indi- 
cato all'Opaione С, pagabile in rate trimestrali anticipate. 


Танта «C. 8.5 rên 1 DIPENDENTE AMMINISTRARIONI STATALI. 
Fabela dei premi annui por 1020 lire di capitale өөө». 


Durata 
nu ка 
[15 anns [20 annt [25 ammi [30 anni 


68,78 | 44,10 | 23,20 | 26,20 
62,95 | 44,20 | 29,35 | 26,30 
63,20 | 49,40 | 29,45 | 26,00 
69,40 | 44,55 | 33,60 | 26,50 
69,60 | 44,10 | 33,70 | 26,65 


ssessseronesotostfftonssssietensseupsiemreineine 
BEBNERrEncESsfARhrOnSSstSKELEESEUENEREBNNE 


туда | ит 
m, | 520 | 
tea | nae | 
w- | мв | 
pm | 
1,15 | 56,06 || 
16,6 | и— | 
Th | зао 


N. N. — Wibpetivenente per il pagamento memile « la бина ана. 
elos | Tana) sore ¡llas б» ше тазы dal 800,0 
DL uere maltipicati per П fattore 1 03215. 


= 


VALORE DELLE ormoni ALLA PEADENIA DEL CONTRATTO. 
(Por ogni 1000 lire di capitale assicurato). 


Tarra «Mo To 13» akaka pin 1 DIPENDENTI DALLO stato- 
Taballa dai рече annui per 2000 lire di capitale saniert a scadenza. 


FOLIO cr pem эү 
p madawa та зо |а | sse | e» | e 
„| | anse [anno | anno 
| 
“ “ 1,328, | 
ыя | жн [an м me x 
а a us HEEE EES ЕЕН 
А = уең HEHEHESEHEHEIPAEHE 
a н | 1.200,50 HEHE EE amas | 219s | 24 | 2,95 | 20595 | 1805 
“ $$ 1,355 25) ва, 50 | 54/50 | M,05 | 28/30 | 28/00 | 25 | 22 — | 17,79 | 14,65 
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b PERI" HE ires | amas EES HEHEHE 
- uE HEHEHEHBJEHHEHEBJE: 
e wo rotos [er mus ao as ЕЯ ИЕЧЕЯЕЯ 
2 n pas mm uo аы ры EEEE E 
s ma [100.0 [meo ama S н | edo [Dico | mao | a8 | ansa | nio AA 
n ma (uus nso | mao з кши жи | int т и экн Ши 
в Р HE БАЕП Eri 
и as |uar — UAE КА ЧЕЧ 
М ul Еа ЕЕ ВЕЕ Ec] 
M È НЕЧЕ | ico | isso | da ERES: 
=! la HEHEHE НЧЕ Джен БЫ 
да [1.308,50 | 26,52 | 113,21 LJ ^* ut Fx yA jA С 2 f- su 
W^ pns | conser дән w НЕЕ ЕЕЕ ESIESH 
e lis see | inar НЕЯЕЧЕЯЕЧЕ HEH 
50 | 92,20 | 59,05 10 05 | 28, s 91,29 | 59,05 
НЕЕ | piro E zm 
53 | 92.10 44,35 45 Li 10,15 
311,5 45,05 20 T- 
Tarifa M. T. U5. и 130 45,90 | 37,10 я 95,15 
НЕН qeda мз ЕУ "ens 
METODO US MEJA BA Н 
A AA я 
stre ните ua trattamento di quince nel quoa consorrono amani 88 |109, 15 Ex $| | 


camente rembinato, in relacione alle comuni өрттө familiari, Pasleusasione 
per И covo di vite eun quella per Й caso di mortes tale forma, infetti, segue 
nel tempo @ prerumile evelgimento delle condizioni medie eeomumiebe della 
famiglie е o tali condizioni perfettamente si adeguo e provvedo, nei momenti 
diversi e nel duplice evento di vita ¢ di mosto, con le prestazioni da ema garantite, 

La forma proposta parate inulte, in casa di vita dell'ambeureto alla ve 
denza del contratto, le cella fra diverse combianzioni che permettono al ram. 
unto di anaicurazione di adeguarsi all più avariato contingens 

La tarifa permette altres! di tener conto dell'età dell'inpiegato alla date 
di мешине e quindi de) prenomibile stato di respunsabilità familiar a suo carico: 
infanti evidente chel capitale nesicurato in caso di premorienza non solo aumenta 
con A tempo trascorse in servizio dall'ssieursto, ma, a parità di servizio pree 
stato e di capliale amicurato ө scedenza, è tanto magglore quanto più è avanzato 
l'età dell'nfeureto al memento dll'asronzione in servizio. 


Conneziana PARTICOLARI DI CONTATTO: 
Le condizioni relative a questa taria, per ogni 1000 Meo di empitale amb 
eset somo le seguenti: 

Yo Granada, in vaso di premorienea, del pagamento Inmediato di or 
eopitale da determinare in funzione del tempo che intercede fra il deceso deh- 
Varienrato è la sendenza del contratto, secondo la tabelle seguente, 

20 бинаны, in cano di vita alla soedenza del contratto. del pagamento 
del capitate воден (L. 1000), eppure il diritto di segliere fra una delle se- 
guenti oprint: 

Орчун A. — Rimanere assicurato per L 300, pagabili subito depo 
il decesro « percepire ka contanti una determinata somma. 

Opsione В. — Rimanere amicarato per L. 500, pagabili subito dopo. 
0 decesso € pereepire una vendita amma vitalisia, pagabile in rate trimestrali 
anticipate. 

Opsione С. — Pervepire una rendita vitalizia, pagabile la rate tes. 
strali anticipate, rinunciando al capitale amirurato in care di morte, 


Kamano DEL maryo DI PLONE 


Ш dito di opalone dovrà essere eeerltato almeno tre masi prima della 
seailenna del contratto a menso di lettera raccomandata da ачыт alle Direslone 
generale Аааа. Tn mancanza di tale comunicazione, ovvero nel caso che 
quia giunge elim il termine stabilito. 1 contratto rimani ia vigore nella von 
КЕИ УЧ 


A Rispetileemente prr i) mensile e por la tama di 
a Лү e del 3 2 2 del 
M dovranno etere mallas per 1 Fattore 18051 


ташта M. T. 15» PAM 1 DIPENDENTI AMMINISTRAZIONI STATALI: 


Tells indiani (l capitale de pupursi immediatamente al dessus dean 
curate pur ogni 1000 Ure di capitale amitureta а шейи. 
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VALORE ою. ormoni алл SCAMENZA ой. CONTRATTO. 
(Per 1000 lire di capitale онем). 
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UFFICI DI 1° CLASSE - RICEVITORIE 
E AGENTI RURALI 


g 442. 
Attività dell'Istituto di Previdenza 
dei ricevitori postali telegrafici. 


Nelle ultime adunanze il Consiglio di amministrazione del- 
l'Istituto presieduto dal senntore De Vito ba deliberato la 
concessione dei seguenti sussidi a favore di ex-ricevitori, 
vedove di ricevitori ed orfani di ricevitori ed agenti rurali: 

di L. 250 al sig. Altrocati Luigi ox ricevitore di Forno 
Canavese (Torino); 

di L, 500 in due rate alla signora Barbagallo Rosa vedova 
dell'ex ricevitore di Riposto (Catania) sig. Continella cav. 
Tommaso: 

di L. 300 al sig. Cantagalli Giuseppe ex ricevitore di 
Granaiolo (Firenze); 

di L. 300 alla signora Cini Ada nei Scarsiai ex ricevitrice 
di Ripafratta (Pisa); 

di L. 500 in due rate alla signora D'Alfonso Maria, ve- 
dova dell'ex ricevitore di Chieti 2, sig. De Camillis Gaetano; 

di L. 50) al sig. DA Giudice cav. Giovanni ex ricevitore 
di Roccadaspide (Salerno); 

di L. 300 alla signora De Napoli Letizia, vedova dell'ex 
ricevitore di Chiusano S. Domenico (Avellino) sig. Buono 
Aurelio: 

di LL 500 in duo rate al sig. De Simone Nicola ex ricevi- 
tore di S. Sonti (Cosenza); 

di L. 300 alla signora Gabellini Marianna vedova Cecconi 
ех ricevitrice di Strada in Chianti (Firenze); 

di L. 500 in due rate alla signora Gatti Giuseppa vedova 
dell'ex ricevitore di Grotte S, Stefano (Viterbo) sig. Valentini 


di L 400 al sig. Mascaro Bernardino, ex ricevitore di 
Accaria (Catanzaro): 


di L, 300 alla signora Romano Rachele ex ricevitrico di 
Livraga (Milano); 

di L. 300 alla signora Solero Benedetti Veronica, ex rice- 
vitrice di Sappada (Belluno): 

di L. 500 in duo rato al sig, Straniero Giovanni ex ricevi- 


* tore di Pietralcina (Benevento); 


di L. 500 alla signora Favorini Clelia vedova dell'ex rice- 
vitore di Nocera Umbra (Perugia), sig. Piacentini eav. Giu- 


di L. 150 msasili ulla signora Fornara Adele ved. Grami 
ex ricevitrice di Fagnano Olona (Varese); 

di L. 150 mensili alla signora Mingolla Angela vedova 
dell'ex ricevitore di Carovigno (Lecce) sig. Morelli Basilio; 

di L. 200 mensili alla signora Del Wit vedova Caporetti 
ex ricevitrice di Arrone (Perugia); 

di L. 200 талпайї al sig. Fagazza Attilio ex ricevitore di 
S. Damiano în Colle (Pavia); 

di L. 200 mensili al sig. Menzzi Oreste ex ricevitore di 
Pandino (Cremona); 

di L. 500 alla signora Battaglia Elisabetta vedova Como 
ex ricevitrice di Mezzoiuso (Palermo): 

di L. 300 agli orfani dell'ex ricevitore di Fidenza (Parma) 
sig. Artioli Francesco; 

di L 500 in duo rate agli orfani dell'ex portalettere rurale 
di Porto S, Stefano (Grosseto) sig. De Patris Oreste; 

di L. 300 agli orfani dell'ex portalettere rurale di Lercara 
(Palermo) sig. Gambino Rosario; 

di L. 500 in due rate all'orfano dell'ex portalettere rurale 
di Torraca (Salerno) sig. Gravina Vito; 

di L. 300 all'orfana dell'ex ricevitore di Roseto degli 
Abruzzi (Teramo) sig. D. Frisia; 

di L. 500 in due rate agli orfani dell'ex ricevitore porta- 
lettere rurale di Castel di Lucio (Messina) sig. Torchevia 
Giuseppe Santi; 

di 30) all'orfana dell'ex ricevitrice di Sestri Levante 
(Genova) sigaora Broganti Amelia ved. Zolezzi: 

di 300 all'arfano dell'ex ricevitore di Lusciano e Ducenta 
(Napoli) sig. Liguori Carlo. 

Il Consiglio ha inoltre esaminato diverse richieste dell'Am- 


^ ministearione delle poste e del telegrafi relative a risarci- 


menti per furti е frodi commosse negli uffici postali, liquidando 
per tale titolo indenniazi per I complessivo ammontare di 
L. 84.652,94. È 
Darante i musi di novembre e dicembre corr. l'Istituto ha , 
altresi erogate le seguenti som 
L. 29,540 per sussidi di malattia ad agenti rurali; 
L 530.444,05 por prestiti vari сопсомі a soci dell'l 
tuto di mutualità e previdenza fra il personale p. t. t 
L. 4450 per sussidi straordinari concessi a soci dell'Isti- 
tuto predeti 
L. 16.966,15 per prestiti concessi n soci della Cassa di 
previdenza per i telefonici di Stato; 
L. 897 per sussidi di malattia concessi a soci della Cassa 
predetta; 
L. 6800 per sussidi vari concessi al nome della Fon- 
dazione V. Alewandrini. 
Nella occasione del Natale l'Istituto ha disposto la so- 
spensione dello trattenute per prestiti sugli stipendi del mese 
di dicembre 1931, 


каз. 
Croce di guerra. 
Con brevetto del Ministero della guerra del 6 marzo 1931-IX 
è stata concessa la Croce al merito di guerra al portalettere 


rurale di Monteleone di Orvieto (Perugia) sig. Castri Remi» 
gio di Noè, 


ран. 


Provvedimenti riguardanti i Titolari degli uffici di 1 clase, delle ricevitorie е degli agenti rurali. 


(Muse di ottobre I93-1X). 


RICEVITORIE COGNOMI 
° PROVINCIE * Quatimea MOTIVI DELLE PUNIZIONI 
COLLETTORIE NOMI 

Alemandela — | Dall'Oglio Angela Maria | Юю. | Punito con la penale di L, 386 în applicazione art. 68; n. 2, 
ше V) o] del Regolamento approvato ale decrets 
gennaio 1956, n. MT. 

Bari De Mattia Giuseppe | Tuo. | Punito con la penale di La 60 quale delle mancasse 
previo ч, n. T, let f) dell 
son Н. deereto 3 gennaio 1926, m. 357. €—À 

Bolsano Vonmeta Alberto | P.R. | Punito con la penale di E. 250 quale colpevole delle mancanze 
previste dall'art. 68, э. 1, ett 1) del Regolamento approvato 
A E a 337S 

Missis Bellante Alfon Rie: | Punito con la di L 60 ln applicazione dell'art. 68, 

rm ya ^. lot. 0) Чы Rogalamento арро cd Re drerst 3 
malo 1920, m. 3512 

Catanzaro Gallo Eufrasia Rie. 

—— BH Corrado Domenis | Rie. nate di L. 40, in appliesione dell'art. 63. 
approvato cat ао gen: 
mado 1920, n. 387, 

Catanzaro Ruselo Andrea Р. в. | Punie con la penale di L. 100, In applicazione dell'art 68, 
ТУРЗА E 
malo 1926, m. эй. 

Como Pemi Antonio unito cun la penale di L 160 quale colpevole delle mancanze 

Reti ERRADA a epi 

mento approvato col I decreto 3 genmaio 1926, m. 85%: 

pepa el А нете дын, c. a. de Due A) ES 
Prato ма e draga Паб. Ранте T 

Seran енй Gaetano Rie, | In di lui confronto è dichiarato бойо i rapporto di servicio, 
on lero dalil settembre 1909 per perdita di fiducia 
da parte dell'Amminbtrazione. 

Cresta Carlo Rie, | lu di lui confronto è dichiarato risoluto di dicito il rapporto 

л ^ ldi sevinin com atrio dal 1 Мм» 1930 ln seguito eno 
Wanna passato in giudicato 

сөнө Signorini Giulio P., | Tn di бөрмә è dichiarato soto opero di servisio 
"оов eletto dal 15 maggio 1931, "ducis de 
3 de 1981 per pert arte 

Imperia Virana Gloranal Rie. — | Ponito eon la penale di L. 109 quale colpevole delle maneanse 
previste dall'art. 68, n. 1, lettere 4) Aij arietes 
Spprovato cel Н. deereto 3 ELA 

Lees Modano X, Rie, | Punita con la di 1. 150 in applicazione dell'art. 

Am Stew iT] el Reglamento үрти cd Re detti 
caio 1936, n. M61. 
Саш Tommaso тов, | Panico con la penale di Le Lim. hear. 6h, m, 1 

pon) aperte ee Rc divo 9 grana‏ ا 
[E‏ 

Ойноо, Zone 19, Mano Loos Gius P.R, |In di tul confronto è dichiarato risoluto il rapporto di servico 
VE A | Paga toto dal 28 granaio 19010 per pole di Mete at 

parto dell Amministrazione. 
Milano, E Milano, Pamer Angelo Mie, | Punito con la penale di L. 100 in applicazione rt. d, n. 1, 
iid Jen. аним opera ты Nemo gen 

EE 

Son Voces al Рене... na Rie. | Punita con la penale di T., 301 lo dell'art. 68, n. $, 
Porto, Milano Franchi An ту СИЕ diran. ten 

Parma вонай Emilio Rie, 

Pa Mie, | Paita con ka penale di L. 230 km dell'art. 66, ө. 2, 

ER e A. et 0) de He на 
maka 192%, m. 5%, 

тө Provini Dome | Puinito com la penale di Û 100 la applicacione агын. 

a de le it pino el den 
3 geanelo 1926, n. 351. 
SR Benzi Ciam s, | unito can la penate di L 1955 in 
8 wadi X» "dl Reguamento approvato cul 
жэй, 

акын. д тее Mcnrgnalo Antonin Rie, | Punito con la penale di L. 300 in applicazione dell'art. 68, 

tettone 5). 9) del approvato col M. 
PER Vs oc it т ыен 
Preso, TOS Torino Mla Clovansi Me, Pei epic ape d ot È 
шен s). 1} del ‘Approvato enl M, decreto. 
poer air med ^ 

ferio To , | ramita con le penale di L. 100 in applicasione delia 

5 A t Ne | PR сү ы approvata qi. dec 
5 gennaio 1520, n. 357, 


5 Lo Rassegna. delle Poste, sco, 


nICEVITONIE ослом 
. PROVINCIE a Quaumica MOTIVI DELLE PUNIZIONI 
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$ 445. indirizzato a detta Commissione alla quale farete noto, con 


Contestazioni al portalettere rurale di Buccinasco (Prov. di 
Milano) sig. Porazzi Attilio fu Giovanni, in applicazione 
dell'art. 75, n. 2, di esecuzione dell'Ordinamento delle rice- 
vitorie, approvato con R. decreto 3 gennaio 1926, n. 357. 


Si riporta qui di seguito la lettera n. 10645-317 del 10 ot- 
sobre 1931-IX della Direzione Prov. P. T. di Milano, indiris- 
sota al sig. Porazzi Atilio fu Giovanni, portalettere rurale di 
Buccinasco, non conoscendosi il sua indirizzo: 

Tn seguito a reclamo presso la ricevitoria di Corsico, da parte 
della signora Talassi Selica fu Ugo Fanti, abitante in frazione 
Robarello del Comune di Buccinasco per conoscere la sorte di 
ча vaglia speditole dal marito, ed a consegnenti indagini sul 
vostro operato, è risultato: 

1° П vaglia n. 5, di L. 230 emesso a Sermide il 24 agosto 
ч. s, fu da voi riscosso il 28 stesso mese con firma di quietanza 
а nome della Talassi, La quale nega di avere apposta la pro- 
pria firma, non solo, ma di aver ricevuto da voi о da altri 
l'importo del vaglia, ed aggiunge, anzi, di non aver visto nè 
avuto. fra le mani il vaglia in parola, 

2° Che vol, incaricato dalla signora Penati Maddalena 
fu Giovanni Antonio, abitante in frazione Gudo Gambaredo, 
di riscuotere mensilmente presso la ricevitoria di Corsico 
pensione di L. 75 non corrispondeste alla Penati medesima le 
rate già riscosse I'8 luglio ed il 6 agosto u. s. 

3° Che non corrispondeste al pensionato Colombo Carlo 
fa Giovanni Battista, residente in Buccinasco, la somma di 
L. 52 (importo rate luglio-agosto, già da voi riscosse il 6 ago- 
sto n. ж). 

4° Che non corrispondeste alla signora Passerini Maria 
ved. Fagagni, residente in frazione Ronchetto sul Naviglio (Mi- 
Jano) presso Gorlini Pietro, la somma di L. 17,70 relativa alla 
rata di agosto per pensione di invalidità e vecchiaia. 

È risultato, poi, che abbandonaste il servizio e la residenza 
dal giorno 8 settembre u. s. senza dare di voi notizia alcuna. 

Visto, pertanto, l'art. 22 del R. decreto-legge 29 aprile 1925, 
n. 988, voi siete deferito alla Commissione provinciale delle 
ricevitorie nella vostra qualità di portalettere rurale a Buceina- 
sco, per la risoluzione del vostro rapporto di servizio con la 
Amministrazione. 

Avete venti giorni di tempo, dalla data della presente 
pubblicazione per inviare le vostre giustificazioni scritte, 


foglio a parte, se intendete avvalervi del diritto di esporre 
anche personalmente le vostre ragioni, indicando in questo 
ultimo cavo, il vostro preciso domicilio. П Direttore Provin- 
ciale: Gown, 


E ——— 
CORRISPONDENZE POSTALI 


La Società anonima Kodak, riferendosi alle disposizioni con- 
tenute nel $ 256 dei Bollettini del 1913, secondo le quali? con- 
sentita la spedizione come stampe, nell'interno del Regno, 
di pellicole cinematografiche ininfammabili sistema « Kok», 
ha chiesto che tale concessione sia estesa anche alle pellicole 
cinematografiche della larghezza di mm. 16 di sua produzione, 
essendo esse ugualmente ininfiammabili. 

Si dispone, pertanto, che le pellicole di col trattasi siano am- 
messe al trattamento delle stampo nell'interno del Regno, 
quando rechino will'involuero la leggenda « Pellicole cinemato- 
grafiche incombustibili Kodak s. 


$ 447. 
Francobolli commemorativi del Cinquantenario 
dell'Accademia Navale di Livorno. 
(Ойын n. ЗНЗ, del 25 novembre I921-X, diremata dal Servisio IV). 

In questi giorni il Magazzino centrale carte-valori postali 
diramerà una serie di francobolli emessi a ricordo del cin- 
quantenario dell'Accademia Navale di Livorno nei valori di 
cent. 20 е 50 e di lire 1,25. 

1 francobolli saranno messi in vendita a datare dal 1° di- 
cembre. 

Poichè la validità dei francobolli stessi scade col 28 feb- 
braio 1932, si prega di somministrarli, appena ricevuti, ai 
dipendenti uffici in luogo degli ordinari, affinchè possano 
amaltirsi in tempo utile, 

Per la contabilità dei francobolli di cul trattasi dovranno 
osmervarsi le note norme riguardanti i francobolli speciali 
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A chiarimento dei $$ 558 della Rivista delle Comunicazioni 
del 1926 e 539 della Rassegna P. T. T. del 1929, si avverte che. 
la franchigia illimitata di cui godono le LL. AA. i Membri della 


$ 449. 
Carte-valori postali in corso di validità al 1° gennaio 1932. 
Jot tms v. ). 


Per norma, si ricorda che i francobolli, segnatasse, marche 
per recapito autorizzato, biglietti postali, cartoline per cor- 
rispondenza e bollettini per pacchi in corso di validità sono i 
seguenti: 

A) FRANCOBOLLI ONDINANI. 
1. Centesimi 2, con vignetta; Nuovo Stemma di Stato nel 

colore arancione (emissione 1930). 

2. Centesimi 5, con vignetta: Lupa Romana, nel colore mar- 


rone. 

3. Centesimi 7 14 con vignetta: Efligie di Caio Giulio Cesare 
nel colore violetto. 

4. Centesimi 10, con vignetta: Effigie dell'imperatore Augusto, 
nel colore marrone. 

5. Centesimi 15, con vignetta: Testa d'Italia turrita, nel colore 
verde scuro. 

6. Contesimi 20, con vignetta: Effigiedi Caio Giulio Cesare, nel 
colore rosso. 

7, Centesimi 25, con vignetta: Effigio di S. M. il Re (emissione. 
1929), nel colore verde. 

8. Centesimi 30, con vignetta: Effigio di 8, M. il Re (emissione 
1929), nel colore marrone. 

9. Centesimi 35, con vignetta: Testa d'Italia turrita, nel colore 
bleu. 

10, Centesimi$0, con vignetta: Efligie di S. M.il Re (emissione 
1929) nel colore violetto. 

11. Centesimi 75, con vignetta: Effigie di S. M, il Re (emis- 
sione 1929), nel colore rosso. 

12. Lire 1,25, con vignetta: Effigie di 8, M. il Re (emis- 
sione 1929), nel colore azzurro. 

13, Lire 1,75, con vignetta: Effigie dell'imperatore Augusto 
nel colore arancione. 

14, Lire 2, con vignetta: Testa d'Italia turrita, nel colore 

granata. 

15. Lire 2,55, con vignetta; Lupa Romana, nel colore verde 
scuro. 

16. Lire 3,70, con vignetta: Lupa Romana, nel colore violetto, 

17, Lire 5, con vignetta: Lupa Romana, nel colore rosso. 

18. Lire 10, con vignetta: Testa d'Italia turrita, nel colore 
Violetto. 

19. Lire 20, con vignetta: Effigie di Caio Giulio Cesare, nel 
colore verde. 

20. Lire 25, con vignetta: Effigie dell'imperatore Augusto, 
nel colore bleu nero. 

21, Lire 50, con vignetta: Efigie di 5. M. il He (emissione 
1929), nel colore violetto. 


В) FRANCOBOLLI COMMEMONATIVI. 


1. Del VII centenario della morte di Sant'Antonio di Padova 
da centesimi 20, 25, 30, 50, 75, lire 1,25, 5+2,50 (vendi» 
hili fino al 30 giugno 1932 e validi fino al 31 luglio 1932), 


2. Del Cinquantenario Accademia Navale di Livorno da cen- 
tesimi 20,50, lire 1,25 (validi fino al 29 febbraio 1932, vedi 
R. decreto 19 novembre 1931, n. 1456), 


С) FRANCOBOLLI SPECIALI VALIDI PER LE CORRISPONDENZE 
IMPOSTATE NELLE ISOLE ITALIANE DELL'EoKO. 


Centenimi 5,10, 20, 25, 30, 50, lire 1,25, 5,00 e 10,00 е "quelli. 
commemorativi Antoniani soprastampati. 


D) FRANCOBOLLI PEL SERVIZIO DI RECAPITO PER ESPRESSO. 


1, Lire 1,25, bleu turchino. 
2. Lire 2,50, azzurro scuro e rosa vivo. 
(Та corso di allestimento nuovi tipi). 


E) FRANCOBOLLI PEL SERVIZIO DI POSTA PNEUMATICA: 


1. Centesimi 15, viola granata. 
2. Centesimi 35, scarlatto. 
(ln corso di allestimento nuovi tipi). 


F) FRANCOBOLLI FEL SERVIZIO DI POSTA AEREA. 


1, Centesimi 50, granata (vecchio tipo) 

2. Centesimi 50, con vignetta: cavallo alato, nel colore bruno 
scuro. 

3. Centesimi 60, grigio, 

4. Centesimi 80, lacca viola e sanguigno (vecchio tipo). 

5. Centesimi 80, con vignetta: serie di ali, nel colore rosso, 

6. Lire 1, bleu speciale (vecchio tipo). 

7. Lire 1, con vignetta: Vittoria alata, nel colore violetto. 
8, Lire 1,20 bruno scuro. 

9. Lire 1.50, giallo cupo. 

10. Lire 2, con vignetta: serio di freccie nel colore. azzurro. 

11, Lire 5, verde (vecchio tipo). 

12, Lire 5, con vignetta: cavallo ulato, nel colore verde. 

13, Lire 10, con vignetta: cavallo alato, nel colore rosso. 


G) FRANCONOLLY PEL senvizio Dei PACCHI. 


1. Contesimi 5, bruno. 
2. Centesimi 10, azzurro. 

3. Centesimi 25, rosso. 

4. Centesimi 30, blu orientale. 

5. Centesimi 60, rosso remington. 

6. Lire 1, violetto (in due tipi). 

7. Lire 2, verde. 

в. Lire 3, giallo, 

9. Lire 4, grigio. 

10. Lire 10, lilla rosa. 

(In corso di allestimento nuovi tipi da cent. 5, 10, 25, 50, 

lire 2 е 10 in analogía agli attuali francobolli della specie da 
centesimi 30, 60, lire 1 (nuovo tipo), 3 e 4). 


Н) SEONATASSE ONDINARI. 


1. Centesimi 5, giallo urancio, cifra carmini 
2. Centesimi 10, giallo arancio, cifra carminio. 
3. Centesimi 20, giallo arancio, cifra carminio. 
4. Centesimi 30, giallo arancio, cifra carminio. 
5, Centesimi 40, giallo arancio, cifra carminio, 
6, Centesimi 50, giallo arancio, cifra carminio. 
7, Centesimi 60, giallo arancio, cifra carminio. 
8. Lire 1, azzurro, cifra carminio. 
9. Lire 2, azzurro, cifra carminio. 
10, Lire 5 azzurro, cifra carminio. 
(lo corso di allestimento nuovi tipi da. centesimi 5, 10, 20 
25, 30, 40, 50, 60, lire 1, 2, 3, 5, 10 e 20), 
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T) Маясик FEL RECAPITO AUTORIZZATO: 


1. Centesimi 10, azzurro, con vecchio Stemma dello Stato. 
2, Centesimi 10, seppia, con nuovo Stemma dello Stato, | 


1) Biowtermi rostAtt. 


1, Centesimi 25, cartoncinogiallo, con francobollo e leggende 
stampati nel colore azzurro. , 

2. Centesimi 25, cartoncino grigio, con francobollo e leggende 
stampati nel colore verde. 

“з, Centesimi 25, cartoncino bianco, con francobollo e leggende 
stampati nel colore verde. A 
4. Centesimi 30.Jcartoncino grigio, con;francobollo e leggende 

stampati nel colore blen nero. 
5. Centesimi 50, cartoncino giallo, con francobollo e leggende 
stampati nel colore violetto. 
6. Centesimi 50, cartoncino bianco, con francobollo e leg- 
gende stampati nel colore violetto. 
M) CARTOLINE VER CORRISPONDENZA. 
a) Semplicio: 
1. Centesimi 15,'eartoneino bianco avorio, francobollo violetto. 
2, Centesimi 30, cartoncino bianco avorio, francobollo bruno. 
3.1Centesimi 60, cartoncino verde, francobollo rosa. 
(la corso di allestimento И valore du centesimi 75 e le carto- 
line da cent. 15-30 e 75 nel tipo con vignette). 
b) Con risposta pagaia: 
1. Centesimi 15 più 15. 
2, Centesimi 30 più 30. 
imi 60 più 60. 
(tu corso]di allestimento И valore da centesimi 75-475 e le 
da cent. 15415, 30-430 е 75415 anche nel tipo 
con vignette). 


N) BOLLETTINI PER PACCHI 


1. Gentesimi 40, in carta filigranata. 
2. Lire 2,50, inJearta filigranata. 

3. Lire 5, in carta filigranata. 

4. Lire 7,50 infcarta filigranata.[ 

5. Lire 12,50 in carta filigranata. 

Nell'occasione si ritiene opportuno di ricordare le norme di 
massima che regolano le operazioni di ritiro dagli uffici, di 
rinvio dalle Direzioni provinciali al Magarzinoteentrale delle 
carte valori postali e di distruzione delle carte valori fuori 
corso di validità: 

19 Le]Direzioni cambiano agli uffici le carte]valori postali 
fuori corso soltanto se le medesime vengono, dagli uffici, rin- 
viate nonoltre un mese dal termine utile per tale operazione 
stabilito con apposite disposizioni. 

20°0)l francobolli, i segnatusse, le marche pel recapito 
autorizzato fuori corso nella loro totalità (ossia tanto i fogli 
interi quanto în frazioni) devonsi restituire al Magazzino cen- 
trale delle carte valori postali, in conto dotazioni: 

5) le cartoline per corrispondenza, i biglietti postali ed i 

bollettini per pacchi fuori corso di validità vengono trattenuti 
dalle Direzioni provinciali, in attesa di disposizioni circa la 
distruzione, senza spesa, oppure la cessione, pel macero, a 
determinate cartiere: 
e) i verbali di distruzione, compilati in triplice esem- 
plare, sono firmati dai tre funzionari cui è affidata la custodia 
delle chiavi degli armadi che contengono le carte valori, e da 
un] fanzionario ispettivo. 

Dei tre esemplari, uno viene custodito in atti dalla Dire- 
zione provinciale, il secondo è allegato al conto mod. 9 del 
mese nel quale è stata effettuata la distruzione, il terzo viene 
unito dal cassiere al conto giudiziale mod. 15. 


$ 450. 
Certificati di malattia degli addetti ai trasporti. 
(Circolare а. 454374/C. П, del T novembre 1931X, diramata dal Servialo EV). 
L'Ente nazionale assistenza addetti al trasporti, creato con 


tasse di francatura di speciali biglietti postali predisposti a 
stampa, ehe i medici curanti dei prestatori di opera inquadrati 
dai Sindacati fascisti dei trasporti spediranno alle Casse regio- 
nali di malattia. 

Ciascun invio recherà stampato nell'angolo superiore destro, 
dalla parte dell'indirizzo, l'annotazione « Tassa pagata — Au- 
torizzazione Direzione generale РР. e TT. n. 458374, С. II. 
del 17 ottobre 1931-IX » 

Avendo però il prefato Ente già fatto stampare un certo 
numero dei moduli suddetti senza tale annotazione, în via 
eccezionale si è consentito che su questi, e fino al loro esauri- 
mento, l'annotazione medesima sia apposta mediante timbro. 

Tanto per opportuna conoscenza di codesta Direzione e per 
le disposizioni del caso ai dipendenti servizi. 


g 451. 
Verifica corrispondenze estratte dalle buche. 
(X. ASMA CR). 

Si è rilevato cho buste già adoperate per la spedizione di 
lettere e restituito dai destinatari ai mittenti vengono da questi 
usate per un secondo invio allo stesso primitivo indirizzo, sen- 
za apporvi i francobolli nuovi rappresentanti la relativa tassa 
di francatura; e che gli uffici postali dànno corso, senza tas- 
sarli nè bollarli, a tali invii, rendendosi in tal modo, sia pure 
involontariamente, complici dell'abuso. 

Si richiamano, pertanto, gli uffici medesimi alla rigorosa 
osservanza della disposizione contenuta nell'art. 487 del- 
PIstruzione per il servizio delle corrispondenze, secando la quale 
gli oggetti tolti dalle buche devono essere esaminati con atten- 
zione, per accertare se il valore dei francobolli appostivi rap- 
presenti esattamente la tassa dovuta per la loro francatura, e 
se qualcuno dei francobolli stessi sia falsificato alterato usato. 


$ 452. 
Abbonamento al giornale 1 « Union Postale >. 
сх. емал). 

L'Ufficio internazionale dell'U. Р. U. di Berne, ha ridotto, 
per l'anno 1932, il prezzo di abbonamento al giornale l'Union 
Postale, per il personale, a fr. svizzeri 5,40 purchè abbona- 
mento venga richiesto a mezzo di questa Direzione generale. 
AI prezzo di’nbbonamento devesi aggiungere il diritto di com- 
missione di La 3. 

Qualora l'abbonamento venga richiesto direttamente a 
Berna il prezzo è invece di fr. svizzeri 7,80. 

Cli impiegati che desiderassero ricevere a mezzo di questa 
Direzione generale, detta pubblicazione, devono far perve- 
nire lerichieste con sollecitudine al Servizio IV, Div. 1°, Sez, 2%, 
accompagnate da un vaglia internazionale per fr. svizzeri 5,40 
a favore del «Bureau International de PU. P. U. de Berne» 
e di un vaglia di servizio per lire 3 a favore dell'Ufficio poste 
Roma-Seminario. 

Si rammenta che il giornale l'Union. Postale scritto in 4 
lingue: francese, tedesca, inglese e spagnuola è una pubbli- 
cazione che tratta di svariati argomenti d'indole tecnica e di 
attualità riferentisi ai servizi postali: traffico mondiale, sta- 
tistiche, perfezionamenti apportati alle vie di comunicazione 
terrestri, marittime ed aeree, comunicazioni varie, eec., utili a 
tutti coloro che si interessano di studi attinenti ni servizi 
postali. 
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$ 454 meli 
Elevazione dimensioni massime dei campioni senza valore. 
OS 


bre 1931-Х). 
$ 455. 


Indicazioni da apporsi sulle corrispondenze dirette all'estero 
non od insufficientemente francate. 


ON. анаа. Р. 8). 


Nonostante le raccomandazioni rivolte agli uffi col $ 331 
della Rassegna Р. Т. T. (N. 8 dell'agosto 1931) continuano 
‘a pervenire reclami dalle Amministrazioni postali estere, spe- 
cialmente da quella Australiana, per la frequente omissione 
della indicazione dell'importo in franchi oro della tassa da 
applicare sulle corrispondenze impostate in Italia non od in- 
safficientemente affrancate. 

Si invitano nuovamente gli Uffici ad attenersi alle norme 
attualmente in vigore, con diffida di provvedimenti disci 
plinari a carico dei responsabili, qualora dovessero essere an- 
cora segnalate le lamentate irregolarità. 


PACCHI POSTALI 


$ 456. 

4 Nota di modificazioni da apportarsi all' « Elenco delle merci 
proibite o ammesse condirionalmente alla importazione ed 

transito a mezzo pacchi postali nei Paesi esteri e nelle 

Colonie italiane >. 


(51210-49). 


permeno. 

‘Rigo 6, dopola parola Targ, aggiungere le seguenti indi» 
cazioni: l bulbi di fiori non accompagnati da 
filosserico. 


Pag. ML rubr, 56, Germania, aggiungere le segotnti indicazioni: 
l'importazione del siero contro eda di pini. è cene 
sentita soltanto se dallo esame risulta смете con- 


Pag. 13, та! n 
la parola inglesi, aggiungere le seguenti indicazioni: Virus 
della febbre gialla. 

Pag. 17. rubr. 100, Messico, sostituire tutte le attuali indica- 
ziona con le seguenti: 

100, MESSICO. — Oppio, morfina, cocaina ed altri stu- 
pefacenti a scopo medicinale o scientifico — Pubblicazioni 
ingiuriose, immorali o sovvernive — Armi in generale — Pro- 
dotti medicinali non muniti di etichettaZaaesiva;portante 

formula di composi- 


designazione della fabbrica o laboratorio — L'importazione 
di prodotti per toeletta e simili è soggetta a speciali forma- 
lità — Prodotti di provenienza animale inclusi in scatole di 
latta. Sono tuttavia ammessi fino al peso di 5 chili: quelli 
‘eccedenti tale peso sono sottoposti a verificazione su doman- 
da espressa degli interessati — Semi di cotone;'riso, grano; 
piante di caffè, di banane e del genere «citrus »; patate, 
frutti e vegetali, piante vive, semi ed erbe in generale. 
Tuttavia il mais ed altri prodotti agricoli sono ammessi 
zione purchè accompagnati da speciale permesso 
del Segretario dell'agricoltura e incoraggiamento — Opere 
contro i diritti di autore — Animali morti non imbalsamati, 


Pag. 19, rubr. 120, Portogallo (Vedi $ 208 Rassegna 1931), dopo 
T ús o che 


Righi 4 e 5, sostituire le parole: Monete, oggetti d'oro e 
d'argento di valore superiore a $0 sterline, eccettuate le 
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monete per ornamento, con le altre: Monete o verghe di — Pag. 32, rubr. 77, Indie occidentali britanniche (seguito), 8. 
valore superiore a 50 dollari, eccottuato le monete destinate Tobago e Trinità, colonne 3 a 10, inserivere le seguenti 
in maniera manifesta a servire da ornamento. indicazioni : 


$ 457. 3 Lala Ts lalo 
25% Nota di modificazione da apportare alla «Tarifa e 


condizioni principali per la spedizione dei pacchi postali Germania xxu =|.. [1000 ss | 1 | 10,40 
all'estero +. ” HEGI 
(51513-130). 10 | 32,20 


Pag. 14, rubr. 22, Bulgaria colonna 5 sostituire 4 con 5. 

Pag. 16, rubr, 30, Cina, І. Uffici cinesi, a) Tutte le località, Pag. 44, rubr. 115, Paraguay, colonna 10, sostitudre 13,90, 
salvo quelle della provincia di Yunnan, via Napoli Porto, — 22.40 е 39.05, rispettivamente con 14.10, 22.95 e 41.45. 
‘colonna 10, sostituire 11.10, е 27.95, rispettiva», Pagine 88 a 90, 15, Grecia, intercalare in ordine alfabetico 


mente con 12.25, 18.50 e 31 i seguenti uffici: 
Lettera b) Provincia di Yunnan, via Francia, colonna 10, Athinai-Nea Smyrni (1) Ufficio di Si Piréefs 
sostituire 13.35, 20,35 e 35.35, rispettivamente con Katastarion 


14.45, 22.20 e 39.05. 
Pag, 19, rubr; 33, Congo belga colonne 1 a 10, sostituire 
tatte le attuali indicazioni con le seguenti: 
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Comm. pars. al Da 9. — Congo виса (*). 
4S. 


хш | e. | эө 1 
Сй 


уп | a..| жө 1 


Dilolo (2) o (4) 
Dilongoyulu (2) 
Dingba (5) 
Dingila (5) 
Dita (2) o (1) 


Duye (3) 
Deipumbu o Daipwombu (3) 


Ekungu (2) o (4) 

Elila (4) 

Elisabethville (2) o (4) 
Etoile du Congo (2) o (4) 


Faradjo (5) 

Fataki (3) 
Funda-Biabo (2) o (4) 
Fundi-Zadi (4) 
Fungurame (2) о (4) 
Futweshi (2)** о (4) 


Gada (3) ө (5) 
Gandajika (2) o (4) 
Garsibu (4) 

Gaza (5) 

Geti (3) 

Gilima (5) 

Goigoi (5) 

Golmani (2)* o (4) 
Goma (4) 

Gombari (5) 
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Goy (2)** о (4) 

Goya (2) o (4) 
Goy-Kabala (2) o (4) 
Gori (4) 

Greinerville (Makala) (4) 
Guba (2) o (4) 

Gubeli (5) 

Gule (2) о (4) 

Guma (5) 

Gwahe (5) 

Сусе. (Gillis St. Jean) (4) 


Ibambi (5) о (3) 
Imuramvya (4) 
Tremera (4) 
Irumu (3) 
Truvura (4) 
Tavi (4) 

Isiro (5) ө (9) 
иша (4) 


Kabogali (4) 
Kaballa о Kabala (2)* o (4) 


е 
Kabelwe (2)** o (4) 
Kabemba (2) ө (4) 
Kabgaye (4) 
Kabimbi (2) o (4) 
Kabinda (2) o (4) 
Kabole (4) 
Kabonda (2у'* o (4) 
Kabondo (2)* 
Kabondo-Diendaí (2)** o (4) 
Kabongo (2) o (4) 
Kabulo (2)** o (4) 

> 


) 

Kabumbulu (Kibumbu) (4) 
Kabunda (2) o (4) 
Kabundji (2)** ө (4) 
Kabwe-Katanda (2) 0 (4), 

(3) 
Kadia (2)* o (4) 
Kafakumba (2) o (4) 
Kafubu (2) o (4) 
Kafuira (2) о (4) 
Kafuma (2)* o (4) 
Kafutshi (8)* o (4) 
Kabundu (4) 
Kankanda (2)* 
Kakontwe (2) ** o (4) 
Kakopa (2)* 
Kakuisamba 


Kalamba-Mukanda (2)** 0 (1) 
Kalanda (2)* 
Kalanga (4) 
Tus (Cuba) (2) 0 (9) 


Kalehe (4) 
Kalembelembe (Fisi) (4) 
Kalenda (2)* 
Kalombo (4) 


Kalonga (D** о (4) 
Kalongo (2) 
Kalongola (2)** о (4) 
Kalule (2) o (4) 
Kalutenga (2) 
Kama (4) 


Kamana (2)* 
Kamatanda (2) o (4) 
Kamboie (2)* 
Kambove (2) 0 (4) 


Kamukisi (4) 

Кава (Boven-Ocgle)-Haute 
Uelé (5) 

Кава (Urundi) (4) 

Kananga (2) o (4) 


Kanzenze (2) o (4) 

ка е (2)* 

Post s/Lulua, me (O) 
eo 0) 

Кера (Romei) @ оф) 

Kapiri (2) o (4) 


Kasenga (2) © (4) 
Kasenyi (3) 
Kashiamata (2) о (4) 
Kashiobwe (2) o (4) 
Kasindi (3) 

Kasinga (2) о (4) 


Kasonso (2) o (4) 
Kasumbalesa (2) о (4) 
Kataki (4) 

Katana (Liège St, Lambert (4) 
Katanda (2)* 

Katanga (2)* 

Katale (4) 

Katende-Dianda (2)** о (4) 
Katenta (2)* 

Katentania (2) o (4) 

Katola (2)** o (4) 
Katompe (4) 

Katongola (2) o (4) 
Kawimba (2) o (4) 
Kayembe (2)* 

Kayoyo (2) o (4) 

Kayumba (4) 


Kazembe (2) ө (4) 
Karibu (4) 

Kiabo (2) o (4) 
Kiabukwa (2) о (4) 
Kiala (2)* 

Kialo (4) 

Kiambi (4) 

Kiavie (2) o (4) 
Kiba (2) o (4) 
Kibalongo (2) o (4) 
Kibambi (2) o (4) 
Kibanga (4) 

Kibara (2) о (4) 
Kibati (4) 
Kibombo () 
Kibula (2) o (4) 
Kienge (2)* 

Kifuku (3) 

Kigali (4) 

Kiheta (4) 

Kikanga (3) 

Kikoko (2) о (4) 
Kikole (2) o (4) 
Kikonda (2)* 
Kikondja (2)* о (4) 
Kikonka (4) 
Kikosa (2) o (4) 
Kikowa (2) o (4) 
Kilenge (2) o (4) 


Kimbundji 
Kimpanga (2) o (4) 
Kimpuki (2)** è (4) 
Kina (2)* 

Kinda (2) o (4) 
Kindu (4) 
Kiniama (2) o (4) 
Kinurusa (5) 

Kiofi (4) 

Kipaila (2) o (4) 
Kipula (2) o (4) 


Kisanfu (2)* 


Kitenta (2) o (4) 
Kitika (4) 

Kitotolo (4) 

Kituri (4) 

Kiushinde (2)** о (4) 
Kole (5) 

Kolwezi (2)* 


Koma (4) 
Kongolo (4) 
Koni-Hill (2) o (4) 


Luabo (2)** è (4) 
Luafi (2)* 
Lualaba (2) o (4) 
Luamba (2)* 


Lulamba (2)** 

Lulenga (Tongres St, Marie) (4) 
Lulomba (2)* 

Lumuna (4) 


= 


Lumwani (2) o (4) 

Luofu (3) 

Luonza (2)* 

Luoshi (2)* 

Luputa (2) 

Lusaka (St. Jacques do) (0) 


mambo S. Lulua (Mwata 
olo) aye о e 


Lusuku (2) 
Lusuna (4) 
Lutembo (2)* 
Lutebuga (3) 
Lutungura (3) 
Luvua (2) o (4) 
Lavungi (4) 


Mabao (5) 
Maboka (4) 
Mabwe (St, Marie de) (4) 


Makoro (5) 
Makwayogoro (4) 
Malela (4) 

Malemba (2)* о (4) 
Malondo (2) o (4) 


Matampa (4) 
Mato (2) о (4) 
Matshumbi (4) 
Mawa (5) 

Maye (5) 

Међе (5) o (3) 
Mibirizi (4) 

Mikola (2) o (4) 
Mishia (4) 
Mitombe (2)* 
Moba (4) 
Mokabe-Kasari (2) o (4) 
Mokambo (2) o (4) 
Mokata (4) 

Moku (5) 

Moldisa (5) 

Moliro (4) 
Molongwe (4) 
Molowaie (4) 


Mombasa (3) 
Mondi-Kayembe (2)** è (4) 
Mongbwalu (3) 

Mont-Bedu (3) 
Mont-Mambungu (5) 
Mont-Maye (5) 

Monwezi (2)°* о (4) 

Moto (5) 

Mudzi-Maria (3) 
Muene-Tonto (2)** 

Mufunzi (2)** о (4) 
Mugera (4) 

Mubinga (4) 


Muika (4) 

Mukishi (2) o (4) 
Mukongo (2) 
Mukulakulu (2) o (4) 
Mukulu (2)* 
Mukungu (2) 
Muleba (2). 

Malebo (2)** о (8). 
Mulonga (2)* 
Mulongo (4) 


Mulubule (2) y 
Molungwishi (2) o (8) 
Mumfwi (4) 

Munama (2) o (4) 


Musadys (2) 

Musaka (2) o (4) 
Musangwezi (2) o (4) 
Musofi (2)** о (4) 
Musoma (3) 
Musonoie (2) o (4) 
Musoshi (2) o (4) 
Mutaka (2)* 

Mutake a o (8) 
Mutombo (2) 
Mutombo-Mukulu (2)** o (4) 
Mutshatsha (2)* 
Mutumbi (2) 
Muyaga Sy 
Moyumba 
Mwadi-Kayembe (2)* 


Mwenza (2) o (4) 
Mvilambwe (2) о (4) 
Mywine Ditu (2)* 


Nabonda (5) 

Nala (5) 

Мана (5) 
Nosondoie (2)** о (4) 
Nava o Nawa (5) 


Sieve or o (4) 

Niunzu (4) 

Nizi (3) 

Миза 

Numbi (2)* о (3) о (4) 
Этно A Pierre) (4) 


Nyanza-Ruanda (4) 
Nyaruhengeri (4) 
Nyondo (4) 


Panda (2) o (4) 
Pania-Mutombo (2) о (4) 
Panzi (4) 

Pawa (5) o (3) 


Peshia (2) o (4) 


Petagugu (5) 
Piani-Lusangi (4) 
Pili-Pili (3) 
Pinga (4) 

Pluto (3) 

Poko (5) 

Poyo (2) o (4) 
Pumpi (2)* 
Pungwe (4) 
Pweto (2) o (4) 


Rutshuru (4) 
Ruwe (2) o (4) 
Rwankeri (4) 


ee (Vieux-Kasone 
0 
Saint-Gustave bij (les) Beni ( 
Sakabinda (2)** о (4) 
Sakania (2) o (4) 


= 145 — 


Sena (2)** о (4) Tshibamba (2)* 
Shabunda (4) — Tshibimbi (4) 
Shanguga (4) Tshibuka (2) 
Shinkolobwe (2) ө (4) Tehikolu (2)* 
Shituru (2) о (4) Tebilongo (2) о (4) 
Shonkolowe (2)* Tehingoma (4) 
Shuka (4) Tshinsenda (2)** о (9) 
Sibatwa (4) Tshinsendu (2)* 
Siti (5) Tshipassa (2) o (4) 
Snelleghem (2) o (4) Tehisangwe (2) 0 (4) 
Sofumwango (2) ө (4) "Tbofo. (2) 
Soleniama (3) Tshofoshi (2)* 
Songa (2)** о (4) Tahura (3) 
Songa-Mongo (2)* Tuku (5) 
Bongo-Kasongo (2)* o (0) Tumibwe (2)** о (4) 
Songolo (3) Usumbura (4) 
Songo-Mongo (2)** о (4) Uvira (4) 
Sope (4) 
Stick (5) Viadana o Viandana (5) 
Suronga (5) Vieux-Kilo (3) 
Vua (4) 
Tabo (5) Vube (5) o (8) 
Tanga (2) o (4) 
'angala (2) Waika (4) 
Tantara (2)°* о (4) Walikale (4) 
Topili (5) Wamasa o Wamaza (4) 
Wamba (5) о (3) 
Wanga (5) 
Tele o Tely (5) Watsa (5) 
Tembwe (4) Wauwa (5) 
Tenge (2)** о (4) Warimba (4) 
Tenke (2) 0 (4) Welgelegen (2)* 
Thielen-St. Jueques (2) 
Thielt-St. Pierre (Nyagezi) (4) Yakuluku (5) 
Tinda (River) (3) Yangarakata (5) 
Titule (5) Үсә o Yebu (5) 
Ton (4) 
Тойго (5) Zaila (2) o (4) 
Tongo (5) Zambula (5) 
Tora (5) Zazzi (2) 
Tshaba (2) Zebi (5) 
Tshabobo (2) o (4) Zinga (4) 
Tshata 42)" Zobia (5) 
Tshankolobwe (2)* Zongwe (4) 


25% Nota di modificazioni da apportarsi al «Tableau С. P. 1.5. 
(s15515-130) 


Pag. 10, rabe. 23, Bulgaria, colonna 10, sostituire 3 con 4. 

Pag. 12, rabe. 29, Chine, A) Burexux chinois, s) Pour 
toutes les localités, sauf celles de la provincie de Yunnan , 
colonna 7, {sostituire 2,45, 375 е 6.30; rispettivamente 
con 215, 425 e 7.30. 

Colonna 9 а, e, d, sostituire 105 - 125 - 175 Chine, 

rispettivamente con 135 — 175 - 275 Chine. 

Lettera b) Pour les localités de la provincie de Yunnan, 
475 е 8.30, rispettivament s 
com 3,35, 525 е 9.30. 

Colonna 9 а, e d, sostituire 103-125-115 Chine; 
rispettivamente con 135 = 175 - 275 Chine. 


Pagine 16, е 18 Congo belgey colonne 2 а 10, sostituire 
tutte le attuali indicazioni con le seguenti: 


1 E 


ER 


ЕТТТ КЕШКЕ sssss 


xk PEET zesssg 


Pag. 19, colonna 11, cancellare l'annotazione (1). 


Pag. 38, rubr. 81, Indes occidentales britanniques. (suite). 
lettera А) Tobago et Trinité, colonne 3 a 19, inscrivere 


5 


" 
Aa 
Saione Alie: tral ten] 12,2330130) 30) i 
eme 00 [aas pe m 
masha | e| s 
pe 


Conseguentemente, rispetto alla attuale via Franco- 
Angleterre, colonna 3, prima di France inscrivere : (1). 


Pog 58, rubr. 120, Paraguay, colonna 7, sostituire 3,20, 
5.30 е 9.30, rispettivamente con 3.25, 5.45 е 9.95. 


=. IN ee 


Colonna 9 o, e, d, sostituire 80 — 110 — 160 Paraguay, 
rispettivamente con: 85 — 125 ~ 225 Paraguay. 
Avventenza. — Le modificazioni riferentisi alla Chine, al 

Congo belga ed al Paraguay hanno effetto dal 1° gennaio 1932. 


$ 458, 
26? Nota di modificazioni da apportarsi alla « Tariffa e condi- 
zioni principali per la spsdizione dei pacchi postali all'estero >. 


AN. 503012190), 


Pag. 16, rubr. 26, Cecoslovacchia, colonna 2, inscrivere la 
seguente annotazione: (* *) L'importo dell'assegno gravante 
pacchi spediti dallo stesso mittente allo stesso destinatario 
nel periodo di un mese non deve superare l'importo comples- 
sivo equivalente în lire italiane ulla somma di 3,000 corone 
secoslovacche. I pacchi il cui importo sorpassi detta somma 


an 
Colonna 6, sotto la cifra]1000, porte il richiamo (* *). 
Pag. 27, rubr. 60. Gran Bretagna (Vedi 21% nota di modifica- 
zioni, $ 395, Rassegna 1931), colonna 2, in 
alla indicazione Francia-Ioghilterra: inseriyere le seguenti 
indicazioni: 
E — Tutte le località, 
Colonne 2 a 10, in calce alle attuali îndicazioni inserivere 
le seguenti: 


ISvisaera-Agensial 
Continentale! 
(Francia: 


1 
Pag. 32, rubr. 78, Indie orientali neerlandesi, colonne 3 e 4, 


sostituire tutte le attuali indicazioni con le seguenti: 


Pag. 42; rubr. 112, Palestina, I Zona Sud. colonna 2, inseri- 
vere la seguente indicazione: 
ESPR. (Soltanto per la Zona Sud e viene recapitato per 
espresso un avviso di arrivo del pacco), 
Pag. 58, rubr. 154, Ungheria, colonna 2, imscrivere la se- 
guente annotazione: 


(*) Fino а nuovo avviso è sospeso il servizio dei pacchi 
gravati di assegno a destinazione dell'Ungheria. Sono però 
ammessi i pacchi con assegno provenienti dall'Ungheria a 
destinazione dell'Italia е delle Colonie italiane. 

Colonna 6, sotto la cifra 1000 inserivere il richiamo (*). 


26* Nota di modificazioni da apportarsi alj: Tableau C. P, 1.5, 
4$13312-130), 


Pag. 26, rubr. 51, Etats-Unis d'Amérique, lettere a), b), €), 
colonna 2, cancellare il richiamo (*); Colonna II, cancellare 
l'annotazione (*) Seulement pour les colis grevés de rembour- 

sement, 

Pag. 30 rubr. 63, Grande Bretague, Echsnge direct, colonna 2, 
inserivere: a) Toutes les localités. 

Colonne 2 a 10, aggiungere poscia le seguenti indicazioni: 


Гт 1] , 1 


9 Per tour! 
tes ls lo 
Ше 


Colonna II, inscrivere le seguenti annotazioni: 
(2) Voir au Tarif italien la liste des localités et fau- 

bourgs compris sous la dénomination de s Londres ». 
(3) Les animaux vivants, les métaux précieux mon- 
nayés ou en barre, ainsi que les billets de banque sent 


metaux précieux (à l'exception des mon- 
tres et des pièces détachées d'horloges) et pour les pierres 
précieuses il faut indiquer la valeur complète. 

Pour les envois de timbres postes la responsabilité n'est 
assumée qu'en cas de perte de l'envoi entier. 


MOVIMENTO E TRASPORTI 


$ 459, 
Formazione dispacci ordinari. 
(N. 459663 D.). 


Consta a questo Ministero che gli ambulanti e molti uffici, 
quando devono formare i dispacci ordinari con più sacchi 
per өмете la quantità ed il volume delle corrispondenze tali 
da non potersi queste includere in un solo sacco, confezionano 
nei modi prescritti soltanto uno del sacchi suddetti, mentre 
muniscono gli altri di etichette formate con cartaccia, seri- 
vendovi la destinazione con matita, 

Si richiamano, pertanto, i dipendenti servizi alla osservanza 
delle norme contenute nell'art. 557 dell'/struzione corrispon- 
dense. 


-w - 


$ 460. 
Posta aerea. 
(Cimolare ө. 0028 A. 3 diramata 11 36 novembre 1991-Х dal Servio IV) 


Per facilitare la trasmissione dello corrispondenze aeree 
eliminando le eventuali incertezze, e perchè il pubblico possa 
apprezzare l'utilità di siffatto servizio, si rende necessario che 
le norme seguenti non vengano per nessuna ragione trascurate: 

19 L'aggiornamento delle indicazioni che figurano sulle 
apposite tabelle messe a disposizione del pubblico în alcune 
città e collocate al di sopra delle cassetto speciali di imposta- 
zione dovrà sempre essere effettuato previo accordo fra le 
Autorità postali ed i rappresentanti locali delle Compagnie aeree. 

2° La vuotatura delle speciali cassette dovrà essere ese- 


debbono essere sempre in perfetta rispondenza con la chiusura 
e l'inoltro dei dispacci nei quali le corrispondenze stesse deb- 
bono essere comprese. 

3° La dove esistono impianti pneumatici utilizzabili per 
ia bisogna, l'impostazione e la levata delle corrispondenze 
potrà essere opportunamente ritardata di quanto occorra 
perchè gli oggetti arrivino all'ufficio speditore mezz'ora prima 
della partenza dei dispacci. 

4° Qualora manchi l'impianto pneumatico, la trasmis- 
sione degli oggetti in parola all'ufficio apeditore dovrà farsi 
mediante apposito fattorino o con altro idoneo mezzo. 

5° LA dove sussistano linee dirette, gli invii aerei deb- 
bono essere completati includendo nei dispacci anche corri- 
spondenze, ordinarie, non munite della prescritta sopratassa 
fino a raggiungere il peso massimo consentito a titolo di tra- 
sporto gratuito, 

6° Lo scambio dei dispacei aerei fra i velivoli di linee coin- 
cidenti deve essere normalmente effettuato, negli idroscall o 
negli aeroporti, a cura delle agenzie postali esistentivi, 

7° Le corrispondenze aeree, non partite, per qualsiasi ra- 
gione, coll'apparecehio stabilito, debbono essere ínoltrate 
con qualsiasi altro mezzo utile, allorquando possano giungere 
a destinazione prima di quel che altrimenti vi giungerebbero 


Ciascuna Direzione provinciale pertanto curerà di dare, per 
l'esatta osservanza di quanto sopra, le necessarie istruzioni al 
dipendenti servizi. 


— 


VAGLIA E RISCOSSIONI 


$ 461. 
Discarico di gestioni contabili per vaglia e risparmi. 


La Corte dei conti, con decreti în data del 3 e 17 set- 
tembre 1931-IX, ha approvato i conti resi dai Cassieri delle 
sottoindicate Direzioni provinciali dello poste e dei telegrafi 
per gli esercizi a fianco di ciascuna indicati: 

Ancona, esercizio 1922-1923 е 1923-1924; 

Aquila, esercizio 1924-1925; 

Catanzaro, esercizio 1922-1923; 

Massa Carrara, esercizio 1921-1922; 

Palermo, 1923-1924 е 1924-1925: 

Perugia, esercizio 1921-1922; 

Pisa, esercizio 1921-1922; 

Udine, esercizio 1923-1924, 1924-1925 e 1925-1926. 

Con i medesimi decreti ha altresì approvato i conti vaglia, 
risparmi, ece» resi, rispettivamente per gli stemi esercizi, 


dai titolari degli uffici postali e telegrafici dipendenti dalle 
Direzioni suddette, fatta eccezione per i seguenti, sospesi 
per ulteriore istruttoria su addebiti: 


Urna 


ТУУРУ 
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Fiorentino Maria Hasara 
De Francisco Giovanni... 
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Tuoviscis DI Pini. 


Epifani Atalanta del 1TL a 042 


Lazceretti Antonio... u dd 
‚ | Vanelk Bernardo. la ы 
‚ | Bernardini Alfredo. ы м 


Puovixcts pr Оов, 
Temburlini Gussi Teresa, | dal 1423 al 30-4-986 
md 
md 
dal 1525 a1 304926 
а. ы 
dal леза зав 


dal 79034130926 
dal 1923 «120-2906 
dal A24 al 04-406 
med 
dal 11-423 a 89-2424 
dal 1142 al 30.926 
dal 14-925 a1 306.986 


48 — 


RISPARMI - BUONI POSTALI 
CONTI CORRENTI 


$ 463. 
Premi ai correntisti delle Casse di risparmio postali. 
wa 


Alle ore 9gdel 30 dicembre 1931-Х presso PAmministra- 
zione centrale dello Casse di risparmio postali, nei locali del 
palazzo di piazza Dante in Roma, avranno inizio le operazioni 
di sorteggio dei premi, relativi all'anno 1930, concessi ai tito- 
lati di libretti nominativi delle Casse di risparmio postali ed 
possessori di quelli al portatore, giusta le disposizioni del 
R^ decreto-legge n. 1777 del 15 luglio 1923, convertito nella 
legge 17 aprile 1925, n. 473. 

Tale sorteggio si riferirà n 1097 premi, per un importo com- 
plessivo di ©. 2,000,000 e verrà effettuato alla presenza del 
pubblico, eon le modalità stabilite dal R. decreto n. 1033 del 15 
maggio 1924. 


$ 468, 
Uffici autorizzati al servizio dei libretti al portatore. 


È stato denunziato lo smirrimento delle tessere di rico- ENT 
noscimento sotto descritte SA our] Prevendimente | del provvedimento 
маме] Data | 
Persona è coi è intestata ИСА Y 
M ide do | Seme cta a] tve metes a sirve dd | 1° esas 201 
Vallo della| Salerno... | Autarisato al nervinio dei | 19 dicembre 1991 
leen там d 100837|13- 1-1929| Genova, vaglia. Ханай, са el тезеро 
Navi Antonio fu Cla. | 179062) 0- 8-1900| Milano, 
pe parmi $ 465. 
E А 


уаш Umberto fa Gio- 7-10-1931| Genova, vaglia» 
p parl 


$- 3-1930| Roma, risparmi 
h10- 51930) Palermo, чив. 
ратай 


Billi Ascenso fu Luigi, 
Nicosia Cierto fu Anto- 
[^ 


163829) 
156903 


204583] 4- 3-1931| Trieste, veglia 
jm- 4-1931| Genova. voglia 
pei 

|24- 4-931] Torino, veglia 


аз. 3-1991| Cairo (кайне) 
4 921029] саше (Каін) 


Costantini Edvige fo Men: 
Taia 


Glisenti Fraweesco vulgo | 207340 


Emilio fa Luigi 


Angola, alo Cue 
Vito. 
Mohamed Очама Said 


Teva Ef. Loth. 


270) 


m 
»»| 


Poichè tali tessere devonsi ritenere annullate anche se, 
in seguito, fossero rinvenute dai rispettivi proprietari, si 
dispone che gli uffici, cui fossero presentate, le sequestrino 
e le trasmettano all'autorità giudiziaria od al Ministero, a 
seconda delle circostanze dolose, o no, în cui avvenisse la 
presentazione. 

A salvaguardia della loro responsabilità, gli uffici pren- 
dano buona nota di quanto precede, 


pot @@@@ »@/"p©Ò. 
м. DE ROSSI 


Т SERVIZI A DANARO DELL'AZIENDA POSTELESRAFICA 
== ESPOSTI IN 32 QUADRI SINOTTICI == 


Comprendenti le recenti disposizioni amministrative « contabili 

sui vaglia, risparmi, conti correnti, buoni postali e riscossioni 

di affetti; utilissimi al candidati agli esami al grado # ed al 
riceviteri postati 


Imvinado vaglia di L. ® all'entore (Velo ponte Кома - Ministero Seminari) 
Side publ Nasal franca di perte 


MV 


Ricevuta di forniture di buoni postali fruttiferi in bianco, 


Si è constatato che nón pochi uffici non curano di restituire 
tempestivamente al Servizio VII di questa Direzione generale, 
la 4* parte del modelli B-K; debitamente firmata per ricevuta, 
dei buoni postali fruttiferi în bianco forniti loro e che, talvolt 
non ottemperano a tale obbligo neanche dopo una prima 
sollecitazione. 

Nel richiamare, pertanto, severamente i manchevoli a dare 
corso, in raccomandazione, a volta di corriere, а alífatto rico- 
vute, non appena eseguita la prescritta verifica del buoni 
relativi (art. 11 dell'istruzione) si avverte, che, d'ora in poi, 
gli uffici, cho continuassero nella deplorevole mancanza, 
verrebbero senz'altro adeguatamente puniti. 


$ 466. 
Calendario Fascista 1932. 
Versamento assegni sul с/с 1/10100. 
(Civolre n. 993320-36-17 del 25 nove 1931 diramate dai Servisio ҮП). 


In relazione айа circolare n. 459273/S. T. del 14 corr. dis 
tamata dal Servizio IV (1) di questa Direzione generale, in- 
formasi che gli assegni gravanti le raccomandate contenenti 
fl calendario del Partito Nazionale Fascista per l'anno 1932 
debbono essere rimborsati esclusivamente mediante il versa- 
mento dei relativi Importi sul eje postale numero 1/10100, 
intestato «On, Giovanni Marinelll, Segretario Amministra» 
tivo P. N. F. — Roma Palazzo Littorio», eon, i bollettini, 
mod, ch. 8, allegati ai singoli invii. 


" 


(1) üprodotia nol favaléole IX di questa Ranga a раф 677, f 415. 
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In mancanza di detti bollettini gli uffici postali destinatari 
degli invii hanno l'obbligo di compilarli di ufficio, servendosi 
dei comuni bollettini ch. £ bis, in loro possesso, e indicandovi, 


del destinatario dell'invio). 

In nessun caso il rimborso deve eseguiraî mediante vaglia ar- 
dinari. 

Si rammenta che per i pieghi contenenti il calendario fa- 
scista è vietato di convertire in unicó-versamento l'importo 
di più assegni, dovendo essere inveee eseguiti tanti versamenti 
‘quanti sono i destinatari dei pieghi gravati di assegno. 

Occorre infine avvertire che, indipendentemente dal, ver- 
samenti degli importi degli assegni gravanti le raccoman- 
date in questione, altri versamenti, pomono effettuarsi sul 
«jc n. 1/10100 di cui sopra, a richiesto del pubblico. 

Ла questo caso, gli uffici postali, nell'accettare detti versa- 
menti, dovranno aver cura di controllare ed esigere dai mit- 
tenti che i bollettini di versamento in c/c, mod. ch. 8 bis, siano 
completamente e chiaramente compilati, specie nel certificato 
di allibramento, sul quale dovrà indicarsi nome, cognome, o 
ragione sociale ed indirizzo del versante ed а tergo la causale 
del versamento. 

Si prega codesta Direzione di impartire con urgenza ana- 
loghe disposizioni, ai dipendenti uffici postali, raccomandando 
loro la massima regolarità e diligenza nella esecuzione" delle 
operazioni di cui trattasi. 


Si comunica, per norma di tutti gli nffici рома, che è stato 
denunciato lo smarrimento dei seguenti assegni all'ordine: 
N. 5029 di L. 400 vistato dall'ufficio conti di Bari il 2 ottobre 
1931-IX e tratto da Landolfi Michele, titolare del conto cor- 
rente postale 13-1289 a favore di Suor Raffaella Leoni di Roma; 
v. 2442 per L. 900, vistato dallo ufficio Conti di Cagliari il 
6 ottobre 1931-IX е tratto dal Deposito 59° reggimento fan- 
teria a Tempio Pausania, titolare del conto corrente postale 
n, 10.983 a favore del Circolo Ufficiali della R. Marina di 
La Maddalena e n. 3740 di L. 2500 vistato dall'ufficio conti 
di Cagliari il 28 novembre 1931-X e tratto da Sole Gungui e 
Pirri, titolari del conto corrente postale 10/663 n favore di 
Sole Salvatore di Cagliari. 

Gli assegni sopra descritti non debbono essere più pagati. 

A norma dell'articolo 112 dell'istruzione sul servizio dei conti 
correnti ad uso degli uffici postali, l'ufficio cui, eventualmente, 
fossero presentati per l'incasso, dovrà ritirare î titoli dopo 
aver preso nota delle generalità dellesibitore, rilasciare а 
questi una ricevuta mod. LV e trasmettere quindi i titoli, in 
piego assicurato, alla Direzione generale delle poste e dei 
telegrafi (Ufficio centrale dei conti correnti postali) con nota 
esplicativa. Se l'ufficio non riuscisse a farsi rilasciare i titoli 
presentati per la riscossione, è tenuto a darne ugualmente no- 
tizia alla Direzione Generale prodetta. 

Tn entrambi i easi deve altresì informare immediatamente 
l'Autorità di P. S. per gli actertamenti di ma competenza. 

‘Tengasî presente il divieto di pagamento degli amegni di 
cui sopra, а seanso di responsabilità. 


TELEGRAFI 


$ 468. 
Disposizioni e tariffe da applicare alla 
telegrafica е radiotelegrafica (1). 
Per opportuna norma delle Direzioni e degli Uffici ай ripor- 
tano le circolari telegrafiche emanate dopo quelle del $ 438 
del fascicolo n. 11 della Rassegna: 


1° DISPOSIZIONI E TARIFFE COMUNICATE A MEZZO CIRCOLARI 
TELEGRAFICHE NEL MESE DI NOVEMBRE 1931. 


Telegrammi per la Persia, 
Telegrama cireolaro n. 69286 del 27 novembre 1931- 


6-1 Primo. — Mese di ottobre emessa unica circolare. 
Fino nuovo avviso nei telegrammi privati diretti Persia non 
è ammesso uso linguaggio convenuto e cifrato, 


20 AGGIUNTE Y VARIAZIONI DA APPONTARSI ALLA VIGENTE 
TARIFA TELEOMAYICA SINO AL 19 DICEMDRE 1931 (4 tabella). 


H E 


Aconura € vansamoni pa mesccmat 


тукун « Deka к. II comma b) + i шт. espone 
O omma ө) A arise teme que 

Ti al penale sitam el Rogi, marina die 

esto мента Oriente, ia Eritrea è nella Somalia 


a» | зазна 


30 | шэн 

DELLI 

yi | se sam 

зз | iiim 

E 

эм | 5-111991 | тыме s Baton (lo) er vem Via кырг 
Ter di (78 è 3185. coniate ella svela € quart 
cana si 1 CIS 

ат | 10-11-1991 | лм, 


wa | 1018-2981 | Stanca eubrlon, — Sotto la vore s Chili > indicantone di 
a Prot Radio x a ел in « Via Santiago Radio. 
ar | 10-11-1991 | љан s Americhe s — Le. m 


ME, ls нео di 30 makini. 


30 RESTRIZIONI DI SERVIZIO DI CARATTERE PROVVISORIO 
in vicone Ar, 1° їискмвик 1931, s 

a) Debbono necettarsi а rischio dei mittenti i telegrammi 

diretti ai Paesi seguenti: Ufhelo di Temir (Smirne), Cina. Africa 
orientale portoghese (Distretti di Niassa, Mozambico е Queli- 


(I) Ө! kamuumba por estrato agli ЛЫ! fermer. tramitat aironi at 
servisio telegrafico pubblico. 
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mane), isole Azzorre, isole del Capo Verde, isola di Madera, 
S. Andrews Island, isola di Cipro; 

b) I telegrammi privati inflinguaggio convenuto e cifrato 
per le isole del Capo Verde non sono ammessi; 

e) I telegrammi privati in linguaggio convenuto e ci- 
frato per la Cina sono ammessi a condizione che fl codice 
adoperato sia presentato ad eventuale richiesta degli uffici di 
destinazione; 


4) 1 telegrammi privati per Cipro pomono essere redatti 

im linguaggio chiaro con l'uso delle sole lingue francese o 

inglese e in linguaggio convenuto con l'uso dei soli codici 

seguenti: ABC (quinta e sesta edizione), Bentleys complete 
phrase e Bentleys second phrase. 

Ш Nome del codice adoperato deve essere indicato nel 


preambolo. 

È obbligatoria la firma alla fine del testo; 

4) Nei telegrammi privati per la Persia non è ammesso 
l'uso del linguaggio convenuto e cifrato. 

J) L'accettazione dei telegrammi per la Liberia per via 
Italo Radio è sospesa. 


$ 469, 
Traffico Italo radio-Italcable deviato sui fili statali. 


In seguito alla soppressione del Centro radiotelegrafico di 
Milano della Società « Italo Radio» e alla fissazione di nuove 
norme cirea la ripartizione delle tasse dei telegrammi con la 
Turchia e la Rumania istradoti per Via Italo Radio,!si ritiene 
opportuno di riportare qui di seguito, aggiornate, le disposi- 
zioni da applicarsi al traffico Italo Rodio-Italcable deviato sui 
fili statali, disposirioni che sano state a suo tempo pubblicate 
alle pagine 123 e 124, $ 67, della Rassegna P. T. T. di feb- 
braio 1930. 

... 

Gli uffici della Compagnia « Italcable » sono autorizzati a 
recapitare i telegrammi ricevuti dai radiocollegamenti della 
Società « Italo Radio » di Roma e nd accettare quelli che de- 
чопо avere corso per tali radiocollegamenti. 

Detti telegrammi sul percorso italiano sono normalmente 
trasmessi кай fili sociali, ¢ sono istradati via Stato solo in caso 
eccezionale di ingombro o interruzione dei fili sociali. 

Gli uffici statali interesanti devono dare regolare corso a detti 
telegrammi con le indicazioni in ese apposte dagli uffici 
sociali, tenendo presente che i telegrammi in parola in arrivo 
devono essere consegnati per il recapito agli uffici della + Ital- 
cable» della città di destinazione, e che quelli accettati dagli 
uffici della « Italcable» devono essere pure passati all'ufficio 
della « Italcable» di Roma, che a sua volta li passa a quello 
della + Italo Radio » per l'ulteriore inoltro. 

Per poter garantire tale servizio, d'accordo con le Compagnie 
interessate, è stato stabilito: 

1° Che nei telegrammi ricevuti dal Centro della « Italo 
Radio » di Roma e destinati agli uffici della « Italcable » per il 
recapito, il nome dell'uflicio di destinazione, tanto nel pream- 
bolo, quanto nell'indirizzo, sia immediatamente seguito 
dall'indicazione « Ttalcable >, 

Così, per esempio, un telegramma da New York di 10 parole 
diretto « Fiat Torino », sarà passato dall'ufficio della « Italca- 
ble » di Roma al locale ufficio statale, col preambolo e lindi- 
rizzo redatti nella forma seguente: 

+ Torino Ttalcable da New York Roto 115 10 30 11,45 via 
Italo Radio = Fiat Torino Italcable 

L'ufficio statale di Torino, in tal сяо, dovrà passare il te- 
Jegramma al locale ufficio dell'  Italeable » per il recapito, 

29 Che nei telegrammi nocettati dagli uffici dell'Italcable 
e passati a quelli statali per l'inoltro al Centro. di Roma, sia 


aggiunta nel preambolo, dopo la destinazione, l'indicazione 
(via Roma-Ttalcable). 

Così per esempio; un telegramma per Vienna di 15 parole 
accettato da Firenze « Ttaleable > sarà passato da questo ufficio 
a quello di Firenze Stato con il preambolo redatto nella forma 
seguente: 

+ Vienna (via Roma-Italcable) da Firenze Italcable Fimi 
91 15 29 10,45 via Italo Radio s. 

L'ufficio statale di Roma, in tal caso, passerà il telogramena 
al locale ufficio della « Ttalcable », che a sua volta lo passerà a 
quello della « Пајо Radio » per l'ulteriore inoltro. 

Le indicazioni di quattro lettere « ROTO », « FIMI», ecc., 
sono suffissi adottati dalla Società « Italo Radio » e dalla Com- 
pagnia + Italeable > per il traffico di cui si tratta. 


Per quanto riguarda la contabilità, si avverte che i tele- 
grammni in parola dovranno essere portati nei conti solo dagli 
uffici statali che li ricevono dai locali uffici sociali. 

Lo tasse di credito statale sono stabilite nella metà delle 
tasse terminali italiane, per tutti i telegrammi. 

Dette tasse terminali sono contenute alle pagine 184 ¢ 185 
della Tariffa al corrente con le tabelle di aggiunte e variazioni. 


uu 


TELEFONI 


$ 470. 
Discarico di gestioni contabili. 


CORTE DEL commi ~ Sezione ш 
Ir Presente 

Vista la relazione del 19 Referendario delegato sui quattro 
conti giudiziali, resi per gli eserciai dal 1925-26 al 1928-29 dal 
sig. Ruberti Vittorio quale consegnatario del Deposito centrale 
in Roma dei materiali appartenenti all'Azienda di Stato per 
i servizi telefoni 

Visti Î conti 
(Omissis); 

Ritenuta la regolarità dei conti in esame e delle prodotto 
giustificazioni: 


detti con i{documentifad emi allegati 


Decreta: 

Sono approvati i quattro conti sopraindicati col disearico 

del magazziniere sig. Ruberti Vittorio, che li ha resi, e con 

l'accertamento al 30 giugno 1929 delle seguenti rimanenze 
finali a valore! 

Deposito Centrale di Roma 

Ufficio interurbano Bologna 

, Firenze 

Genova + 


‚58162168 
- 103.358,25 
+ 45476,47 
- 27.308,26 
- 6051,50 
48.695,42 
91.911,10 
80.974,51 
25.557,52 
9.500,27 
30.872,70 
se 317.449,46 
= 27.593,25 
- 860640 
eno 56.044,43 
Torate... 1.781.027,10 


Roma. 16 aprile 193]-IX. 


Ruccrni. 
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CONTABILITA 


84. 


Acquisto di merci con pagamento rateale 
da parte degli impiegati presso il Consorzio IndustrialeMaoufatti. 


(Стенни в. 128530 del:36 ottobre 1921.1 diremate 
dalla Ragioneria generale dello State). 


Con decreto Ministeriale in data 27 aprile 1927, venne di- 
sposto che per gli acquisti di merci effettuato da impiegati, 
agenti ed operai presso il Consorzio industriale manufatti, con 
obbligo di pagamento a rate, la riscossione di dette rate ed il 
conseguente versamento al C. Т. M. potesse essere curato dai 
funzionari delegnti al pagamento degli stipendi. 

Tale concessione fu operata esclusivamente a favore del 
C. І. M. nella considerazione che con quell’Ente i rapporti 
si svolgono direttamente fra produttori e consumatori, e 
non può ammettersi nel riguardi di altre ditte, salve le parti- 
colari facoltà stabilite, per l'Unione militare, con la legge 
17 marzo 1930, n. 420. 

Su tale rigorosa esclusione, che si impone per più consi- 
derazioni, si richiama la particolare attenzione delle singole 
amministrazioni, essendo stata segnalata qualche indebita 
‘estensione. 

Si raccomanda, altresì di curare che, da parte dei delegati 
al pagamento degli stipendi, sia fatto luogo al sollecito ver- 
samento ai С, I. M. delle somme come sopra raccolte per suo 
conto. 

Il Ministro: Mosconi. 


Detto richiamo del Ministero delle finanze è im armonia 
con quanto questa Ragioneria centrale ebbe a disporre con 
Fultimo comma della circolare n. 42110/2248 del 9 giugno 1931 

“(relativa alle ritenute a favore della « Cooperativa nazionale 
postelegrafonici» di Milano e dell'Istituto di mutualità e pre- 
videnza fra il personale postale, telegrafico e telefonico ») circa 
il divieto di ritenute « brevi-manu » a carico del personale 
senza la preventiva autorizzazione dell’Amministrazione cen- 
trale. 

Le Direzioni e gli uffici pagatori prendano nota, a conferma 
di quanto era stato precedentemente disposto, che le trattenute 
del genere possono essere fatte soltanto a favore degli Enti su 
menzionati, e cioè: « Consorzio industriale manufatti», + Istituto 
di mutualità e previdenza fra il personale postale telefonico e 
telefonico е «Cooperativa nazionale postelegrafonici » di 
Milano э, 


... 


Si porta a conoscenza dei servizi della Diresione generale, 
delle Direzioni provinciali e compartimentali dello poste e 
dei telegrafi e di tutti gli uffici pagatori, per quanto possa 
eventualmente riguardarli, la seguente circolare del Ministero 
delle Ragioneria generale dello Stato; Divisione Segre- 
teria n. 119926 del 17 novembre 1931-X dall'oggetto: Acqui- 
sto di merci con pagamento rateale: 

«Con riferimento e quanto venne disposto con la cir- 
colare n. 118558, del 26 ottobre p. p. în ordine alla con- 
venzione fra l'Associazione fascista del pubblico impiego e il 
Consorzio italiano manufatti, si porta a conoscenza di code- 
sta Amministrazione che risulta alla Finanza, come, presso 
taluni uffici, i funzionari incaricati della corresponsione degli 
stipendi abbiano consentito di eseguire la trattenuta per 


acquisti di merci a pagamento rateale, oltre che a favore del 
Consorzio predetto, anche [nei riguardi della Società «La 
Rinascente ». 

Ora, a proposito di quest'ultima, nessuna autorizzazione 
era stata data dalla finanza di operare nel senso disposto 
in quanto con circolare n, 100626, del 13 gennaio 1928, questo 
Ministero ebbe a stabilire soltanto, vista la nota convenzione 
dalla Società stipulata con l'Opera Nazionale Dopolavoro, che 
i capi di ufficio delle Amministrazioni statali potessero rila- 
sciare, su apposito modulo, ai propri funzionari, una attesta» 
zione relativa al posto occupato in ruolo ed allo stipendio go- 
duto. 

La trattenuta ‘mensile, quindi, non poteva essere effet- 
atas 7 

Tuttavia, dato lo stato di fatto venutosi a costituire, e 
considerato che l'interruzione dello trattenute, per le opera- 
aionii n como, potrebbe dar luogo ad inconvenienti nei eon- 
fronti della Società creditrico, la finanza dispone che la rite- 
nuta continui ad essere effettuata per le operazioni in corso 
fino ad essurimento di ease, restando d'ora innanzi rigorosa- 
mente esclusa ogni nuova operazione. 

Rimane poi confermato che la trattenuta può aver luogo 
soltanto per acquisti rateali, effettuati presso il Consorzio in- 
dustriale manufatti >. 

Le Direzioni e gli uffici pagatori che avessero eventualmente 
consentito di eseguire trattenute per acquisto di merci a pa- 
gamento rateale a tavore della Società «La Rinascente» si 
atterranno scrupolosamente alle disposizioni del Ministero delle 
finanze per le operazioni in corso e per l'esclusione immediata 
di ogni nuova operazione, dandone comunicazione alla Ra- 
gioneria centrale di questa Direzione generale delle poste е dei 
telegrafi. 

«Resta poi confermato, nel riguardi dell Amministrazione 


nufatti e presso la « Cooperativa nazionale postelegrafonici di 
Milano » ed a favoro dell'Istituto di mutualità е previdenza fra 
il personale postale telegrafico е telefonico ө. 


$ 472. 
Indennità di trasferimento. 


H Bollettino ufficiale del personale del Ministero delle finanze 
pubblica nel n. 20 del 16 ottobre la seguente lettera di S. E. 
il Ministro delle finanze іп data 25 settembre 1931-IX, nu- 
mero 116917, diretta al Ministero delle comunicazioni: 

«È stato posto il quesito se alla famiglia dell'impiegato dosti- 
tuito, alla quale spetti la pensione di riversibilità, competano 
le indennità di trasferta per raggiungere il domicilio eletto. 

«Ta proposito si fa presento che l'obbligo della Amministra- 
zione di rimborsare le detto indennità per le persone di fami» 
glia dell'impiegato discendo dal diritto che può avere quest'ul- 
timo a tale rimborso. 

«Analogamente avvieno per le riduzioni ferroviarie, le quali, 
ove nei casi previsti, vengano a cessare per l'impiegato, ces- 
sano altresì per la famiglia, che dallo impiegato stesso ha 
titolo. 

«Ciò stante, poichè il funzionario destituito senza diritto a 
pensione perde ai sensi delle norme în vigore il diritto al rim- 
borso delle spese di trasferimento, tale diritto non può sussi- 
меге per la famiglia di lui, ancorchè, a questa, în virtà di 
speciale disposizione di legge, venga assegnata la pensione di 
riversibilità ». 

Si tenga presente la massima di cui sopra per i casi che 
potessero verificarsi, 
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рз. 


Depositi cauzionali e ritenute di garanzia nei contratti 

„ _ con Cooperative e Consorzi. 
(Circolare del Ministero delle finanze m. 11782] del 17 ottobre 1991-1X 

tindirizzato e tutto le Amministrazioni dello Stato), 

L'art. 7 del R. decreto 8 febbraio 1923, n. 422, che detta 
norme per l'esecuzione delle opere pubbliche, in merito alla 
cauzione da prestare dalle Società cooperative di produzione e 
lavoro e dai Consorzi di cooperative, stabilisce che la cauzione 
definitiva sarà costituita mediante ritenuta del 5% dell'im- 
porto di ciaseuna rata, pagata in conto, e che verrà restituita 
а lavoro ultimato e collaudato. 

La suddetta norma, da taluna Amministrazione, è stata 
interpretata nel senso che la cauzione così costituita valga 
a sostituire tanto la cauzione prescritta dall'art. 54 del 
Regolamento di contabilità generale, che serve a tutelare Am- 
ministrazione per quanto si riferisce alla regolare esecuzione 
del lavoro o della fornitura uppaltati, quanto la ritenuta sui 
pagamenti stabilita dall'art. 48, del citato regolamento, che ga- 
rentisce il rimborso delle somme che l'Amministrazione avesse 
eventualmente pagate in più durante l'appalto, in confronto 
del credito dell'appaltatore risultante dalla finale liquidazione, 

Allo scopo di fissare in materia un indirizzo uniforme per 
tutte le Amministrazioni, la finanza ha creduto opportuno 
interpellare il Consig io di Stato sulla questione in esame, e 
l'autorevole Consesso, in data 1° ottobre u. ө, in adunanza 


generale ha espresso il parere « che la ritenuta percentuale de] ^ 
5 % stabilita per i contratti delle Cooperative о per i Consorzi 
delle cooperative, debba intendersi sostitutiva soltanto della 
cauzione principale a garanzia del contratto е che debbasi 
perciò applicare anche la ritenuta gradualo del decimo e del 
ventesimo sui pagamenti in conto, secondo le preserivioni 
dell'art. 48 del Regolamento di contabilità generale >. 

Le Amministrazioni dello Stato provvederanno quindi d'ora 
in poi, per i lavori e le forniture appaltatezagli Enti iu parola. 
ad operare le due ritenute, nel modo sopra indicato. 


Il Ministro: Mosconi. 


gn. 
Conti giudiziali a danaro di contabili Ufficio stralcio 
єх Direzioni compartimentali servizi elettrici. 


La Sezione II della Corte dei conti nella udienza del 26 
febbraio 1930, ha approvato i cinque conti giudiziali a danaro 
per la gestione dei residui attivi telefonici svoltasi presso l'uffi- 
cio stralcio dell'ex Direzione dei servizi elet- 
trici di Roma, durante gli esercizi dal 1925-26 al 1929-30, 
col discarico del comm. Obè Samuele che li ha resi, e con 
l'accertamento delle seguenti rimanenze finali al 30 giugno 
1930-VII. 

Somme rimaste da riscuotere, 
Somme riscosse e rimaste da versare 


L. 292.194,64 
(nulla) 


TANT 


РЗ зал i 


Redatiore capo responsabile: Avv. Cav. Vincenzo Secur 
(4101454) ~ Roma, 1931-Х — Istituto Poligrafico dello Stato - С. С. 


PARMA ANTONIO & FIGLI 


SARONNO 


PRIMA FABBRICA ITALIANA DI CASSEFORTI 
E IMPIANTI DI SICUREZZA 


La Ditta PARMA 
4 la vincitrice del 
concorso bandito 
dalla Associazione 
г. Fascista del 
grafonict 


pi 
elle Casseforti alte 
Ricevitorie Postali 


v 


Kwa è l'unica che 
costruisce i vari 
tipi di Casse Po- 
stali esattamente 
secondo le prescri- 
zioni dettate вап. 
stituto Superiore 
PP. TT., ітрі 
gando 
speciali e di 
ciali resistenze, ed 

eseguendo la lavorazione in 

perfetta conformità dei dise- 

gni e modelli approvati, fir- 

mati e suggellati dai Tecnici 

mini: lie che la Ditta 

conserva per le constatazioni 
è i confronti 


v 


Le Casseforti più perfette e 

a migliori condizioni i Rice- 

vitori le possono avere dalla 
Ditta PARMA 


v 


Pagamenti rateali fino а 
12 mensilità a partire dalla 
consegna della Cassaforte, 
senza aumento di prezzo 


FINITURA DELLE CASSE 


CASSAFORTE TIPO POSTALE (Chumma n dici cat cilindric?) ACCURATA ED ELEGANTE 


IMI NEGOZI DI VENDITA шшш 


MILANO ROMA TORINO 
Via Solferino, 16 Via S. Nicola da Tolentino, 74-E-F-G Via Rodi, 9 


Standard Eleffrica 


ASSOCIATA ALLA “INTERNATIONAL STANDARD ELECTRIC CORPORATION y NEW YORK 


Jialiana = = = | 


MILANO 
ROMA 


STABILIMENTI A 


LA SUPER MACCHINA 
AFFRANCATRICE POSTALE 
A MANO ED ELETTRICA 


INCA LA VOSTRA CORRISPONDE! 
FRANCOBOLLI PER 0 NQUE 
IONTARE DI VALORI POSTALI 


È LA SOLA CHE RISPONDE 
INTERAMENTE ALLO SCOPO 


RISPARMIA TEMPO E DENARO 


PR ni 


Per informazioni dettagliato acrivere a 


Soc. An. ITALIANA AUDION - Milano (117) 
Via Petrarca, 13-15 ... Telefoni 43-485 e 40-989 


ттт 


Spazio disponibile 


STANDARD “ELETTRICA ITALIANA 


Capitale L. 1.000.000 internato verano: 
кы» а, SEAT, STANDARD ELECTRIC COMPORATION al Rev Yet 
Concusiomarie ssclucira. per l'Italia delle WESTERN} ELECTRIC CO. ING. di New York 


Fabbricazione ed instal- 
lazione di: 

«a CENTRALI TELEFO- 

NICHE AUTOMATICHE 

E MANUALI- URBANE 

ED INTERURBANE .:. 


5) 
APPARECCHI TELEFO- 
NICI - TELEGRAFICI 
E RADIOTELEFONICI 

c 
sta sh а STAZIONI 


RADIOTELEFONICHE 
TRASMITTENTI s i 


APPARECCHIO D'ABBONATO MODELLO 1929 
SEDE £ OFFICINE 
MILANO (125) - Via Vittoria Colonna, 6-9 П Ufficio di Roma (104) » Corso Umberto I, 173 
Telefoni 1 (1-401, 41-342, 43251, 43-252 Telefono 61-450 
— INDIRIZZO TELEGRAFICO | “ MICROPHONE , (Codice, Шы е Bentley) — 


ii ETE 


= ITALCABLE = 
COMPAGNIA ITALIANA DEI CAVI TELEGRAFICI SOTTOMARINI 


113 


CAVI DIRETTI RAPIDITÀ 
FILI DIRETTI ESATTEZZA 
SERVIZIO DIRETTO SEGRETEZZA 


CABLOGRAMMI PER TUTTO IL MONDO 


TELEGRAMMI CELERI 


PER L'INGHILTERRA, LA FRANCIA, LA GERMANIA 
LA DANIMARCA, LA SVEZIA E LA NORVEGIA 


TELEGRAMMI LAMPO 
FRA LE PRINCIPALI CITTÀ D'ITALIA E FRA QUESTE E LA CITTÀ 
DEL VATICANO Consegna entro 15 minuti dall'accettazione 
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Conduttori efellrici isolati 
Cavi telegrafici telefonici 
e d energía 
aerei, sotterranei e subacquei 
Materiali isofarili 
Accessori = 


Comunicazioni ai Signori Postelegrafonici 


Da quasi ormai tre anni la «RADIO ITALIA» fornisce 
complessi radioriceventi e molti di Voi posseggono la mostra 
e Supereterodina Radiola 28» o la nostra « Radiola 14». La 
bontà di questi ricevitori, la mitezza dei prezzi di favore a Voi 
praticati, la nostra assidua assistenza tecnica ci hanno ‘assicurato, 


speriamo, il Vostro favore. 1 complessi tipo 14 sono esauriti e delle 
ottime Radiola 28 non ne rimane ormai che un numero limitatissimo. 
Abbiamo perciò deciso di mettere a Vostra disposizione i nostri 
complessi alimentati in corrente alternata dei tre tipi ben noti: 


RIA 44 con RADIOLAVOX 30 
RIA 88 in mobile con alfoparlanfe bilanciato 8 poli 
ElAR 1 1931 in mobile con alfoparlanfe bilanciato 8 poli. 


Tutti e tre questi apparecchi ricevono tutte le stazioni europee 
in forte altoparlante. 

A Vostra richiesta Vi faremo conoscere le specialissime condizioni di 
vendita rateale fissate per Voi è siamo sicuri di mantenere ed acere- 
scere in tal modo la nostra clientela nella Vostra grande Famiglia. 
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SCRIVETE oggi stesso а 


RADIO ITALIA: via Due Macelli, 66 - ROMA 


м S.LR.T.I 


Societa Italiana Reti Telefoniche Interurbane 
MILANO 


che raggruppa nel campo telefonico interurbano le 


SOC. ITALIANA PIRELLI 

SOC. AN; ING. V. TEDESCHI 4 С. 

CONDUTTORI ELETTRICI AFFINI TORINO 
INTERNATIONAL STANDARD ELECTRIC CORPORATION 
SIEMENS & HALSKE A. G. 


ha installato i cavi telefonici interurbani pupinizzati : 
MILANO-GENOVA-TORINO . . s s s s S eere + + Km. 300 


MILANO-VERCELLI-TORINO-IVREA-BIELLA: | 
VERCELLI CABALE-ALEMANDRIAT | 
1 


CAVO '' PONTI ,, | SENPIONES MC PESOS) 

MONZA BERGAMO! 

MONZA-SEREONO \ 

MILANO-LODI, ecc: 
NAPOLI-ROMA-FIRENZE-BOLOGNA-CASTEGGIO (Milano) . . „ 880 
MILANO:CHIASSO ; s>. o e è a а ae roto o» BR 
BOLOGNA-PADOVA-TRIESTE-UDINE-TARVISIO . . . . . + „ 478 
CAVI per la Soc. ITALO-RADIO ............ on 90 
GENOVA-RAPALLO-SPEZIA ...........,. MO 
LUCCA-PISA-LIVORNO „аан O 
BOLOGNA-RIMINI-ANCONA (e derivazioni) +... « « +. + „ 20 

ha in corso l'installazione dei cavi: 
NAPOLI-BARI; NAPOLI-PALERMO . .......... n MEO 
SPEZIA-LUCCA-FIRENZE ............ .. = 185 
GENOVA-SAVONA-VENTIMIGLIA .......... >» 100 


y " 


DERIVAZIONI RETE NAZIONALE . 


complessivamente circa Km. 4300 di cavo (oltre Km. 550.000 
di coppie) e 55 centrali di amplificazione. 


раш 


Inoltre, per conto dell'Amministrazione delle FF. SS., ha eseguito l'impianto di 
apparecchi d'amplificazione, la pupinizzazione del cavi telegrafonici GENOVA- 
SPEZIA; GENOVA-OVADA-ALESSANDRIA; GENOVA-SAVONA-VENTIMIGLIA; 
CUNEO-VENTIMIGLIA; BOLZANO-BRENNERO; BUSALLA-ALESSANDRIA, 
ed ha In corso la pupinizzazione del cavi; GENOVA-BUSALLA; SPEZIA-FORNOVO 


=== 


ITC ORE TO 
SOC. AN. POSTE PNEUMATICHE 


Via S. Gregorlo, 44 - MILANO (129) - Telefono 67-542 
Fillali: ROMA + NAPOLI 


IMPIANTI DI POSTA PNEUMATICA URBANA ED INTERNA :; IMPIANTI 
SPECIALI PER UFFICI TELEGRAFICI E PER CENTRALI TELEFONICHE 
INTERURBANE :; TRASPORTATORI MECCANICI, ЕСС, = «i. 2. 


£ ب‎ n Cataloshi, progeti e preventivi gratis a richiesta 
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| AFFRANCATURA AUTOMATICA DELLA CORRISPONDENZA CON LA 


MACCHINA AFFRANCATRICE POSTALE 


xr «+ 
LA PIÚ SEMPLICE LA PIÙ PRATICA 
=. EEST 


INDISPENSABILE IN OGNI AZIENDA MODERNA 
GARANTISCE IL CONTROLLO DELLE SPESE ED ECONOMIZZA IL TEMPO 


PRODOTTO ITALIANO 


SOCIETÀ ITALIANA MACCHINE AFFRANCATRICI - ымаа? 


VALVOLE 


TRASMITTENTI 
RICEVENTI 
RADDRIZZATRICI 
PER 
RADIOTELEGRAFIA 
RADIOTELEFONIA 
AMPLIFICATORI TELEFONICI 
TELEFONIA AD 
ONDE CONVOGLIATE 


=” 
PRODUZIONE ITALIANA 


SOCIETA DEL GRES 
ING. SALA & С. 


=== MILANO === 
VIA TOMMASO GROSSI, 2 


Prima fabbrica italiana di gràs ceranrico 
FONDATA А 


Spazio disponibile 


Stabilimenti : BERGANO (Cologanta al 
.. 


e SORISOLE (Bergamo). || 


TUBI ED ACCESSORI PER FOGNATURE 
E CONDOTTE - FUMAIOLI - PIANELLE * 
DA PAVIMENTAZIONE E DI RIVESTI- 
MENTO - MANGIATOIE - APPARECCHI 
СОМГІЕТІ PER LA FABBRICAZIONE 
DEGLI ACIDI 


CANALIZZAZIONI TELEFONICHE ED ELETTRICHE 
eee: “AE 


П GRÈS CERAMICO è inalternbile anche sotto 


== l'azione degli acidi concentrati 


APPARECCHI E PEZZI SPECIALI SU DISEGNI 


